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1. Un repertorio bibliografico come componente di un progetto epistemologico 

 

La scienza che studia l’educazione linguistica (scienza che in Italia chiamiamo ‘glottodidattica’ o 

‘linguistica educativa’, pur nella consapevolezza dei limiti di entrambe le scelte) ha cominciato 

negli anni Sessanta a concepirsi come autonoma dalla pedagogia linguistica (nome che ancora nel 

1975 viene usato nelle Dieci tesi per un’educazione linguistica democratica) e dalla linguistica 

applicata (nome ancora usato in inglese, applied linguistics, anche se in alternativa con educational 

linguistics e con language teaching research, e in francese, linguistique appliquée, in alternativa 

soprattutto con didactologie des langues-cultures).  

Anziché curarci dell’etichetta conviene quindi definire l’area di ricerca repertorizzata in questo 

documento sulla base di cinque elementi epistemologici: 

 

a. La definizione dell’oggetto di studio, cioè di ‘educazione linguistica’  

Nella tradizione italiana ‘educazione linguistica’ significava ’insegnamento dell’italiano’, ma a 

partire dai Nuovi programmi per la scuola media del 1979 indica il complesso delle azioni 

educative nell’ambito delle lingue (materna, seconda, straniera, classica, d’origine, ecc.). Definire 

‘educazione linguistica’ è fondamentale perché dal modo in cui la si intende dipende la scelta dei 

volumi da inserire nella bibliografia e, soprattutto, dei saggi in volumi collettanei e in riviste 

scientifiche, laddove spesso si affiancano studi di sociolinguistica, linguistica comparativa e 

acquisizionale, e così via, ai saggi il cui focus specifico è l’educazione linguistica (magari vista  

Per definire il costrutto ‘educazione linguistica’ esso va riportato all’etimo e ducere, cioè ‘rendere 

attuale quel che è potenziale’; e quel che è in potenza è quella facoltà di linguaggio che caratterizza 

l’essere umano, l’homo loquens.  

L’oggetto di studio della glottodidattica (e quindi quello che caratterizza i volumi e i saggi da 

includere in questa bibligorafia) può quindi essere definito come il 

 

 

{[(atto) di (aiutare) l’(attivazione)] [della (facoltà) di (linguaggio)]} 

 

 

con due concetti legati in una relazione paritetica, espressi come blocchi logici, compresi tra 

parentesi quadre, non con categorie linguistiche gerarchiche come sostantivo (‘educazione’) e 

attributo (‘linguistica’). 

Il primo nucleo, [(atto) di (aiutare) l’(attivazione)], è l’analisi dei componenti del concetto di 

‘educazione’: 

- (atto) richiama l’intenzionalità, che è una caratteristica costitutiva della nozione di 

educazione: se non ci sono un progetto e una conseguente azione non c’è ‘educazione’, c’è 

apprendimento spontaneo, che ha una forma logica diversa e costituisce l’acquisizione del 

linguaggio ed è l’oggetto della Language Acquisition Research; questo primo elemento porta 

all’esclusione dalla bibliografia delle ricerche che descrivono l’acquisizione spontanea, anche 

se risultati come le sequenze interlinguistiche hanno ricadute fondamentali in glottodidattica; 

- (aiutare) richiama un altro fattore dei processi educativi condensato nella formula ‘il soggetto 

dell’educazione è l’allievo’: l’educatore aiuta, non in-segna, non iscrive tracce (mnestiche) su 

una tabula rasa; secondo il paradigma costruttivistico oggi assai diffuso, l’insegnante fornisce 

lo scaffolding, l’impalcatura; 

- (attivazione) è l’oggetto dell’aiuto: la facoltà di linguaggio è innata nell’homo loquens ma 

deve emergere: lo fa spontaneamente nell’acquisizione delle lingue materne (dove l’aiuto 

dell’insegnante starà nello stimolare processi di perfezionamento e arricchimento, per cui 

sono questi i temi dei saggi relativi all’italiano L1 inclusi nel repertorio) e nella situazione di 
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L2 (la guida di un insegnante può rendere più rapido il processo ed evitare vicoli ciechi, 

ipotesi sbagliate dovute all’interferenza, ecc.); emerge con più difficoltà nelle lingue straniere 

e classiche, dove l’input e l’azione dell’insegnante rappresentano in toto quella ‘pressione 

dell’ambiente’ che, secondo Vygostky, fa emergere le facoltà geneticamente presenti 

nell’uomo; 

Il secondo nucleo viene espresso nelle sue due componenti, quella genetica di ‘facoltà’ e quella 

specifica relativa alla lingua, ma ai nostri fini può considerarlo come unitario, facoltà di linguaggio; 

quel che l’educatore intenzionalmente aiuta ad emergere è la facoltà di  

- acquisire lingue, native e non (knowing, in termini chomskyani; acquiring nella maggior 

parte della ricerca odierna), 

- apprendere a riflettere metalinguisticamente (cognising secondo Chomsky, learning secondo 

Krashen) sia sulla lingua materna, già acquisita quando inizia l’educazione formale, sia sulle 

lingue acquisite successivamente. 
 

  

Entrano i questo repertorio le opere che studiano il processo per cui una persona, geneticamente 

preordinata all’acquisizione linguistica, dopo aver acquisito spontaneamente la lingua materna nella 

sua dimensione orale (ed altre eventuali lingue ‘quasi materne’ presenti nell’ambiente), entra in un 

sistema formativo, in cui inizia l’approfondimento della competenza nella lingua materna, 

includendovi le abilità scritte e manipolative e la dimensione metalinguistica e dove altre lingue 

vengono acquisite sotto la guida di adulti specializzati nel loro insegnamento. 

 

b.La definizione delle fonti di conoscenza 

La glottodidattica / linguistica educativa è  

- una scienza teorico-pratica, cioè la sua natura telica non è né la conoscenza fine a se stessa, 

come nella linguistica teorica, né la conoscenza pratica finalizzata alla soluzione di 

problemi, come nella metodologia didattica, ma integra le due dimensioni, come la politica 

di Aristotele, come la giurisprudenza, come la medicina; rimarranno escluse dalla 

bibliografia, quindi, le opere che hanno solo fine di conoscenza di base e quelle che 

descrivono l’operare pratico, senza una riflessione teorica di supporto o di esito; 

- transdisciplinare, che trae conoscenze da quattro aree esterne al suo specifico disciplinare: 

scienze del linguaggio, scienze della cultura e della società, scienze del cervello e della 

mente, scienze dell’educazione. Questa cornice epistemologica è stata fondamentale per la 

scelta delle opere da includere nella bibliografia e, soprattutto, per la selezione dei saggi da 

indicare negli spogli dei volumi collettanei o negli indici delle riviste, come vedremo meglio 

sotto. 

Sulla base di queste coordinate espitemologiche è stata effettuata la selezione delle opere inserite 

nella bibliografia. 

 

c. Un quadro etico di riferimento 

Una scienze teorica non ha dimensioni etiche, ma nel momento in cui essa vuole anche agire nel 

mondo reale, uscendo dalla pura speculazione finalizzata al conoscere, diviene politica, nel senso 

aristotelico del termine che abbiamo richiamato sopra: quindi abbiamo inserito nella bibliografia 

anche opere di politica dell’educazione linguistica. Naturalmente un’azione politica così come la 

riflessione scientifica che la analizza hanno bisogno di un quadro etico di riferimento. In estrema 

sintesi (ma nel paragrafo 2 diamo coordinate per l’approfondimento) possiamo dire che è bene una 

politica dell’educazione linguistica che aiuta l’emerge massimo della facoltà di linguaggio – ed 

abbiamo inserito nella bibliografia le opere di politica dell’educazione linguistica che non si 

limitano a descrivere uno status quo (come molte descrizioni della diffusione dell’italiano in questo 

o quel paese in un dato momento storico), ma che lo analizzano (e talvolta lo valutano) sulla base di 

un’idea di ciò che è bene o male in quella politica. 
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d. Una banca terminologica di riferimento per quanto possibile condivisa 

Questo aspetto è lungi dall’essere condiviso, a cominciare dalla denominazione della scienza 

dell’educazione linguistica, come abbiamo visto. 

La scelta delle opere da inculdere nel repertorio è indipendente dalla denominazione utilizzata. 

 

e. Un quadro storico 

Nel 1988 e poi nel 2009 abbiamo pubblicato due storie dell’educazione linguistica in Italia, per 

cercare di capire come siamo giunti al momento della rivoluzione copernicana degli anni Settanta. 

Il presente contributo bibliografico completa, almeno per quanto ci riguarda, questo sforzo di 

ricostruzione storica dell’educazione linguistica e della scienza che la studia.  

 

 

2. Criteri di selezione dei volumi e dei saggi 
 

Si raccolgono in questa bibliografia monografie, saggi, articoli relativi alle’educazione linguistica 

(italiano, lingue seconde, straniere e classiche), secondo i seguenti criteri: 

 

Primo criterio, sovraordinato a tutti: Supporto 

La ricerca viene documentata oggi non solo su carta, ma anche su supporti elettronici fisici (quali i 

CD) e telematici (riviste di glottodidattica online, siti, ecc.).  

Fino al 2010 abbiamo inserito le ricerche edite su carta ma non quelle online, perché tale supporto 

era ancora labile, facendo un’eccezione per una rivista, Studi di glottodidattica, edita da 

un’università e quindi con garanzia di continuità negli indirizzi URL; dal 2011 abbiamo incluso le 

riviste e gli editori on line. 

Abbiamo inserito, negli anni in cui erano diffuse, le pubblicazioni su CD e DVD, pur consapevoli 

che in alcuni casi l’evoluzione tecnologica può oggi rendere difficile l’accesso a materiali che 

rapidamente divengono obsoleti (si pensi a dizionari e pubblicazioni su floppy, che oggi possono 

essere letti solo con periferiche speciali; le biblioteche universitarie di solito conservano attrezzature 

in grado di leggere file tecnologicamente obsoleti – anche se magari hanno solo dieci anni di età). 

 

Secondo criterio, sovraordinato ai successivi: Dimensioni 

Molte riviste di glottodidattica e molti atti di convegni presentano, accanto a saggi di ricerca, sia 

brevi riflessioni “giornalistiche” più che scientifiche, sia brevi esperienze sul campo. Non abbiamo 

ritenuto di riportarle.  

Ci siamo dati un limite minimo di 4-5 pagine per le Riviste di glottodidattica di grande formato, 6-7 

per le Riviste di glottodidattica ed i volumi di formato medio. In alcuni casi abbiamo trasgredito a 

questo criterio di selezione in considerazione del valore storico o del contenuto: anche se il numero 

delle pagine è ridotto, le “Dieci tesi” di Titone e quelle del GISCEL sono state inserite. 

 

Terzo criterio, sovraordinato ai successivi: Glottodidattica “italiana” 

Sono stati inclusi saggi in italiano e in lingue straniere purché prodotti da autori italiani o da 

stranieri che stabilmente o per un lungo periodo hanno contribuito alla ricerca sull’educazione 

linguistica in Italia.  

 

Quarto criterio, sovraordinato ai successivi: Ricerca, esperienze, buone pratiche 

Sono inseriti tutti gli studi di teoria dell’educazione linguistica nonché quelli in cui l’applicazione a 

specifici contesti è finalizzata alla riflessione scientifica; in questa categoria sono rientrati anche 

alcuni studi di caso significativi; non sono inserite invece le relazioni su esperienze didattiche 

locali, le “buone pratiche”, le analisi di situazioni di una città, provincia, regione, a meno che non 

siano tali da contribuire alla riflessione generale.  
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Quinto criterio: Scienza dell’educazione linguistica e scienze limitrofe 

Si tratta di un criterio marcato da una certa arbitrarietà, di cui ci assumiamo la responsabilità. 

Abbiamo inserito gli studi di “glottodidattica” e quelli a cavallo tra educazione linguistica e 

linguistica generale, psico-, socio-, pragma-, etno-linguistica, se orientati verso l’educazione 

linguistica (ad esempio, sono stati tralasciati i saggi di Francesco Sabatini sulla linguistica 

valenziale di Tenières, ma è stato inserito il suo saggio sulla dimensione valenziale 

nell’insegnamento dell’italiano). 

Considerando alcune caratteristiche specifiche dell’educazione linguistica in Italia, abbiamo inserito 

anche opere sull’educazione letteraria, che è condotta dallo stesso docente che si cura di educazione 

linguistica, limitandoci alle opere che si occupano dell’insegnamento della lettura di testi letterari, 

dove educazione letteraria e educazione linguistica coincidono, e tralasciando le riflessioni sulla 

dimensione storico-culturale dell’educazione letteraria. 

Infine, considerando la specificità dell’insegnamento delle lingue straniere (e in parte anche di 

quelle seconde ed etniche), sono stati inseriti gli studi sulla comunicazione interculturale e sulla 

dimensione culturale nell’educazione linguistica (ma non quelli di pedagogia interculturale). 

 

 

3. Organizzazione delle bibliografia e segnalazione delle omonimie 

 

Gli scritti sono ordinati alfabeticamente con questi tre vincoli: 

- quale che sia l’ordine con cui i nomi compaiono in frontespizio, qui è stato seguito l’ordine 

alfabetico;  

- saggi inclusi in volumi collettanei o in riviste: sono in ordine alfabetico indipendentemente 

dall’ordine in cui i saggi compaiono nel volume o nella rivista; 

- alcune autrici hanno accompagnato, soprattutto negli anni Sessanta-Settanta, il proprio 

cognome a quello del marito, prassi che è caduta dagli anni Ottanta in poi; in altri casi hanno 

usato direttamente il cognome acquisito abbandonando il proprio: abbiamo sempre 

catalogato sulla base del cognome proprio dell’autrice, tranne nei casi in cui lei stessa ha 

costantemente privilegiato il cognome del marito. 

Si sono riscontrate molte quasi-omonimie, che segnaliamo perché non vengano credute errori di 

battitura e quindi “corrette”: 

 

- Biasetti Lina e Biasetti Luisa 

- Bondi Alfredo e Bondi (Paganelli) Marina 

- Bruni Francesco e Bruni Susanna 

- Caon Fabio e Caon Jolanda 

- Cardona Giorgio Raimondo e Cardona Mario 

- Cortelazzo Manlio e Cortelazzo Michele A. 
- Del Mela Alberto e Del Mela Gabriele 
- De Marco Anna e De Marco Sergio 

- Desideri I. (1987), Desideri Marisa e Desideri Paola 

- Favaro Graziella e Favaro Luciana 

- Ferrari Sara, Ferrari Simona e Ferrari Stefania (verrà indicato anche il nome, non solo 

l’iniziale) 

- Gagliardi Cesare e Gagliardi Nicoletta 

- Griggio Daniela e Griggio Lisa 

- Longo Damiano e Longo Giuseppe 

- Losi Liliana e Losi Simonetta 

- Marangon Claudio e Marangon Mauro 

- Mariani Luciano e Mariani Manuela 

- Mazzotta Giuseppe e Mazzotti Giuliana 
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- Mazzotta Giuseppe e Mazzotta Patrizia 

- Medici Mario e Medici Dorotea 

- Perini Marina, Perini Nereo e Perini Rosalba 

- Pozzo Graziella e Pozzi G.(1976) 

- Porcelli Gianfranco, Porcelli Margherita e Porcelli Silvia  

- Papa Mario, Papa Nella e Papa Paola 

- Scaglioso Anna Maria, Scaglioso Carolina Maria e Scaglioso Cosimo 

- Taylor Carol, Taylor Christopher, Taylor Charlotte, Taylor John 

- Torresan Gabriele e Torresan Paolo  

- Toscano Anna e Toscano Maddalena 

- Zanola Annalisa e Zanola Maria Teresa 

 

Un cenno specifico alle riviste. 

Ci sono state molte riviste che con una certa sistematicità hanno ospitato saggi glottodidattici, da 

Aufidus o Civiltà dei licei per l’insegnamento sulle lingue classiche, a Scuola e città, Scuola 

democratica, Riforma della scuola, SILTA ecc. per l’italiano. Alcune riviste di glottodidattica erano o 

sono dedicate esclusivamente all’educazione linguistica, e di queste si offre lo spoglio dei principali 

articoli 

- Culturiana 

- Educazione Linguistica – Language Education (EL.LE) 

- In.It 

- Italiano & oltre (I&O) 

- Itals. Didattica e linguistica dell’italiano a stranieri 

- Le lingue nel mondo 

- Lingua e nuova didattica (LEND) 

- Lingue e civiltà 

- Lingue e didattica  

- Rassegna italiana di linguistica applicata (RILA) 

- Scuola e lingue moderne (SELM) 

- Studi di glottodidattica 

Se un numero della rivista non è segnalato, significa che nessuno degli articoli ivi contenuti 

rientrava nei parametri visti sopra; se invece il numero è marcato da un asterisco, significa che è 

risultato impossibile reperirlo e schedarlo. 
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1960 
 

Monografie 

GOZZER G., 1960, Latino e scuola 11-14 anni, Roma, UCIIM.  

 

Volumi collettanei  

 

Saggi  

FERRARINO P., 1960, “Studenti di lettere e pedagogia del latino”, in Scuola e didattica, n. 5. 

TITONE R., 1960, “Per un riesame psicologico dell’insegnamento grammaticale”, in Orientamenti pedagogici, n. 1. 

TITONE R., 1960, “Il ‘metodo naturale’ nella didattica linguistica secondo un autore del ‘700”, in Orientamenti 

pedagogici, n.3. 

TITONE R., 1960, “Validità del ‘metodo naturale’ per apprendimento delle lingue estere”, in Orientamenti pedagogici, 

n. 5. 

TITONE R., 1960, “Il latino oggi”, in Orientamenti pedagogici, n. 7. 

 

Riviste di glottodidattica 
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1961 
Monografie 

CARRARO C., 1961, Didattica delle lingue straniere, Treviso, Canova. 

TITONE R., 1961, L'insegnamento delle materie linguistiche e artistiche, Roma, PAS. 

 

Volumi collettanei  

 

Saggi  

 

Riviste di glottodidattica 
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1962 
Monografie 

 

Volumi collettanei  

 

Saggi  

MANACORDA M.A., 1962, “La questione del latino”, in I problemi di Ulisse, n. 8. 

TITONE R., 1962, “La preparazione dei manuali moderni per l’insegnamento delle lingue straniere: criteri didattici”, in 

Orientamenti pedagogici, n. 9. 

TITONE R., 1962,  “Moderne tecniche linguistiche. Metodi e metodi per l’insegnamento delle lingue”, in Le lingue del 

mondo, n. 10. 

 

Riviste di glottodidattica 
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1963 
Monografie 

 

Saggi  

TITONE R., 1963, “Fenomenologia e norma nell’insegnamento di una seconda lingua”, in Orientamenti pedagogici, n. 3. 

 

Volumi collettanei  

 

Riviste di glottodidattica 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1963 (anno I, spoglio incompleto) 

n. 2  
BATTAGLIA I., “Sui nuovi criteri della didattica delle lingue”. 

n. 3  
DOSSENA M., "La valutazione del software per la didattica delle lingue straniere". 
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1964 
Monografie 

PELLEGRINI C., BORIELLO T., 1964, L’insegnamento della lingua francese, Firenze, Le Monnier. 

TITONE R., 1964, Studies in the Psychology of Second Language Learning, Roma, PAS. 

 

Volumi collettanei  

*MATTALIA D. (a cura di), 1964, La battaglia del latino, Milano, Marzorati.  

 

Saggi  

ARCAINI E., 1964, “Verso un metodo integrale nell’insegnamento delle lingue straniere”, in Scuola e città, n. 2. 

DEVOTO G., 1964, “Difesa della grammatica”, in Scuola e città, n. 15. 

FERRARINO P., 1964, “L’insegnamento del latino nella nuova scuola media”, in Scuola e città, n. 15. 

 

Riviste di glottodidattica 
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1965 
Monografie 

AGAZZI A. et al., 1965, Didattica della lingua straniera: problemi generali, Brescia, La Scuola. 

AMATO A., 1965, L’insegnamento della lingua straniera nella scuola elementare, Padova, 

Mutualità Scolastica Padovana. 

 

Volumi collettanei  

*AA.VV., 1965, Lingue moderne e laboratori linguistici, Roma, CEDE-Palombi. 

 

Saggi  

BERTOLDI F., 1965, “Il contributo di due scienze nuove all’insegnamento delle lingue”, in Pedagogia e vita, n. 3. 

DE MAURO T., 1965, “La scuola tra lingua e dialetto”, in La ricerca, n. 8. 

FREDDI G., 1965, “Lingue straniere. Discorso preliminare”, in Scuola e didattica, n. 7. 

TITONE R., 1965, “Aspetti della motivazione nello studio delle lingue estere”, in Orientamenti pedagogici, n. 1. 

TITONE R., 1965, “Educazione linguistica per un mondo in trasformazione”, in AA.VV., Educazione e società nel mondo 

contemporaneo, Brescia, La Scuola. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1965 [spoglio incompleto] 

n. 1 
AMATO A. “L'insegnamento dell'inglese attraverso la Scuola Televisiva”. 

n. 2 

PITOLLI M:; “L'insegnamento della lingua straniera nell’istruzione classica, scientifica e magistrale” 

*n. 3 

n. 4 
GOZZER V. “Libri di lettura ‘adapted and simplified’” 

*nn. 5-12 
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1966 
Monografie 

CALDERINI R., 1966, L’insegnamento del latino in Italia dalla riforma Bottai alla riforma Gui 

(1938-1963), Milano, CNADSI. 

GENTILE M. T., 1966, Educazione linguistica e crisi di libertà, Roma, Armando. 

TITONE R., 1966, Le lingue estere: metodologia didattica, Roma, PAS. 

TITONE R., 1966, Metodologia didattica. Le lingue straniere, Roma, PAS. 

 

Volumi collettanei  

AA.VV., 1966, L’educazione linguistica in Italia, Roma, Palombi. Include (spoglio incompleto): 
TITONE R., 1966, “Tesi di glottodidattica”.  

 

Saggi  

ARCAINI E., 1966, “Alcuni fondamenti linguistici nell’insegnamento delle lingue”, in Lingua e stile, n. 1. 

DE MAURO T., 1966, “L’insegnamento delle lingue”, in Riforma della scuola, nn. 6-7. 

FERRARINO P., 1966, “La didattica del latino in Italia”, in AA.VV., Acta omnium gentium ac nationum conventus latinis 

litteris lingua eque fovendis, Roma, Istituto Studi Romani. 

FREDDI G., 1966, “Lingua straniera e Scuola Media. Alcune omissioni della didattica tradizionale”, in Scuola e 

Didattica, n. 9. 

FREDDI G., 1966, “Lingua straniera e Scuola Media. Verso un metodo integrato”, in Scuola e Didattica, n. 10. 

FREDDI G., 1966, “Lingua straniera e Scuola Media. Valore formativo e strumento pratico”, in Scuola e Didattica, n. 12. 

RAICICH M., 1966, “Questione della lingua e scuola”, in Belfagor, n. 21 (ripreso nel n. 25 del 1970). 

ROSIELLO L., 1966, “Lo strutturalismo e la didattica delle lingue”, in Scuola e città, n. 17. 

 

Riviste di glottodidattica 

* Scuola e Lingue Moderne 
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1967 
Monografie 

ARCAINI E., 1967, Principi di linguistica applicata, Bologna, Il Mulino. 

 

Volumi collettanei  

FREDDI G. (a cura di), 1967, Strutturalismo e didattica delle lingue, Bergamo, Minerva Italica. 

Include: 
ALLEGRI G., “Lessico francese di base per la Scuola Media”. 

FREDDI G., “Strutturalismo e didattica delle lingue”. 

PERINI N., “Alcuni recenti contributi della linguistica applicata alla didattica delle lingue”. 

 

Saggi  

FERRARINO P., 1967, “La radicale riforma della scuola media e il latino oggi”, in Scuola e didattica, n. 12. 

PROVERBIO G., 1967, “Senso della valutazione degli esiti in latino”, in Orientamenti pedagogici, n. 2. 

 

Riviste di glottodidattica 

* Scuola e Lingue Moderne 
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1968 
Monografie 

ARCAINI E., 1968, Dalla linguistica alla glottodidattica, Torino, SEI. 

DEVA F., 1968, L’insegnamento della lettura e scrittura, Firenze, La Nuova Italia. 

PERINI N., 1968, Elementi di glottodidattica, Padova, RADAR. 

 

Volumi collettanei  

*AA.VV., 1968, La lingua nella scuola dell’obbligo, Firenze, La Nuova Italia. 

AA.VV., 1968, Il problema dell’apprendimento dell’italiano nella scuola media, numero 

monografico di La scuola media e i suoi problemi, nn. 50-51. Include: 
DI RAIMONDO G., “Implicanze metodologiche”. 

FINOCCHIARO M., “Suggerimenti didattici”. 

C.E.D.E., 1968, L’educazione linguistica. Prima ricerca sulle condizioni dell’insegnamento delle 

lingue moderne in Italia, Roma, Palombi. Include: 
AMATO A., “L’aggiornamento degli insegnanti di lingue moderne”. 

ARCAINI E., “Dalla linguistica alla glottodidattica”. 

BONDI A., “L’organizzazione dell’insegnamento linguistico in Italia”. 

FREDDI G., “I laboratori linguistici in Italia”. 

PERINI N., “L’insegnamento delle lingue moderne negli Istituti Tecnici”. 

TITONE R., “Tendenze sperimentali nella didattica delle lingue” e “Tesi di glottodidattica”. 

TIVERON G., “I sussidi audiovisivi negli insegnamenti linguistici”. 

FREDDI G. (a cura di), 1968, La civiltà nell’insegnamento delle lingue, Bergamo, Minerva Italica. 

Include, oltre a documenti programmatici del CLADIL: 
BERTOLDI F., “Cultura e civiltà”. 

CRISTINI G., “Lingua, letteratura e civiltà”. 

FREDDI G., “Oltre lo strutturalismo”. 

PERINI N., “La civiltà francese negli esami di abilitazione per la Scuola Media”. 

RISI M., “La civiltà inglese negli esami di abilitazione per la Scuola Media”. 

*TITONE R. (a cura di), 1968, The Teaching of Modern Languages Today, Milano, The Oxford 

Institutes. 

 

 

Saggi  

DEVA F., 1968, “Osservazioni sul processo d’apprendimento della lettura”, in Scuola e città, n. 18. 

DEVA F., 1968, “Strumenti per l’apprendimento della lettura e della scrittura”, in Scuola e città, n. 19. 

LICHTNER M., 1968, “La valutazione dell’originalità dei temi di italiano”, in Scuola e città, n. 19. 

MAZZOTTA G., 1968, “L’ortoepia italiana e la scuola dell’obbligo”, in Annali della Facoltà di Magistero. 

PIACENZA M., 1968, “Linguaggio scritto e orale nel primo ciclo della scuola elementare”, in Scuola e città, n. 19. 

TITONE R., 1968, “Linee per una sperimentazione sulla didattica della grammatica”, in Homo loquens, n. 1. 
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Riviste di glottodidattica 

 

* Scuola e Lingue Moderne 
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1969 
Monografie 

ESPOSITO G., 1969, Per un nuovo insegnamento della grammatica italiana, Torino, S.E.I. 

 

Volumi collettanei  

 

Saggi  

DEVA F., 1969, “Studi preliminari per un insegnamento programmato della lettura e della scrittura”, in Scuola e città, n. 

20. 

FREDDI G., 1969, “I sussidi audiovisivi e lo studio delle lingue”, in Pedagogia e vita, n. 1. 

TITONE R., 1969, “Un modèle psycholinguistique de l’apprentissage de la grammaire et de l’enseignement des langues 

étrangères”, in Orientamenti pedagogici, n. 3. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Lingua e Civiltà, 1969 

n. 1 
BERTOLDI F., “La strategia dei ‘vocaboli’”. 

BORELLA L., “Gli esercizi scritti nella scuola media”. 

FREDDI G., “La civiltà nella riforma dei programmi di lingue” e “Saper comprendere e saper parlare”. 

n. 2 
BERTOLDI F., “Struttura della lingua e esercizi strutturali”. 

BORELLA L., “Tecniche del questionario e del riassunto”. 

FREDDI G., “Civiltà-civilisation et pédagogie des langues” e “Saper leggere in lingua straniera”. 

n. 3 
BERNARDI P., “Morfosintassi ed esercizi strutturali”.   
FREDDI G., “Lingua e grammatica” e “Saper scrivere in lingua straniera”. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1969 

n. 1  
FAMIGLIETTI M., “Prove di lezioni induttive sulla grammatica italiana”. 

MUSARRA P. , “Insegnamento e ricerca, aspetti complementari di uno stesso problema: la glottodidattica”. 

TITONE R.,  “A psycholinguistic model of grammar learning and foreign language teaching”. 

n. 2 (spoglio incompleto) 
TITONE R., “Breve guida allo studio delle tendenze recenti della ricerca in psicolinguistica e glottodidattica” 

*n. 3  

 

Scuola e Lingue Moderne, 1969 

n. 1  

WEST M., “Vocabulary selection”. 
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n. 4 

CASA G., “A proposito di liste di frequenza”. 

n. 5 

BARBIERI G., “Strutturalismo ed eresia glottodidattica”. 

n. 8 

BARBIERI G., “Language 1 or language 2? Un ‘approach’ semantico”. 

FERENCICH M., “Un modello per comprendere l’apprendimento scolastico”. 
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1970 
Monografie 

FREDDI G., 1970, Metodologia e didattica delle lingue straniere, Bergamo, Minerva Italica. 

GIUGNI G., 1970, Pedagogia della lettura, Torino, S.E.I. 

GRIFFA  L., 1970, Didattica del latino, Treviso, Canova. 

ROCCA S., 1970, Avviamento alla didattica del latino, Genova, Bozzi. 

SIMONE R., 1970, Osservazioni sullo stato della didattica dell’italiano nella scuola media e 

proposte per una didattica televisiva dell’italiano, Roma, RAI.  

TITONE R., 1970, Psicolinguistica applicata, Roma, Armando. 

 

Volumi collettanei  

 

Saggi  

DE MAURO T., 1970, “La scuola come educazione alla verbalizzazione”, in Orientamenti pedagogici, n. 4. 

FREDDI G., 1970, “Contenuti, tempi e metodi di un corso abilitante per professori di lingue”, in AA.VV., Laboratorio 

multimedia, Roma, Palombi. 

MAZZOTTA G., 1970, “Alcuni strumenti per la didattica della lingua italiana”, in Scuola ’70, n. 4. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Lingua e Civiltà, 1970 

n. 1 
FREDDI G., “Appunti per una nuova grammatica”. 

FREDDI G., BERNARDI P., “Affrontiamo l’oral approach”. 

n. 2 
FREDDI G., “Il magnetofono e lo studio della lingue” e “Per una grammatica didattica degli insiemi”. 

PERINI N., “Per una didattica della pronuncia”. 

n. 3 
BERNARDI P., “Giochi didattici per l’oral approach”.   
FREDDI G., “Proposta per un corso abilitante di lingue” e “Il magnetofono in classe”. 

MERAVIGLIA F., “La lingua straniera negli istituti tecnici”. 

PERINI N., “I sistemi vocalici”. 

 

* Rassegna italiana di linguistica applicata, 1970 
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Scuola e Lingue Moderne, 1970 

n. 1 

SARDINI E., “Note su un esperimento d’insegnamento delle lingue moderne nelle scuole elementari”. 

TITONE R., “Psicolinguistica e glottodidattica”. 

n. 2 

BARBIERI G., “Di Barbiana ce n’è una sola”. 

TITONE R., “Psicologia dell’assimilazione delle strutture linguistiche”. 

n. 3 

PERINI N., “I laboratori linguistici”. (Parte I) 

n. 4 

PERINI N., “I laboratori linguistici”. (Parte II). 

TITONE R., “Tradurre o pensare in lingua straniera?”. 

n. 5 

PERINI N., “I laboratori linguistici”. (Parte III). 

TITONE R., “Aspetti psicologici del bilinguismo”.(Parte I) 

n. 6 

TITONE R., “Aspetti psicologici del bilinguismo”.(Parte II) 

n. 7 

TITONE R., “Le nuove tecniche educative e l’insegnamento delle lingue”. (Parte I) 

n. 8 

TITONE R., “Le nuove tecniche educative e l’insegnamento delle lingue”. (Parte II) 
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1971 
Monografie 

CIPOLLA F., MOSCA G., 1971, La linguistica applicata all’insegnamento dell’italiano, Roma, 

Bulzoni. 

CLERICI N., 1971, Note sulla moderna didattica della lingua francese, Milano, Viscontea. 

DE MAURO T., 1971, Pedagogia della creatività linguistica, Napoli, Guida. 

MARCHESE A., 1971, Didattica dell’italiano e strutturalismo linguistico, Milano, Principato. 

SIMONE R., 1971, Questioni di analisi logica nell’educazione linguistica, Roma, RAI. 

TITONE R., 1971, Psicolinguistica applicata: introduzione psicologica alla didattica delle lingue, 

Roma, Armando. 

 

Volumi collettanei  

MEDICI M., SIMONE R. (a cura di), 1971, L’insegnamento dell’italiano in Italia e all’estero, Roma, 

Bulzoni. Include: 
AA.VV., saggi di analisi dell’insegnamento dell’italiano in vari paesi stranieri,  di sociolinguistica educativa 

relativa a italiano/dialetto in alcune realtà scolastiche italiane, di linguistica. 

DI PIETRO R. J., “Alcune riflessioni sulla linguistica applicata all’insegnamento”. 

DI RAIMONDO G., “Contributi del Centro Nazionale Scuola Media in ordine all’insegnamento dell’italiano”. 

LA VALVA M. P., “L’italiano nei laboratori linguistici italiani”. 

LO CASCIO V., “Per un rinnovamento dello studio dell’italiano”. 

MARCHESE A., “Proposte per un insegnamento strutturalistico della grammatica”. 

SARTORI A., “Una lezione di grammatica strutturale per le scuole medie superiori”. 

SIMONE R., CARDONA G. R., “Strutture teoriche in alcune grammatiche scolastiche italiane”. 

TITONE R., “Urgenze della ricerca sperimentale in didattica linguistica”. 

 

Saggi  

D’ADDIO W., 1971, “Un dibattito sulla lingua”, in Riforma della scuola, n. 9. 

DE MAURO T., 1971, “Come si insegna nelle università l’italiano in Italia”, in PARLANGELI O. (a cura di), La nuova 

questione della lingua, Brescia, Paideia. 

DI GIULIOMARIA S., 1971, “Il dibattito sull’italiano”, in Riforma della scuola, n. 10. 

GOLINO E., 1971, “L’educazione alla verbalizzazione differenziata”, in Tempi moderni, n. 13. 

TORNATORE L., 1971, “Linguistica e pedagogia”, in Scuola e città, n. 22. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Lingua e Civiltà, 1971 

n. 1 
FREDDI G., “La diapositiva nello studio delle lingue” e “Valutazione e language testing”. 
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PORCELLI G., “Appunti sul testing”. 

n. 2  
CRISTINI G., “Didattica dell’italiano”. 

FREDDI G., “Lauree e corsi abilitanti”. 

ZANIOL A., “I fumetti e la didattica delle lingue” 

n. 3 
BATTAGLIA F., “Il riassunto nella lingua straniera”.   
MERAVIGLIA F., “Lessico ed esercizi strutturali”. 

ZUANELLI E., “Il rinnovamento metodologico dell’ASTP”.  

 

* Rassegna italiana di linguistica applicata, 1971 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1971 

nn. 1-2 

TITONE R., “Che cos’è la psicolinguistica”. 

n. 3 

BAGNI M. L., “Il laboratorio linguistico: alcuni aspetti logistici ed operativi”. 

n. 4 

RIDDY D.C., “Le lingue straniere nell’insegnamento elementare”. 

TITONE R., “Dalla lingua nativa alla lingua straniera: peculiarità dell’apprendimento”. 

n. 5 

BALDASSARRE A., “Immagini mobili ed immagini fisse nell’insegnamento delle lingue straniere”. (Parte I) 

n. 6 

BALDASSARRE A., “Immagini mobili ed immagini fisse nell’insegnamento delle lingue straniere”.(Parte II) 

n. 7 

CASTIGLIANO L., “Il controllo della preparazione”. 

SNIDER C., “Analisi linguistiche su testi contemporanei”. 

*nn. 8-12 

 

 

  



23 

 

1972 
Monografie 

FREDDI G., 1972, Fondamenti e metodi della didattica delle lingue: conversazioni televisive, 

Venezia, Cafoscarina. 

TITONE R., 1972, Bilinguismo precoce e educazione bilingue, Roma, Armando. 

 

Volumi collettanei  

 

Saggi  

BERRUTO G., CALLERI D., SOBRERO A., 1972, “La linguistica applicata”, in Parole e metodi, n. 3. 

DE MAURO T., 1972, “Appunti sull’insegnamento delle materie linguistiche nelle università italiane”, in AA.VV., La 

grammatica. La lessicologia, Roma, Bulzoni. 

DE MAURO T., 1972, “Che cosa fare del tema di italiano”, in Didattica di riforma, n. 10. 

FREDDI G., 1972, “La tecnologia didattica e la nuova scuola”, in La scuola nell’età tecnologica, Roma, UNITESA. 

LA PENNA A., 1972, “Una nuova guerra su latino”, in Sapere, n. 755. 

MAZZOTTA G., 1972, “Sull’introduzione della lingua straniera nella scuola elementare”, in Scuola ’70, n. 1. 

TOMAZZONI U., 1972, “Le integrazioni di latino nella II classe della scuola media”, in AA.VV., La nuova Scuola Media, 

Roma, Movimento dei Circoli della Didattica. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Lingua e Civiltà, 1972 

n. 1 
BATTAGLIA F., “Le tecniche del riassunto”.   
CALÒ R., “L’insegnamento delle lingue nei bienni”. 

FREDDI G., “Didattica delle lingue con circuito chiuso televisivo”. 

n. 2  
BERNARDI P., “Lingua, cultura e civiltà”. 

FREDDI G., “L’insegnamento delle lingue per unità didattiche”. 

PORCELLI G., “Obiettivi comportamentistici nello studio delle lingue”. 

ZANIOL A., “Il messaggio pubblicitario e l’insegnamento”. 

n. 3 
BERNARDI P., “La civiltà nell’insegnamento delle lingue straniere”. 

FREDDI G., “Una base scientifica per l’insegnamento delle lingue: l’unità didattica”, “Il magnetofono, un sussidio per il 

professore di lingue” e “Lingua, grammatica ed esercizi strutturali”. 

BORELLA L., “Tecniche del questionario e del riassunto”. 

 

Lingue e didattica, 1972 (i numeri 1-7, del 1970-71, non sono al reperibili)  
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n. 8 
CAMBIAGHI B., “Fonetica e fonologia” (terza parte). 

CANCIANI D., “Dal francese fondamentale al francese specializzato” (terza parte, e prosegue nei nn. 9-12). 

CICCHITELLI M. “l'insegnamento delle lingue straniere in una sperimentazione di scuola per il futuro”. 

LIMONGELLI P., “La lingua straniera nel biennio”. 

n. 9 
CALASSO M.G., “La valutazione del profitto” (prosegue sui nn. 10, 11, 12). 

CASTIGLIANO L. “L'insegnante di lingue moderne” (prosegue sui nn. 12 13 col sottotitolo “problemi di formazione”). 

CHIORBOLI E., “La lavagna di panno” (prosegue sui nn. 11. 12). 

LIMONGELLI P., “L’accento in inglese” (prosegue sui nn. 11, 12). 

n. 10 
FERENCICH M., “Il test di attitudine linguistica MLAT”. 

TITONE R., “Il laboratotio di lingue oggi: sì. ma…”. 

 

Lingua e nuova didattica, 1972 

n.1 

AA.VV,”Per un profondo rinnovamento dell’insegnamento delle lingue straniere nella scuola italiana”. 

D’ADDIO W., “Metodi e scelta di un metodo”. 

LIMONGELLI P., “Grammatica per il discente”. 

n.2 

BIZZONI F., DI GIULIOMARIA S.,”La scelta del libro di testo per l’insegnamento dell’inglese- Scuola media inferiore”. 

CALASSO M. G. et al.,“La scelta del libro di testo per l’insegnamento dell’inglese- Scuola media superiore”. 

n.3 

CRISARI M., “Oggi non sono preparato”. 

D’ADDIO W., “Tipi di esercizi strutturali e loro funzioni”. 

DI GIULIOMARIA S.”Come comportarsi in sede di commissione d’esame”. 

LASERRA A., “Note sulla tecnologia pedagogica”. 

n.4 

CRISARI M., “Il metodo situazionale”. 

D’ADDIO W., “L’insegnamento della civiltà nel metodo situazionale”. 

DE ANGELIS F., “Lingue fondamentali e creatività”. 

DI GIULIOMARIA S., “Discussione sulla formazione dell’insegnante”. 

 

* Rassegna italiana di linguistica applicata, 1972 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1972 

n. 1-2 

COMBATTI L., “Testing and grading: tests obiettivi”. 

n. 3 

ALBERTONI MICHELI V., “La drammatizzazione applicata all’insegnamento delle lingue straniere”. 

GALLO B., “Cantare in inglese”. 

GOZZER V., “L’utilizzazione della televisione, del circuito televisivo chiuso e di altri sussidi audio-visivi in Italia”. 

n. 4 

FERENCICH M., “Lingue moderne e interessi professionali”. 

SCOPPIO D., “Embriologia della parola”. 

n. 5  

BORSARELLI M., A., “Il poeta della Ronde-Paul Fort (1872-1960). 

FERENCICH M., “I problemi dell’educazione linguistica”. 

n. 6 

SCOPPIO D., “La memoria genetica”. 

TITONE R., “Bilinguismo precoce e educazione bilingue. Criteri organizzativi di un mini-programma linguistico”. 

n. 7 
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CALÒ R., “Lingua e civiltà”. 

n. 9 

SCOPPIO D., “La grammatica generativa-trasformazionale nell’odierna glottodidattica”. 

WHITE A., “Une méthode… une méthodologie”. 
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1973 
Monografie 

FREDDI G., 1973, Bilinguismo e biculturalismo, numero monografico di Quaderni per la 

promozione del bilinguismo, n.1. 

KATERINOV K. , 1973, Tipologia e frequenza degli errori commessi da italiani nei dettati in lingua 

russa, Perugia, Guerra. 

SIMONE R., 1973, Guida didattica per l’insegnanti. Il libro di italiano, Firenze, La Nuova Italia. 

TITONE R., 1973, Bilingui a tre anni, Roma, Armando. 

TITONE R., 1973, Bilinguismo collettivo e dinamica degli scambi sociolinguistici, numero 

monografico di Quaderni per la promozione del bilinguismo, n. 2. 

 

Volumi collettanei  

 

Saggi  

ALTAROCCA BOLOGNESI C., 1973, “Latino sì, latino no”, in La scuola media, n. 1. 

AMBROSO S., TEDESCHINI LALLI B., 1973, ‘Tentativo di sperimentazione di un corso di lingua italiana, programmato 

per studenti anglofoni, con studenti di altre lingue’, in CALLERI D., MARELLO  C.  (a cura di), Linguistica contrastiva, 

Roma, Bulzoni. 

1973, “L’educazione linguistica [in Sardegna]”, in Scuola e Città,  n. 24. 

DEVA F., 1973, “Grammatica funzionale”, in Scuola e città, n. 29. 

MASSA M. I., 1973, “La scuola tra lingua e dialetto”, in Riforma della scuola, n. 10. 

MARIOTTI I., 1973, “Latino sì, latino no”, in La scuola media, n. 1. 

ORLETTI  F., 1973, “Linguaggio e contesto. Verso una teoria della competenza comunicativa”, in La critica sociologica, 

n. 26. 

SIMONE R., 1973, “Strutturalismo e didattica della lingua”, in Orientamenti pedagogici, n. 20. 

SIMONE R., BIANCHI VALENTINI B., 1973, “Il progetto A[bilità] L[inguistiche]”, in Tecnologie educative,  n. 4.  

TITONE R., 1973, "The Psycholinguistic Definition of the 'Glossodynamic Model' of Language Behavior and Language 

Learning'”, in Rassegna Italiana di Linguistica Applicata, n. 3. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Lingue e Civiltà [Nuova titolazione al plurale] , 1973 

n. 1 
FREDDI G., “La tecnologia didattica per la nuova scuola”. 

BERNARDI P., “Il Basic English”. 

ZUANELLI E., “Note di linguistica contrastiva”. 
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n. 2  
NINNIN G., “La lezione del Français Fondamental”. 

n. 3 
CANEPARI L., “La trascrizione fonetica”. 

 

Lingue e didattica, 1973 

n. 12 
Proseguono articoli iniziati nei numeri precedenti (v. 1972). 

n. 13 
CANCIANI D., “Criteri di selezione del vocabolario” (prosegue sui nn.  15, 16, 17). 

CHIORBOLI E., “Gli esercizi situazionali” (prosegue sui nn. 14, 15). 

FERENCICH M., Problemi dell'apprendimento  linguistico” (prosegue sul n. 14). 

VOLPONES CREMONESE S., “Sviluppi della linguistica strutturale” (prosegue sui nn. 14, 16, 19, 20). 

n. 14 
CAPELLO F., “La lessicologia come ausilio di una nuova metodologia critica” (prosegue sul n. 15) . 

 

 

Lingua e nuova didattica, 1973 

n.1 

BIZZONI F. et al., “L’unità didattica”. 

D’ADDIO W.,  “Lavoro di gruppo sul biennio”. 

EVANGELISTI A., “Un esperimento con il metodo situazionale”. 

PIPERNO R.,  “Funzioni dell’audiovisivo”. 

n.2 

DE ANGELIS F., “Basta con la routine!”. 

LASERRA A., MAZZUFFERI A.M., SUTERA G.,  “Il libro di testo di francese”. 

MARCELLINI F., SCARINCI O., “Una esperienza positiva”. 

n.3 

CRISARI M., “La lingua scritta: una questione seria”. 

D’ADDIO W., “Lingua e varietà linguistiche”. 

DI GIULIOMARIA S., “Gli esercizi situazionali”. 

LASERRA A., MAZZUFFERI A.M., SUTERA G., “Il problema della civilisation nella scuola media”. 

n.4 

CINQUE M., SIBILO C., “Una indagine sui libri di testo”. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1973 

n.1 

DE MARTINO G., “Utilità e limiti dell'uso del dizionario bilingue inglese-italiano”. 

FREDDI G., “Gli adulti e le lingue straniere: problemi generali”. 

STICCHI DAMIANI M., “II ruolo del docente di lingua straniera nel contesto di una metodologia ‘non-direttiva’”. 

TITONE R., “Definizione psicolinguistica di un ‘Modello Glottodinarnico’  del comportamento e dell'apprendimento 

linguistico” (anche in versione inglese). 

*n.2-3 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1973 

*n.1 

n.2 

DE ANGELIS F., “L’insegnamento delle lingue straniere negli Istituti Tecnici”. 

n.3 

DEGANO P., “Una ricerca sulla motivazione allo studio della lingua inglese negli Istituti professionali”. 

nn.6-7 

CALÒ R., “Tipologia degli esercizi: esperienze”. 
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DE ANGELIS F., “Gli esercizi strutturali alla scuola elementare e alla scuola media”. 

DE ANGELIS F., “Tipologia degli esercizi strutturali”. 

MARINO G., “Myth and reality: a plea for broader view”. 

n.9 

ASSENNATO C., “A proposito di letteratura”. 

SCHIANCHI A. M., “Le lingue specializzate”. 

TITONE R., “Il laboratorio di lingue oggi: sì ma… per una franca valutazione della situazione”. 

n.10 

TITONE R., “Lo studio delle lingue e l’educazione alla comprensione internazionale”. (Parte I). 

n.12 

TITONE R., “Lo studio delle lingue e l’educazione alla comprensione internazionale”. (Parte II). 
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1974 
Monografie 

AMATUCCI A., EUSEBI S.V., PALUMBO E., 1974, Io parlo tu parli. Guida all’apprendimento della 

lingua italiana, Torino, Marietti. 

BELGRANO G., 1974, Apprendimento e linguaggio nella scuola primaria, Bologna, Il Mulino. 

CIPOLLA F., MOSCA G., 1974, La linguistica applicata all’insegnamento dell’italiano, Roma, 

Bulzoni. 

D’ADDIO W., 1974, Lingua straniera e comunicazione. Problemi di glottodidattica, Bologna, 

Zanichelli. 

ELIA A., D’AGOSTINO E., 1974, Teorie linguistiche e glottodidattica, Bologna, Il Mulino. 

FREDDI G., 1974, Gli adulti e le lingue / Les adultes et les langues, Bergamo, Minerva Italica. 

GOZDEK BELLOMO L., 1974, Apprendimento e linguaggio nella scuola primaria, Bologna, Il 

Mulino. 

TITONE R., 1974, Introduzione alla metodologia della ricerca nell’insegnamento linguistico / 

Methodology of Research in Language Teaching. An Elementary Introduction, Bergamo, Minerva 

Italica. 

 

Volumi collettanei  

AA.VV., 1974, La lingua nella scuola dell’obbligo, numero monografico dei Quaderni di 

Cooperazione Educativa, n. 9. Raccolta di esperienze sul campo. 

AA.VV., 1974, Le nuove tecnologie educative e l’insegnamento delle lingue, Milano, Oxford 

Institutes Italiani. Include, insieme a saggi di autori stranieri: 
ARI V., “Lingue e Computers: Applicazione del computer nell'ambito interlinguistico”. 

BADOLATO F., “Teaching by the situational method - Notes for teachers”. 

MANZOLI FADIGATI M., “Difficoltà psicologiche nell'apprendimento linguistico”. 

SALA M. L.,  “Nota di glottodidattica televisiva”. 

TITONE R.,”Introduzione al Convegno”, “II laboratorio di lingue oggi: una franca valutazione della situazione”. 

AA.VV., 1974, Apprendimento e linguaggio nella scuola primaria, Bologna, IARD – Il Mulino. 

Include: 
CESA-BIANCHI M., “Aspetti psicologici nell’apprendimento del linguaggio”. 

GOZDECK BELLOMO L., Didattica della lingua e didattica della matematica: una proposta di approccio unitario”. 

LUCCIO G., “L’intervento psicologico nella progettazione del materiale didattico”. 

AMATO A. (a cura di), 1974, Il Testing nella didattica linguistica, in numero monografico di 

Rassegna italiana di linguistica applicata, nn. 1-2. Include: 
AMATO A., “Costruzione di una batteria-pilota di tests di italiano lingua-due per parlanti tedeschi”, “Analisi 

statistica delle risposte ad una batteria di tests di lingua italiana per parlanti tedeschi”, “Verso una metodologia per 

l'unificazione di due corpus linguistici per la costruzione di una batteria di tests di profitto per la lingua inglese”., 

“Analisi statistica delle risposte di due batterie propedeutiche di tests di profitto per la lingua inglese”, “Note su 

alcuni corsi « consolidati » di lingua inglese per adulti con impiego totale del laboratorio linguistico automatico”. 
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GUARINO E., “Nota sul corso di lingua inglese alla Facoltà di Economia e Commercio di Roma, con particolare 

riferimento a due batterie propedeutiche di tests”. 

 

Saggi  

ANTISERI D., 1974, “Il dialetto nella scuola italiana di ieri e di oggi”, in Pedagogia e vita, n. 2. 

BERRETTA M., 1974, “Tra linguistica e didattica dell’italiano: Preposizioni e gruppi preposizionali”, in Studi italiani di 

linguistica teorica e applicata, n. 3. 

BERTINETTO P. M., 1974, “Scuola media: abolire la grammatica?”, in Orientamenti pedagogici, n. 3. 

CORDA COSTA M., 1974, “L’insegnamento dell’italiano nel biennio degli istituti tecnici”, in CORDA COSTA M. (a cura 

di), Proposte didattiche, Torino, Loescher. 

DE MAURO T., 1974, “La scuola tra lingua e dialetto”, in CORDA COSTA M. (a cura di), Proposte didattiche, vol.1, 

Torino, Loescher. 

DE MAURO T., 1974, “Per un’educazione linguistica democratica”, in Il comune democratico, nn. 11-12. 

FREDDI G., 1974, “La proposta di Robert Lado per una didattica scientifica delle lingue”, in LADO R., Per una didattica 

scientifica delle lingue, Bergamo, Minerva Italica. 

PARISI D., 1974, “Didattica della lingua e grammatica”, in Riforma della scuola, nn. 3-4.  

SIMONE R., 1974, “Modelli per la grammatica scolastica”, in AA.VV., Proposte didattiche. Insegnamenti linguistici 

storico-geografici filosofici, Torino, Loescher. 

SIMONE R., 1974, “Lingua e metalingua nella comunicazione educativa”, in TITONE R. (a cura di), Questioni di 

tecnologia didattica, Brescia, La Scuola. 

SIMONE R., 1974, “Modelli per la grammatica scolastica”, in CORDA COSTA M. (a cura di), Proposte didattiche, Torino, 

Loescher.  

SIMONE R., 1974, “Dalla lingua al linguaggio”, in Vita dell’infanzia, n. 12. 

SIMONE R., 1974, “Gli insegnanti di lingua madre”, in Scuola e città, n. 25. 

SIMONE R., 1974, “Materiali logico-semantici per l’educazione linguistica”, in La ricerca, n. 1. 

SIMONE R., 1974, “Il problema dell’educazione linguistica degli immigrati”, in La ricerca, n. 2. 

SOBRERO A., 1974, “Il cambio linguistico nell’acculturazione dell’immigrato: nuovi problemi di glottodidattica”, in 

AA.VV., Bilinguismo e diglossia in Italia, Pisa, Pacini.  

 

Riviste di glottodidattica 

 

Lingue e Civiltà, 1974 

n. 1 
PORCELLI G., “Traduzione, riassunto, dettato e interrogazioni”. 

ZUANELLI E., “Linguistica contrastiva e insegnamento delle lingue”. 

n. 2 
FREDDI G., “Profilo dell’insegnante di lingue”. 

PORCELLI G., “Testing e civiltà: la comprensione interculturale”. 

ZANIOL A., “L’ortografia del francese”. 

n. 3 
BATTAGLIA F., “Insegnamento linguistico e lingua letteraria”.   
FREDDI G., “Il discorso di fondo: lingua e cultura” e “Lingue e formazione professionale”. 

GRISELLI A., “Lingue alla scuola materna e alle elementari”. 

 

Lingue e didattica, 1974 

n. 15 
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CALASSO M. G., “L'insegnamento dell'inglese tecnico e commerciale nella scuola secondaria” (prosegue sul n. 19). 

* n. 16 

n. 17 
CAPELLO F., “La lessicologia come ausilio di una nuova metodologia critica” (prosegue). 

ESPOSITO G., “La multidisciplinarietà nella Scuola Media” (prosegue sul n. 18). 

FINOCCHIARO M., “L’uso di sussidi visivi semplici nell'insegnamento di una lingua straniera” (prosegue sul n. 18). 

n. 18 
CIPOLLA F., MOSCA G., “Propsettive interdisciplinari” (prosegue sui nn. 19, 20, 21). 

FERRARA C., “I sistemi linguistici francese-italiano:interferenze e correzioni (prosegue sui nn. 19, 20, 21). 

RIZZARDI M. C., “Teorie grammaticali e loro applicazione ai metodi d'insegnamento delle lingue straniere” (prosegue 

sul n. 19). 

SIMONE R., “Quadro dell'educazione linguistica” (prosegue sul n. 21). 

 

 

Lingua e nuova didattica, 1974 

n.1 

I documenti del primo congresso. 

n.2 

CRISARI M., “Qualche osservazione su natura e significato degli errori”. 

SIMONELLI S., “L’uso della lavagna di feltro nell’insegnamento delle lingue straniere”. 

n.3 

D’ADDIO W., “Per una definizione di Metodo Situazionale”. 

D’AGOSTINO G., “Una proposta di scambi tra studenti inglesi e italiani”. 

n.4 

CESARINI et al., “Premesse di lavoro per l’elaborazione di un “Notional-Functional Syllabus”. 

CRISARI M., “Qualche problema della redazione di un libro di testo”. 

CILIBERTI A., “Selezione e graduazione del materiale linguistico”. 

DI GIULIOMARIA S., “L’insegnamento della grammatica in un corso per principianti”. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1974 

n. 1-2 numero monografico a cura di Amato A., vedi sopra. 

*n. 3 

 

* Scuola e Lingue Moderne, 1974 (spoglio incompleto) 

n. 7 
BALBONI P.E. “Dramma radiofonico e canzoni come strumenti d’apprendimento di una seconda lingua”. 
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1975 
Monografie 

CAVALLINI BERNACCHI E., 1975, L’insegnamento della lingua. Psicologia, pedagogia, didattica 

nella scuola dell’obbligo, Milano, Emme.   

DI RAIMONDO G., 1975, Didattica linguistica, Roma, Centro Didattico Nazionale Scuola Media. 

FREDDI G., 1975, Progetto ITALS. Italiano come lingua straniera, Brescia, CLADIL.  

GRASSILLI B., 1975, Per una metodologia della lettura, Brescia, La Scuola. 

KATERINOV K., 1975, Rassegna dei principali metodi per l’insegnamento delle lingue straniere, 

Perugia, CILA-Guerra. 

LAVINIO C., 1975, L’insegnamento dell’italiano. Un’inchiesta campione in una scuola media sarda, 

Cagliari, EDES.  

MANTIA V., CENTEMERI M., 1975, Il laboratorio linguistico: teoria e pratica, Brescia, La Scuola. 

PORCELLI G., 1975, Il Language Testing: Problemi e tecniche, Bergamo, Minerva Italica. 

TASSI R., 1975, Didattica dell’italiano, Firenze, La Nuova Italia. 

TITONE R., 1975, L’insegnamento delle lingue nel mondo, Perugia, Guerra. 

ZANCAN M., 1975, Didattica dell’italiano, Roma, Bulzoni. 

ZOI A., 1975, La formazione linguistica, Brescia, La Scuola, 2 volumi. 

ZUANELLI E., 1975, Italiano-tedesco-inglese: analisi contrastiva a livello fonico, Bergamo, Minerva 

Italica. 

 

Volumi collettanei  

GISCEL, 1975, L’educazione linguistica, Padova, CLEUP. Include:  
BENINCÀ P., “Dialetto e scuola: un rapporto difficile”. 

CINQUE G., VIGOLO M. T., “A che cosa può servire la grammatica”. 

GISCEL, “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica”. 

LO DUCA M. G., “Il compito di italiano: verso l’autovalutazione”. 

MIONI A. M., “La situazione sociolinguistica italiana: problemi di classificazione e di educazione linguistica” e 

“Bibliografia minima di educazione linguistica”. 

RENZI L., “Introduzione ai problemi dell’educazione linguistica”. 

RENZI L., CORTELAZZO M. A. (a cura di), 1975, La lingua italiana oggi. Un problema linguistico e 

sociale, Bologna, Il Mulino. Include: 
BAZZANELLA C., “La scuola non sa parlare. Ricerche sul rapporto linguaggio-educazione”. 

CHIARI B., “Le nuove tecniche didattiche”. 

DE MAURO T., “Il plurilinguismo nella società e nella scuola italiana” e “Che cosa fare dei temi di italiano”. 

GISCEL, “Dieci tesi per un’educazione linguistica democratica”. 

MIONI A. M., “Sociolinguistica, apprendimento della madrelingua e lingua standard”. 

RENZI L., “Teorie linguistiche moderne e didattica della lingua materna”. 

SIMONE R., “Guida al ‘Libro di italiano’”. 
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Saggi  

BENINCÀ P., VANELLI L., 1975, “Elementi per un dibattito sull’educazione linguistica”, in La ricerca dialettale, n.1. 

CAMBIAGHI B., 1975, “L’insegnamento della lingua francese oggi”, in Pedagogia e vita, n. 3. 

DE MAURO T., 1975, “Che cosa fare del tema di italiano?”, in CIDI, Questioni di didattica, Roma, Editori Riuniti. 

DE MAURO T., 1975, “Educazione linguistica”, in AA.VV., Didattica delle 150 ore, Roma, Editori Riuniti. 

DE MAURO T., 1975, “Prospettive ed obiettivi sociali dell’educazione linguistica”, in Vita dell’infanzia, n. 12. 

DE MAURO T., SIMONE R., 1975, “Programma di educazione linguistica e scienze del linguaggio” in AA.VV., Ipotesi di 

lavoro e proposte di programmi per i corsi abilitanti,  Roma, CIDI. 

DI GIULIOMARIA S., 1975, “Alternative alle prove tradizionali di italiano: proposte per la lingua scritta”, in La ricerca, 

n. 3. 

DI GIULIOMARIA S., 1975, “L’educazione linguistica a livello di lingua orale”, in La ricerca, n. 10. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Lingue e Civiltà, 1975 

n. 1 

BATTAGLIA F., “Insegnamento linguistico e lingua letteraria”.   

n. 2 
FREDDI G., “Progetto ITALS: Italiano come lingua straniera”. 

n. 3 
FREDDI G., “Il language testing”. 

ZANI G., “Dalla linguistica contrastiva al language testing”. 

 

Lingue e didattica, 1975 

n. 19 
CASTIGLIANO L., “Inglese britannico e inglese americano” (prosegue sul n. 20). 

n. 21 
CALASSO M. G., “L'insegnamento della lingua madre e delle lingue straniere” (prosegue sui nn. 22, 23). 

JACOTTI SEMERARO M., “L’intonazione in inglese e in italiano” (prosegue sul n. 22). 

LOCATELLI S., “Problemi specifici di oggi inerenti all'insegnamento-apprendimento della lingua seconda” (prosegue sul 

n.  23). 

n. 22 
RODRIGUEZ F. “Per una storia della ricerca delle basi biologiche del linguaggio” (prosegue sui nn. 23, 25, 26, 27). 

 

Lingua e nuova didattica, 1975 

n.1 

DI GIULIOMARIA S., “Alcuni punti da chiarire nella discussione in corso” . 

GIACALONE V. , “Cultura e contenuti”. 

n.3 

IANTORNO G., “Lingua e cultura”. 

n.4 

ANGELACCIO M., “Ancora sui corsi abilitanti”. 

* Rassegna italiana di linguistica applicata, 1975 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1975 

n.2-3 
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BALBONI P. E., “L’insegnamento delle lingue ‘tecniche’: un problema d’importanza nazionale”. 

n.4 

PERINI N., “Mete nuove dell’insegnamento delle lingue moderne”. 

n.6 

BALBONI P. E., “Una Rock Opera come libro di testo”. 

CARAMELLINO P., “Proposte per un’analisi del rapporto interpersonale nell’insegnamento delle lingue straniere”. 

SARDINI E., “Metodologia per l’insegnamento precoce delle lingue, in particolare della lingua francese” (Parte I) 

n.7 

BALBONI P. E., “Nota sui corsi abilitanti speciali”. 

SARDINI E., “Metodologia per l’insegnamento precoce delle lingue, in particolare della lingua francese” (Parte II). 

n.8 

BALBONI P. E., “Inglese contro tutti”. 

BERTOZZI R., “Alte und neue Richtungen der Pädagogik”. 

PESCATORI S., “Aspetti metodologici della didattica del russo”. 

n.9 

BALBONI P. E., “Per una filosofia della lingua: realtà e fantasma” (Parte I) 

NEPPI MODONA L., “Più lingue per la vita”. 

SARDINI E., “Premesse pedagogiche per la presentazione di una metodologia audiovisiva”. 

n.10 

BALBONI P. E., “Per una filosofia della lingua: realtà e fantasma” (Parte II). 

FACCHI G., “La scuola analitica”. 

ZANETTO G., “Per una prospettiva geografica della linguistica”. 

n.11 

BALBONI P. E., “Per una filosofia della lingua: etica”. 

BORSARELLI VIOTTO M. A., “Cette émotion appelée poésie”. 

 

 

. 
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1976 
Monografie 

DE ANGELIS F., 1976, Verso una nuova didattica dell’italiano, Firenze, L.E.F. 

DEVA F., 1976, Grammatica funzionale e arricchimento del vocabolario. Didattica della lingua 

nella scuola elementare, Firenze, La Nuova Italia. 

GODEZK BELLOMO L., 1976, Apprendimento e linguaggio nella scuola primaria, Bologna, Il 

Mulino. 

KATERINOV K., BORIOSI M. C., 1976, L’unità didattica. Problemi di programmazione 

dell’insegnamento dell’italiano a stranieri, Perugia, CILA-Guerra. 

POZZI G., 1976, Analisi testuali per l’insegnamento, Padova, Liviana. 

SIMONE R., 1976, L’educazione linguistica per gli adulti. Un’esperienza della Regione Emilia-

Romagna nei corsi 150 ore, Roma, I.E.I. 

TELMON T., PEYRONEL S., 1976, Educazione linguistica. Strutture grammaticali dell’italiano per la 

scuola media, Torino, Paravia. 

 

Volumi collettanei  

FREDDI G. (a cura di), 1976, Atti del primo Seminario, Assessorato alla Pubblica Istruzione e 

Attività Culturali in Lingua Italiana, Provincia Autonoma di Bolzano. Include: 
DEFLORIAN F., “La seconda lingua nella scuola altoatesina”. 

FREDDI G., “La seconda lingua nella Provincia di Bolzano: un’ipotesi di lavoro per il 1977”. 

GUBERT R., “La domanda di bilinguismo a Bolzano”. 

PORCELLI G., “Il TALIT/CLADIL: test di accertamento linguistico per il tedesco”, 

GISCEL (a cura di), 1976, Lingua, dialetti e scuola, Bologna, Consorzio Provinciale di Pubblica 

Lettura. Include: 
FORESTI F., “Educazione linguistica, programmi scolastici e pratiche d’insegnamento”. 

SCALISE S., “Lingua, dialetto e scuola”. 

VINCENZI G. C., “Per un’educazione linguistica democratica”. 

RICCIARDI M. (a cura di), 1976, Didattica dell’italiano, Torino, Stampatori. Include: 
BERRUTO G., “Linguistica e didattica. Problemi e riflessioni”. 

BERTINETTO P. M., “Sette considerazioni sui manuali di grammatica per le scuole italiane”. 

DE FEDERICIS L., “Indicazioni per la didattica dell’italiano nei progetti di riforma della secondaria superiore. 

RICCIARDI M., “Crisi dell’università, nuova professionalità dell’insegnante”. 

SIMONE R. (a cura di), 1976, L’educazione linguistica, numero monografico di Scuola e città, n. 8-

9. Include (spoglio incompleto): 
AV.VV., “Bibliografia sull’educazione linguistica in Italia (1965-1975)”. 

BERRETTA M., 1976, “L’insegnamento dell’italiano nel Canton Ticino: ricerche ed esperienze”. 

LODI M., “I principi dell’educazione linguistica democratica nelle esperienze del primo ciclo elementari”. 

SIMONE R., “L’educazione linguistica dalla lingua al linguaggio”. 

SOBRERO A., 1976,  “L’educazione linguistica e le migrazioni interne”. 
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Saggi  

ARIGONI T. et al., 1976, “A scuola col dialetto”, in Scuola e città, n. 10. 

BERRUTO G., 1976, “Recenti pubblicazioni sulla didattica dell’italiano”, in Orientamenti pedagogici, n. 6. 

MAZZOTTA G., 1976, “Sul rapporto tra dialettologia e glottodidattica”, in AA.VV., Italia linguistica nuova e antica, 

Galatina, Congedo. 

PROVERBIO G., 1976, “Prospettive per l’insegnamento delle lingue classiche”, in Orientamenti pedagogici, n. 23. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

 

Lingue e Civiltà, 1976 

n. 1 
TITONE R., “Per un’educazione bilingue precoce”.   

n. 2-3 
FREDDI G., “La lingua italiana nell’elaboratore elettronico” e “I dieci anni del CLADiL”. 

 

Lingue e didattica, 1976 

n. 23 
JACOTTI SEMERARO M., “L’importanza dell'apprendimento fonologico dal punto di vista segmentale e analisi 

comparativa dei segmenti inglesi e italiani” (prosegue sui nn. 24, 25). 

FERRARA C., “La tecnica e la didattica degli audiovisivi” (prosegue sui nn. 24, 25, 27). 

n. 24 
BISIACHI M. T., “La funzione segno e la funzione simbolo” (prosegue sui nn. 25, 26, 27). 

RIZZARDI M. C., “Realtà sociale e fenomeno linguistico”. 

BERTOCCHI D., LUGARINI E., “L'insegnamento dell'italiano nella scuola dell’obbligo” (prosegue sul n. 25). 

n. 26 
GUERCI A., “L’interscambio” (prosegue sui nn. 27, 28). 

 

Lingua e nuova didattica, 1976 

n.1 
D’ADDIO W., “Metodo situazionale o notional-functional approach?”. 

SCATI M.,   “Proposta di una unità didattica di inglese commerciale”. 

n.3 
CILIBERTI A., “Riconoscimento e produzione”. 

D’ADDIO W., “Discussione dialettica o dialogo tra sordi? Contributo a un dibattito”. 

DI GIULIOMARIA S., “Funcional syllabus or approach?”. 

IANTORNO G., PAPA M., “Suggerimenti e proposte ai gruppi provinciali LEND”. 

n.4 
ANGELACCIO M., “Drammatizzazione e recitazione”. 

HOLDEN S., “English through drama”. 

SODINI S., “Alcune note sull’insegnamento dell’inglese nella scuola elementare”. 

n.5 
ANGELONI P., DI GIURA M., LEGGIO P., “La canzone nell’insegnamento delle lingue straniere”. 

SARACENI L., “A proposito della scelta della lingua”. 

 

* Rassegna italiana di linguistica applicata, 1976 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1976 

n.1 

BALBONI P. E., “Per una filosofia della lingua: etica scolastica”. 
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n.2-3 

FERENCICH M., “Appunti di psicolinguistica”. 

n.4 

BALBONI P. E., “Per una filosofia della lingua: estetica”. 

n.5 

BALBONI P. E., “Per una filosofia della lingua: il mezzo ed il fine”. 

BONDI A., “Il tedesco nel quadro dell’insegnamento delle lingue moderne in Italia” (Parte I). 

n.6 

BALBONI P. E., “Per una filosofia della lingua: teoria e pratica”. 

BONDI A., “Il tedesco nel quadro dell’insegnamento delle lingue moderne in Italia” (Parte II). 

n.7-8 

D’EUGENIO A., “Features of similarities and differences between the vocalic sounds of Italian and English”. 

PERINI N., “Glottodidattica e movimento”. 

SARDINI E., “Problemi metodologici per l’acquisizione precoce di una seconda lingua”. 

n.9 

BALBONI P. E., “Le lingue straniere nei bienni unitari sperimentali”. 

LAMARTINA A., “È l’inizio di un’altra ‘era’ metodologica?”. 

n.10 

AMATO F., “Le prove di verifica”. 

n.11-12 

BERTOLANI P., “Sussidi audiovisivi”. 

HERMANN K., “Metodo ed economia nell’impiego degli ausilii audio-visivi”. 

PERINI N., “Il punto sugli audiovisivi”. 
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1977 
Monografie 

BERRETTA M., 1977, Linguistica ed educazione linguistica, Guida all’insegnamento dell’italiano, 

Torino, Einaudi. 

DE MAURO T., 1977, Scuola e linguaggio. Questioni di educazione linguistica, Roma, Editori 

Riuniti. 

FREDDI G., 1977, Bilinguismo in provincia di Bolzano: Un’ipotesi di lavoro per il 1977, numero 

monografico di Quaderni per la promozione del bilinguismo, nn. 17-18. 

GENOVESI D., 1977, L’educazione alla lettura, Firenze, Le Monnier. 

GRISELLI A., 1977, Ricerche ed esperienze nell’insegnamento delle lingue straniere, Firenze, Le 

Monnier. 

PARENA G., 1977, Per una didattica dell’apprendimento linguistico nella scuola media superiore, 

Padova, MCE-La Linea. 

PORCELLI G., 1977, Pronuncia inglese e correzione fonetica, Bergamo, Minerva Italica. 

TITONE R., 1977, Insegnare oggi le lingue seconde, Torino, S.E.I. 

 

Volumi collettanei  

AA.VV., 1977, Atti del III Congresso A.I.P.I., Verona, A.I.P.I (Associazione Internazionale dei 

Professori di Italiano). Include: 
AMATO A., “Intorno a un corso di lingua italiana veicolare”. 

BERTOCCHI D., LUGARINI E., “Insegnamento funzionale dell’italiano per scopi speciali: problemi e prospettive”. 

FAMIGLIETTI M., “Didattica dell’italiano per allofoni”. 

FREDDI G., “Microlingua e microlingue”. 

PORCELLI G., “Pronuncia italiana e correzione fonetica: un'ipotesi di lavoro”. 

BERRUTO G. (a cura di), 1977, Scienze del linguaggio e educazione linguistica, Torino, Stampatori. 

Include: 
BERRETTA M., “Semantica e educazione linguistica”. 

BERRUTO G., “Sociolinguistica e educazione linguistica” 

BERTINETTO P. M., SOLETTI E., “Uso e abuso della letteratura nella pedagogia linguistica”. 

DRUMBL J., “Didattica delle lingue straniere: novità e problemi”. 

PROVERBIO G., “Educazione linguistica e insegnamento del latino”. 

RENZI L., “Una grammatica ragionevole per l’insegnamento”. 

FREDDI G. (a cura di), 1977, Atti del primo seminario [sui problemi del bilinguismo della Provincia 

Autonoma di Bolzano], Bolzano, Provincia Autonoma. Include: 
DEFLORIAN F., “La seconda lingua nella scuola altoatesina”. 

FREDDI G., “La seconda lingua nella Provincia di Bolzano: un’ipotesi di lavoro per il 1977”. 

GUBERT R., “La domanda di bilinguismo a Bolzano”. 

PORCELLI G., “Il TALIT/CLADIL: test di accertamento linguistico per il tedesco”. 

GAGLIARDI C. (a cura di), 1977, Imparare ad imparare nei centri linguistici multimediali, Pescara, 

Libreria dell’Università. Include: 
CASTORINA G., “Nuovi profili di ricercatori nel campo della didattica linguistica”. 
GAGLIARDI C., “Learning to Learn: tipologie di apprendimento delle L2”. 
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GIANNI F., KAUTZNER U. A., “II progetto Audio Lingua: miglioramento della comprensione uditiva e della 

espressione orale di una lingua straniera”. 

JANKOWSKI E., “Fonocentrismo e insegnamento multì-mediale”. 

MALDUSSI D., “Glottotecnologie e didattica del francese”. 
NEGRETTI R. “Internet per l'apprendimento dell'inglese: ricerca e sperimentazione on-line”. 
ZANFEI A., “I Programmi autore per lo sviluppo del testing automatico di lingua”. 

* LO CASCIO V. (a cura di), 1977, La lingua madre. Sviluppo e educazione, Roma, I.E.I.  

PERINI N. (a cura di), 1977, I temi della glottodidattica, Modena, ANILS, raccoglie saggi apparsi in 

Scuola e lingue moderne nelle precedenti annate. 

PETRONIO G. (a cura di), 1977, Italiano d’oggi. Lingua nazionale e varietà regionali, Trieste, Lint. 

Include: 
EBNETER T., “Modelli linguistici e grammatica pedagogica dell’italiano”. 

FRANCESCATO G., “Quale pronuncia insegnare agli stranieri?”. 

LEPSCHY G., “L’insegnamento della pronuncia italiana”. 

 

Saggi  

CORTELAZZO M. A., 1977, “Insegnamento della letteratura ed educazione linguistica”, in Studi Italiani di Linguistica 

Teorica e Applicata, n. 6. 

COVA P. V. 1977, “L’educazione linguistica nella scuola, oggi”, inserto monografico in Scuola e Didattica, n. 5. 

FRANCESCATO G., 1977, “Quale pronuncia insegnare agli stranieri?”, in AA.VV., Italiano d’oggi. Lingua nazionale e 

varietà regionali, Trieste, Lint. 

LAVINIO C., 1977, “La questione della lingua in Sardegna: alcune considerazioni”, in Murru Corriga G. (a cura di), 

Etnia lingua cultura. Un dibattito aperto in Sardegna, Cagliari, EDES. 

LO  DUCA  M. G., 1977,  “Problemi di lettura del quotidiano in classe”, in AA.VV., Lingua, sistemi letterari, 

comunicazione sociale, Padova, CLEUP. 

PITTÀNO G., 1977, “Ipotesi per un nuovo ‘latino’ nella scuola media”, in Ricerche Didattiche, n. 6. 

POZZO G., 1977, “Il laboratorio linguistico”, in Tuttoscuola, n. 43. 

 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Lingue e Civiltà, 1977 

n. 1-2 
CHANTELAUVE O., “L’enseignement de la civilisation”. 

FREDDI G., “Dei metodi situazionali”. 

PORCELLI G., “Per una didattica della pronuncia inglese”. 

ZANIOL A., “Ancora sull’ortografia francese”. 

ZUANELLI E., “Generativismo e didattica delle lingue”. 

n. 3-4 
FREDDI G., “Competenza linguistica, sociolinguistica e comunicativa”. 

PORCELLI G., “L’insegnamento delle lingue ai bambini”. 

 

 

Lingue e didattica, 1977 

n. 27 
SCHIANCHI A., MERLINI L., “La premodificazione nominale nel linguaggio specializzato inglese”. 

n. 28 
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RODRIGUEZ F. “Sviluppi recenti degli studi sulla natura dell'apprendimento  del linguaggio: l’ipotesi della competenza 

comunicativa”.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

n. 29 
IAZZOLINO M., “Créativité et didactique des langues” (prosegue sul n. 34). 

FERENCICH M., “Le qualità desiderabili di un insegnante”. 

n. 30 
BENELLI G., “Il movimento della négritude come occasione per un lavoro interdisciplinare”. 

BERTOCCHI D., LUGARINI E,. RIZZARDI M.C., “Gli esercizi di espansione nell'apprendimento  delle lingue” (prosegue 

31, 33). 

 

Lingua e nuova didattica, 1977 

n.1 
COSTA L., “La lingua straniera nei corsi 150 ore: un problema serio”.   

CRISARI M., “Parliamo della lettura”.                                                                                                                                              

CAMBONI .M, CILIBERTI A., “La lingua straniera nelle 150 ore” 

LANCIA M., “Riflessioni sull’approccio funzionale”. 

n.2 
DE SESSA P., GRANDESSO A., MEREU S., “Esaminiamo i libri di testo: Francese scuola media”. 

IANTORNO G., PAPA M., “Esaminiamo i libri di testo: Inglese scuola media”. 

PANTALEONI  L., “Esaminiamo i libri di testo: Inglese scuola superiore”. 

SIMONELLI S., “Esaminiamo i libri di testo: Francese scuola superiore”. 

n.3 
BONO P., “Didattica della letteratura”. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1977 

n.1-2 

MARGARITA M., “Lingua autentica nella « classe de français »: preliminari per una ricerca”. 

PERINI  N., “II centro audio-visivo della Facoltà di lingue e letterature straniere della Università di Trieste (sede di 

Udine)”. 

PRANZO A. J., “Prima stesura di tre test oggettivi di lingua inglese: analisi delle risposte e osservazioni”. 

STICCHI DAMIANI K., “A pilot project in teaching English as an international language in Italy”. 

n.3 

FREDDI G., “Per una didattica col laboratorio linguistico”. 

CIPOLLA F., “Linguisti ed educazione linguistica”. 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1977 

n.1 

GAGLIARDELLI G., RONCAGLIA R., “Communicative competence in English for science and technology (EST)”. 

n.2 

PERINI N., “Linguistica applicata e didattica linguistica: intervista con il prof. S. Pit Corder”. 

ZANETTO G. “Considerazioni geografiche sul problema della lingua straniera”. 

n.3 

AMORETTI M. G., “Siegfried Lenz, ein Sohn unserer Zeit”. 

BONINI G. F., “Metodologia e didattica delle 150 ore”. 

MANZOLI FADIGATI M., “Esperienze-stimolo di lingue straniere”. 

n.4 

AMATO F., “Per un metodo fonologico graduale”. (prima parte) 

n.5 

AMATO F., “Per un metodo fonologico graduale”. (seconda parte) 

BALBONI P. E., “Venezia, crogiolo linguistico”. 

n.6-7 
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NALESSO M. D., “Importanza del significato nell’insegnamento delle lingue e sua realizzazione attraverso l’approccio 

per ‘funzioni’”. 

n.8-9 

TORTORA I., “Lavori e suggerimenti del Consiglio d’Europa sull’insegnamento delle lingue straniere agli adulti”. 

n.10 

BALBONI P. E., “Lingua e ambiente: l’esperimento veneziano”. 

*n.11 

n.12 

BALBONI P. E., Tecniche di analisi dell’errore in un processo valutativo aperto”. 
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1978 
Monografie 

ARCAINI E., 1978, L'educazione linguistica come strumento e come fine, Milano, Feltrinelli-Bocca. 

BERRETTA G., 1978, Opere per l’insegnamento dell’italiano come lingua straniera, Firenze, 

Linguaviva. 

BERRETTA G., 1978, L’insegnamento dell’italiano in prima media, Bellinzona, Dipartimento della 

Pubblica Istruzione. 

BORELLO E., 1978, Il laboratorio linguistico, Torino, Stampatori. 

CORTELAZZO M. A., 1978, Libro di testo e didattica dell’italiano, Padova, CLEUP. 

DE ANGELIS F., BERTACCHINI P., 1978, Didattica delle lingue straniere, Milano, Bruno Mondadori. 

DE MARTINO G., 1978, Per una metodologia sistemica dell’insegnamento delle lingue, Bologna, 

Pàtron. 

DI GIULIOMARIA S., 1978, Scuola e lingue straniere, Firenze, La Nuova Italia. 

EGGER K., 1978, Bilinguismo in Alto Adige: Problemi e prospettive, Bolzano, Provincia Autonoma 

di Bolzano. 

EVANGELISTI ALLORI P., 1978, Il laboratorio linguistico nella moderna glottodidattica, Firenze, La 

Nuova Italia. 

FREDDI G., 1978, Tecnologia didattica e laboratorio linguistico, Brescia, CLADIL. 

FREDDI G. et al., 1978, Guida al laboratorio linguistico, Bergamo, Minerva Italica. 

FREDDI G., 1978, Tecnologia didattica e laboratorio linguistico, Brescia, CLADIL. 

PITTÀNO G., 1978, Didattica del latino, Milano, Bruno Mondatori. 

PITTÀNO G., 1978, Educazione alla lingua, Milano, Bruno Mondadori.  

SCARAMUZZA VIDONI M. R., 1978, Didattica della lingua straniera, Treviso, Canova. 

 

Volumi collettanei  

AA.VV., 1978, Lingua italiana oggi. Teoria ed esperienza, numero monografico di Quaderni di 

cooperazione educazione. Include saggi di sociolinguistica, soprattutto in relazione all’uso del 

dialetto e delle differenze tra scritto e parlato, con risvolti glottodidattici impliciti piuttosto che 

espliciti. 

CAPONERA M. G., SIANI C. (a cura di), 1978, La letteratura di lingua straniera nella secondaria 

superiore, Bologna, Zanichelli. Include, insieme a varie esperienze dei gruppi regionali LEND: 
BERTONI DEL GUERCIO G., “Scelte metodologiche per l’insegnamento della letteratura”. 

CAPONERA M. G., “Un possibile itinerario didattico all’interno del testo letterario”. 

D’ADDIO W., “Lingua e letteratura: spunti di discussione”. 

PRAT ZAGREBELSKY M. T., “Alcune considerazioni sull’insegnamento della letteratura italiana, in riferimento alla 

riforma della scuola secondaria”. 

ROSSI R., “Contributo dell’insegnamento universitario della letteratura alla formazione dell’insegnante di lingue 

straniere”. 
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SIANI C., “La letteratura come oggetto pedagogico”. 

D’ADDIO W. (a cura di), 1978, I materiali linguistici nella didattica delle lingue, Bologna, 

Zanichelli. Raccolta di saggi di autori stranieri con una ampia introduzione della curatrice. 

FREDDI G. (a cura di), 1978, Atti del secondo Seminario, Assessorato alla Pubblica Istruzione e 

Attività Culturali in Lingua Italiana, Provincia Autonoma di Bolzano. Include: 
AMATO A., “Per una sperimentazione glottodidattica”. 

CARLI A., “Elaborazione di materiale didattico per l’insegnamento-apprendimento del tedesco”. 

DEFLORIAN F., “I corsi di tedesco per adulti”. 

FREDDI G., “Due anni di attività del seminario permanente” e “Un piano di lavoro per il biennio 1979-1980”. 

ROSANI F., “L’elaborazione dei programmi di tedesco L2”. 

PORCELLI G., “Il ‘testing’ e la didattica del tedesco”. 

LO CASCIO V. (a cura di), 1978, Prospettive sulla lingua madre. Sviluppo e educazione, Roma, 

I.E.T. Include: 
ANDREANI O., “Teorie dell’apprendimento della lingua madre”. 

FRANCESCATO G., “Dialetto, lingua regionale e lingua nazionale nella scuola. Situazione e prospettive”. 

LO CASCIO V., “Per un rinnovamento  della didattica della lingua madre”. 

MIONI M.M., “Sociolinguistica, apprendimento della lingua e lingua standard”. 

RENZI L., “Teorie linguistiche moderne e didattica della lingua materna”. 

SCALISE S., “Linguistica storica ed insegnamento della lingua madre”. 

* OSSOLA C. (a cura di), 1978, Brano a brano. L’antologia di italiano nella scuola media inferiore, 

Bologna, Il Mulino. 

PIRODDA G. (a cura di), 1978, L’insegnamento della letteratura, Torino, Paravia. Oltre alla sezione 

didattica scritta dall’A., include un’antologia di brevi saggi di vari critici sulla didattica della 

letteratura. 

SIANI C. (a cura di), 1978, Glottodidattica. Principi e realizzazioni. Antologia di "Lingua e Nuova 

Didattica", Firenze, La Nuova Italia. Include saggi citati nella sezione “Riviste” negli anni precedenti. 

TITONE R. (a cura di), 1978, Didattica delle lingue straniere in Italia (1957-1977), Milano, Oxford 

Institutes. Include: 
AMATO A., “L'insegnamento della lingua straniera nella scuola italiana”,  “Verso una metodologia per 

l'unificazione di due corpus linguistici per la costruzione di una batteria di tests di profitto per la lingua inglese”, 

“Costruzione di una batteria-pilota di tests di italiano lingua-due per parlanti tedeschi”. 

ARCAINI E.,  “L'insegnamento della lingua straniera nella scuola media”. 

BONDI A., “II tedesco nel quadro dell'insegnamento delle lingue moderne in Italia”. 

DE ANGELIS F., “L'insegnamento delle lingue straniere negli istituti tecnici: lingue specializzate e civiltà”. 

FREDDI G., “Competenza linguistica, sociolinguistica e comunicativa”, “II language testing”. “Profilo 

dell'insegnante di lingue”. 

PERINI N.,  “Glottodidattica in movimento”, “La tecnologia didattica e la nuova scuola”. 

SALA M. L., “Audiovisivi e scuola moderna”, “II contributo dei corsi televisivi di lingue nell'apprendimento 

linguistico”. 

TITONE R., “I fondamenti scientifici della Glottodidattica”, “Integrazione multidisciplinare e formazione 

dell'insegnante di lingue”, “Per una psicolinguistica allargata: il « modello glottodinamico”,  “Psicolinguistica 

applicata: un quindicennio di ricerche sull'apprendimento delle lingue straniere”, “Le nuove tecnologie educative e 

l'insegnamento delle lingue”, “Problemi didattici del laboratorio linguistico”,  “Guida Bibliografica alla didattica 

delle lingue straniere in Italia (1957-1977)”. 

 

Saggi  

AGAZZI A., 1978, “Le tracce latine nella lingua italiana e nel suo insegnamento”, in Scuola e didattica,  n. 13. 

BORELLO E., 1978, “L'Università per un migliore utilizzo dei laboratori linguistici”, in Quaderni della provincia di 

Torino", n. 1. 

CILIBERTI A., 1978, “Le regole di una grammatica pedagogica”, in SOC. ANGLISTICA ITALIANA (a cura di), La lingua 

inglese nell’università, Bari, Adriatica. 
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CILIBERTI A., 1978, “Teorie linguistiche, grammatiche e insegnamento”, in Annali-Anglistica, Napoli, Istituto 

Universitario Orientale. 

COVA P. V. 1978, “I riferimenti al latino: un modello culturale per l’impostazione didattica”, in Scuola e didattica, n. 

15. 

D’ADDIO W., 1978, “Alcuni problemi di lessicologia differenziale applicata all’insegnamento dell’inglese ad allievi 

italiani: i falsi e partial cognates”, in Annali dell’Istituto Orientale di Napoli, n. 21. 

LO  DUCA  M. G., 1978, “Il quotidiano nella scuola”, in IORI F., (a cura di), Il quotidiano nella scuola,  Padova, 

CLEUP. 

MARELLO C., 1978, “I vocabolari come strumento di educazione linguistica”, in Orientamenti pedagogici, nn.1-2. 

1978, “Educazione linguistica (italiano)”, in AA.VV., I nuovi programmi della scuola media, supplemento a Quaderni 

CIDI, n. 6. 

PROVERBIO G.,  1978, “Modelli linguistici e insegnamento del latino”, in Orientamenti pedagogici, n. 3. 

SIANI C. (a cura di), 1978, Glottodidattica: principi e realizzazioni, Firenze, La Nuova Italia. Include saggi della rivista 

Lingua e Nuova Didattica, registrati sopra. 

 

Riviste di glottodidattica 

* Italiano e oltre, 1978 

 

Lingue e Civiltà, 1978 

n. 1 
FARAGO LEONARDI M., “Parlare e comunicare”. 

FREDDI G., “Macrolingue e microlingue”. 

n. 2 
FREDDI G., “La lingua dell’uomo”. 

ZUANELLI E., “Bilinguismo, diglossia e interferenza”. 

FARAGO LEONARDI M., “Parlare e comunicare”. 

n. 3 
BONINI F., “Le 150 ore e l’educazione dell’adulto”. 

ZUANELLI E., “Educazione linguistica per le 150 ore”. 

 

Lingue e didattica, 1978 

n. 31 
CAPELLO F., “Le microlingue”. 

HOLDICH D. L., LA PERGOLA-AREZZO E., “An Experimental Graduate Course EFL”. 

n. 32 
FERENCICH M., “il dettato: considerazioni psicolinguistiche”. 

SEMERARO JACOTTI M., “Linguistica e sociologia”. 

GOZZER V., “Orientamenti attuali nell'insegnamento delle lingue”. 

n. 33 
DIAZ S., “Lingua straniera e lingua nazionale”. 

RUGGIERO BOELLA G., “La sperimentazione del progetto ILSSE a Torino”. 

n. 34 
CANCIANI D., “Letterature francofone e insegnamento del francese”. 

GUERCI A., “Esperienze di francese nella scuola sperimentale”. 

ASTON G., “Reading and knowledge”. 

 

Lingua e nuova didattica, 1978 

n. 1 
PAGNINI S., “Gli esercizi di comunicazione nella didattica delle lingue”. 
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n. 2 
SODINI S., “Uso valutativo della scheda di linga straniera”. 

n. 3 
AA.VV., “Documento elaborato in un corso di formazione per insegnanti di tedesco”. 

n. 4 
BERTOCCHI D., “L’unità didattica nell’insegnamento della lingua materna”. 

CIDI, “Finalità e aspetti dell’educazione linguistica. 

CONTE R., PARISI D., “Problemi di ricerca sulla scrittura”. 

DI GIULIOMARIA S., “Il tema di italiano: critiche e proposte alternative”. 

POGGI I., “Rassegna dei manuali di composizione nei paesi anglosassoni”. 

SIMONE R., “Scrivere, leggere e capire”. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1978 

n. 1 
MARGARITO  M. G., “II dettato nella classe de français”.  

VILLANI F.,  “II francese, lingua facile per gli studenti italiani?”. 

n. 2-3 
ALOSCO S., “L'insegnamento della lingua straniera nella scuola di base”. 

FAMIGLIETTI M., “Premesse epistemologiche per l’inserimento dell’albanese nelle scuole italiane”. 

GIUNCHI P., “Studi psicologici sulla comprensione e sul ricordo linguistico”. 

MINARDI G., “Educazione alla lettura e lingua straniera”. 

TITONE R, SANZO R., “Un progetto speciale per l’introduzione dell'insegnamento delle lingue straniere nelle scuole 

elementari”. 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1978 

n.2-3 

PERINI N., “Nuovi orientamenti nel settore del testing”. 

n.5-6 

CIPRIANI C., “L’insegnamento delle lingue straniere nella scuola elementari”. 

PERINI N., “Problemi di glottodidattica: intervista con W.R. Lee”. 

PERINI N., “Prospettive attuali dell’educazione linguistica: le lingue moderne”. 

n.8 

D’EUGENIO A., “The influence of suffixes on word stress in English” (Parte I). 

n.9 

D’EUGENIO A., “The influence of suffixes on word stress in english” (Parte II). 

MARRAPODI A., “Bilancio critico dei metodi attuali di insegnamento del francese e nuovi orientamenti”. 

NALESSO M. D., “Alcune considerazioni sull’unità didattica e sua utilizzazione in un ‘Notional-functional syllabus’”. 

*n.10 

n.11 

CIPRIANI C., “L’unità europea: quale o quali lingue parlare?”. 
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1979 
Monografie 

ALTIERI BIAGI, 1979, Didattica dell’italiano, Milano, Bruno Mondadori.  

BERRETTA M., 1979, Linguistica e educazione linguistica, Torino, Einaudi. 

BERRETTA M., 1979, L’insegnamento dell’italiano in seconda media, Bellinzona, Dipartimento della 

Pubblica Istruzione. 

COMPAGNONI E., 1979, Lingua straniera ed educazione linguistica, Brescia, La Scuola. 

CORNACCHIA G. A., 1979, Il latino nella scuola dell’Italia Unita. Problemi di didattica, Bologna, 

CLUEB. 

DELLA CASA M., 1979, Didattica dell’italiano: Problemi, prospettive e ipotesi in chiave 

curricolare, Brescia, La Scuola.  

DELLA CASA M., 1979, Lingua, testo, significato, Brescia, La Scuola.  

FREDDI G., 1979, Didattica delle lingue moderne,  Bergamo, Minerva Italica. 

FREDDI G., FARAGO LEONARDI M., ZUANELLI E., 1979, Competenza comunicativa e insegnamenti 

linguistici, Bergamo, Minerva Italica. 

FREDDI G. et al., 1979, Guida al laboratorio linguistico, con una appendice bibliografica di A. 

ZANIOL, Bergamo, Minerva Italica. 

ROCCA S., 1979, Avviamento alla didattica del latino, Genova, Bozzi. 

TITONE R., 1979, Insegnare oggi le lingue seconde,Torino, S.E.I. 

ZANARDI BERTUZZI L., 1979, Il latino nella scuola italiana, Bologna, CLUEB. 

 

Volumi collettanei  

AA.VV., 1979, Bilingual Education / Educazione bilingue, Milano, Oxford Institutes Italiani, 
Milano. Include: 

KATERINOV K., “Formazione e aggiornamento dell'insegnante di italiano L2”. 
RUGGIERO BOELLA R., “La sperimentazione ILSSE a Torino”. 

SALA M. L., “Il progetto ILSSE dopo un anno di sperimentazione a Milano”.  

SANZO R., “Primo rapporto sulla sperimentazione del Progetto ILSSE”. 

TAESCHNER T., “Il bilinguismo in età pre-scolare: due bambine italo-tedesche” 

TITONE R. “Un incontro internazionale sull'educazione bilingue”,  “Bilingual education today: issues and 
perspectives”, “Analisi di alcuni aspetti psicolinguistici del bilinguismo infantile” e “Bilingual education in 
multinational schools”. 

* ACUTIS C. (a cura di), 1979, Insegnare la letteratura, Parma, Pratiche. 

ALBANO LEONI F. (a cura di), 1979, I dialetti e le lingue delle minoranze di fronte all’italiano, 

Roma, Bulzoni. Include, oltre a saggi di dialettologia e sociolinguistica, spesso in ambito scolastico: 
GRASSI C., “Educazione linguistica bilingue (italiano e francese) in ambiente dialettofono: il caso della Val 

d’Aosta”. 

GREGORINI R. M., “L’italiano e il sardo nelle scuole elementari”. 

LAVINIO C., “Aspetti e problemi sociolinguistici e glottodidattici nel dibattito sulla ‘lingua’ sarda”. 
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VOLPI V., “Italiano e in Alto Agide – Südtirol. Atteggiamento degli insegnanti della scuola dell’obbligo nei 

confronti di due lingue e educazione linguistica”.  

BISOGNI E. et al., 1979, L’educazione linguistica nella scuola elementare, Brescia, La Scuola. 

Include: 
BISOGNI E., “Una didattica razionale della lingua” e “Un progetto di educazione linguistica”. 

PERZONE T., “Dalla catena parlata alla grammatica generativo-trasformazionale”. 

CILIBERTI A. (a cura di), 1979, Glottodidattica e discipline linguistiche, Bologna, Zanichelli. Include 

saggi di autori stranieri.  

COLOMBO A. (a cura di), 1979, Guida all’educazione linguistica. Fini, modelli, pratica didattica, 

Bologna, Zanichelli. Include: 
BELLEI F., “Il tema” e “Lingua parlata e lingua scritta”. 

BERRUTO G., “Temi e problemi dell’educazione linguistica”. 

BERTOCCHI D., LUGARINI E., “Lettura e scrittura nella scuola media”. 

DE MAURO T., “Pedagogia della creatività linguistica” e “Scripta sequentur (a proposito degli sbagli di 

ortografia)”. 

DI GIULIOMARIA S., “Alternativa alle prove tradizionali di italiano: proposte per la lingua scritta”. 

GISCEL, “Dieci tesi per l’educazione linguistica”. 

SABATINI F., “La storia della lingua in un programma di educazione linguistica”. 

SIMONE R., “Dalla lingua al ‘linguaggio’”. 

COMPAGNONI E., TEDESCHI L., ZONI FERRARI M. L. (a cura di) 1979, L’insegnamento precoce della 

lingua straniera nella scuola: esperienze e prospettive, numero monografico dei Quaderni del 

centro per l’innovazione educativa, n. 14. Include brevi saggi e relazioni di esperienze sul campo. 

* COVERI L., GIACALONE RAMAT A. (a cura di), 1979, L’educazione linguistica nella scuola media, 

1979.  

FREDDI G. (a cura di), 1979, Atti del secondo seminario [sui problemi del bilinguismo della 

Provincia Autonoma di Bolzano], Bolzano, Provincia Autonoma. Include: 
AMATO A., “Per una sperimentazione glottodidattica”. 

CARLI A., “Elaborazione di materiale didattico per l’insegnamento-apprendimento del tedesco”. 

DEFLORIAN F., “I corsi di tedesco per adulti”. 

FREDDI G.,  “Due anni di attività del Seminario Permanente” e “Un piano di lavoro per il biennio 1979-1980”. 

GIUNCHI PLATTER C., “Caratteristiche dei programmi di tedesco per le scuole superiori”. 

PORCELLI G., “Il ‘testing’ e la didattica del tedesco”. 

ROSANI F., “L’elaborazione dei programmi di tedesco – seconda lingua” e “Piano di sperimentazione della 

seconda lingua nelle scuole per l’infanzia e in prima elementare”. 

TENAGLIA G., “Caratteristiche dei programmi di tedesco per la scuola dell’obbligo”. 

ZUANELLI E., “Analisi contrastiva e analisi degli errori”. 

PARISI D. (a cura di), 1979, Per un’educazione linguistica razionale, Bologna, Il Mulino. Include: 
CASTELFRANCHI C., “I giudizi del parlante nell’educazione linguistica” e “La grammatica a scuola: ragionevole o 

razionale?”. 

DEVESCOVI A., “Sul riassunto”. 

PARISI D. et al., “Gli scopi del parlare nell’ambito di una pedagogia razionale”. 

POGGI I., CONTE R., PARISI D., “Proposte per un curricolo sugli aspetti scopistici del linguaggio”. 

PROVERBIO G. (a cura di), 1979, La sfida linguistica. Lingue classiche e modelli grammaticali, 

Torino, Rosenberg e Sellier. Include, oltre a saggi di linguistica latina:  
MURRU F., “La ‘grammatica dei casi’ e l’insegnamento del latino”. 

SIMONE R. (a cura di), 1979, L’educazione linguistica, Firenze, La Nuova Italia. Include: 
ALBANO LEONI F., “Linguistica storica per l’educazione linguistica”. 

COVERI L., “Aspetti dell’educazione linguistica nella scuola di formazione professionale”. 

DE MAURO R., “La crisi della pedagogia linguistica tradizionale”. 

DI GIULIOMARIA S., “Tendenze innovative nell’educazione linguistica in Gran Bretagna”. 

GISCEL, “Dieci tesi per l’educazione linguistica”. 

PROVERBIO G., “Esperienze alternative e educazione linguistica”. 

ROSSETTI PEPE G., “Educazione linguistica nelle 150 ore”. 
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SIMONE R. “L’educazione linguistica dalla lingua al linguaggio”. 

SOBRERO A., “L’educazione linguistica e le migrazioni interne”. 

 

Saggi  

BALBONI P. E., 1979, “Le lingue straniere nei corsi sperimentali: problemi metodologico-didattici”, in Scuola 

democratica, nn.11-12. 

BORELLO E., 1979, “Uso di tecniche CAI nell'insegnamento della linguistica”, in Rivista di Informatica, n. 3. 

COLOMBO A., 1979, “Lingua e letteratura nella scuola secondaria”, in Problemi, n. 56. 

CORTESE G., 1979, “English for academic purposes: a blueprint for a modular anthology”, in Studi italiani di 

Linguistica Teorica e Applicata , nn. 1.3. 

COVA P. V., 1979, “I riferimenti all’origine latina e alla evoluzione storica della lingua italiana”, in AA.VV., I nuovi 

programmi per la Scuola Media, Brescia, La Scuola. 

FREDDI G., 1979, “J. A. Fishman e l’istruzione bilingue. Note sulla situazione italiana”, in FISHMAN J. A., Istruzione 

bilingue. Una prospettiva sociologica internazionale, Bergamo Minerva Italica. 

FREDDI G., 1979, “Bilinguisme et plurilinguisme en Europe et en Italie”, in Quaderni per la promozione del 

bilinguismo, nn. 23-24. 

LAVINIO C., 1979, “Educazione linguistica e testo letterario”, in Riforma della scuola, n. 6. 

LAVINIO C., 1979, “La stesura definitiva dei nuovi programmi di italiano per la scuola media”, in Educazione oggi, nn. 

7-8.   

LAVINIO C., 1979, “La stesura definitiva dei nuovi programmi di italiano per la scuola media”, in Educazione oggi,  

nn.7-8. 

MARGHETTA A., 1979, “Due punti fondamentali per una nuova didattica del latino”, in Ricerche didattiche, nn. 6-7. 

MARIANI L., 1979. "Some Guidelines for Teacher Training Programmes" in HOLDEN S. (a cura di), Teacher Training. 

Londra, Modern English Publications. 

PARISI D., 1979, “Italiano”, in DE MAURO T., LOMBARDO RADICI L. (a cura di), I nuovi programmi della media 

inferiore, Roma, Editori Riuniti. 

PROVERBIO G., 1979, “Latino e programmazione curricolare”, in Orientamenti pedagogici, n. 153. 

PUGLIELLI A., TEDESCHINI LALLI B., 1979, “Funzione e struttura dell'insegnamento linguistico", in AA.VV., Lingue e 

culture straniere nel progetto di una nuova università, Roma, Bulzoni. 

SABATINI F., 1979, “L’insegnamento dell’italiano nel quadro dell’educazione linguistica”, in AA.VV., La scuola che 

cambia, Torino, Loescher. 

SIMONE R., 1979, “Italiano”, in AA.VV., Scuola media e nuovi programmi, Firenze, La Nuova Italia. 

SORAVIA G., 1979, “Educazione linguistica di base: una proposta di sperimentazione”, in Scuola e città, nn. 6-7. 

ZUANELLI E., 1979, "L'educazione linguistica nella società e nella scuola", in Scuola democratica, n. 9. 

ZUANELLI E., 1979, “Lingue straniere alle elementari: un progetto", Scuola democratica, nn.11-12. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Lingue e Civiltà, 1979 

n. 1 
FREDDI G., “Lingue classiche e lingue moderne”. 

n. 2 
FREDDI G., “Didattica delle lingue moderne: un consuntivo per gli anni ‘80”. 

PORCELLI G., “Lingue straniere per la scuola elementare”. 
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SANGES VIGO M. “Giornali stranieri in classe”. 

 

Lingue e didattica, 1979  

n. 35 
FERENCICH M., “Il concetto di ‘attitudine’; applicazioni pratiche nell'insegnamento delle lingue straniere”. 

SEMERARO JACOTTI M., “Il dettato alla luce della teoria cognitivista della percezione”. 

n. 36 
TITONE R., Educazione bilingue precoce e sviluppo cognitivo”. 

SANZO R., “Consuntivo di un anno di sperimentazione ILSSE nelle città pilota”. 

RUGGIERO BOELLA G., l'insegnamento interdisciplinare e la lingua straniera”. 

PORCELLI G., “Sperimentazione e testing”. 

n. 37 
PORCELLI G., “Problemi e prospettive dell'educazione bilingue”. 

AGNESE L., “Lingua due, tra teoria e apprendimento”. 

FINOCCHIARO M., “The functional-notional syllabus – promise, problems, practices”. 

n. 38 
GENOVESE L., “Insegnamento delle lingue straniere e test oggettivi di profitto”. 

 

* Lingua e nuova didattica, 1979 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1979 

n.1-2 Atti del Convegno A.T.E.S.I. Include, di autori italiani: 
AMATO A., “Testing communicative competence: notes ona battery of English language tests for adult students”. 

ANNESSI A.F., “La lettura precoce, fattore positivo dello sviuppo cognitivo”. 

BARONE R., “On the use of the Avanced learner’s Dictionary of Current English”. 

CAMINITI M.G., “A practical way to teach syntax”. 

CONTI CAMAIORI L., “English translations of Italian dovere”. 

CORTESE G., “English for academic purposes: a reading course for students of political sciences”. 

DI GIULIOMARIA S., “Teaching language in situations”. 

FARAGO LEONARDI M., “New directions in achieving comprehension in written discourse”. 

FERRARIO E., “Riassunto e contaction de texte nell’apprendimento delle lingue”. 

FRANCESCONI C., “Posizione dell’aggettivo nel nominale: alcune recenti analisi”. 

GIANELLI CAMPANA M. V., “Proposal for a pre-service training programme”. 

GIULIANI M. T., “Teaching literature in upper  secondary schools”. 

HERBIG BIZZARRI H., “Bilinguismo precoce: l’evoluzione del processo cognitivo nello sviluppo del concetto di lingua”. 

IANTORNO G., PAPA M., “The use of songs in the language class”. 

LA PERGOLA AREZZO E., “Error analysis: rationale and pedagogical implications”. 

PINTO ANTONIETTI M., “Dinamica della presa di coscienza secondo Piaget”. 

SCIARTILLI G., “The current attitudes of Italiana teachers of English as a second language”. 

SESSO A., “The use of cultural materials for the teaching of English at  the tertiary level”. 

TITONE R., “Unity and efficiency”, “Paths to the science of language teaching”, “L’accostamento interdisciplinare allo 

studio del linguaggio: retrospettive e prospettive”, “Dalle scienze linguistiche all’educazione linguistica: un contributo 

determinante di Enrico Arcaini”. 

n. 3 (1979) e 1 (1980) 
AMATO A., “Veicolarità e linguaggio scientifico; analisi del primo Progetto italiano per studenti universitari somali”. 

BERTOCCHI D.,  “Insegnamento della lingua seconda (italiano) nella scuola primaria: l'esperienza alto-atesina” 

BORIOSI C.,  “Attività del Centro Italiano di Linguistica Applicata nel campo della lingua e della cultura italiana al-

l'estero”. 

ROSSIGNOLI R.,  “Somministrazione e risultati della batteria di test di lingua italiana elaborati da Amato-Reiske”. 

SCIARONE A. G. , “Valutazione dei libri di testo per le lingue straniere (italiano L2)”. 

SGROI S., “Lingue in contatto, italiano regionale e italiano di Sicilia”. 

TOSI A., “Bilinguismo e immigrazione: una nota sociolinguistica al piano europeo di mantenimento delle lingue 

nazionali nelle comunità di emigrati (l'italiano in G. Bretagna)”. 

 

 
Scuola e Lingue Moderne, 1979 
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n.1-2 

MINARDI G., “Come, che cosa o a chi insegnare?”. 

n.3 

PERINI N., “I nuovi programmi della scuola media dell’obbligo”. 

n.4 

ROSSI T. M., “L’insegnamento della lingua spagnola oggi in Italia: quattro schede bibliografiche”. 

n.9-10 

CIPRIANI C., “L’insegnamento delle lingue straniere nelle scuole elementari”. 

MINARDI G., “Bilinguismo precoce e neurolinguistica: un breve reader”. 

PERINI N., “L’insegnamento precoce delle lingue straniere”. 

SCHIAVI FACHIN S., “L’insegnamento delle lingue straniere nella scuola elementare: un problema ancora emergente”. 
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1980 
Monografie 

BERRETTA M., 1980, La comunicazione, Lecce, Milella. 

BERRETTA G., 1980, L’insegnamento dell’italiano in terza media, Bellinzona, Dipartimento della 

Pubblica Istruzione. 

BORIOSI M. C., 1980, Sulle devianze ortografiche di 124 studenti germanofoni e 

ispanofoni nei dettati in italiano, Perugia, Guerra. 

KATERINOV K., TITONE R., 1980, Formazione e aggiornamento degli insegnanti di lingue, Perugia, 

CILA-Guerra. 

KATERINOV K. et al., 1980,  Ricerche sul lessico e le strutture grammaticali più frequenti 

nell’italiano d’oggi, Perugia, Guerra. 

KATERINOV K. et al., 1980,  Uso delle preposizioni in italiano e in spagnolo. Analisi delle simmetrie 

e delle dissimmetrie totali e parziali nelle  due lingue, Perugia, Guerra. 

MAZZOTTA G., 1980, L’insegnamento delle lingue moderne, Bari, Bracciodieta. 

MINARDI G., 1980, Dal contesto situazionale al contesto culturale, Bari, Adriatica. 

MOSCA G. et al., 1980, Ascoltare, parlare, leggere, scrivere, Roma, Lucarini. 

SABATINI F., 1980, Lingua e linguaggi. Educazione linguistica e italiano nella scuola media, 

Torino, Loescher. 

TITONE R., 1980, Glottodidattica: un profilo storico, Bergamo, Minerva Italica. 

TITONE R., 1980, Dalle grammatiche funzionali alla ‘performance grammar’, Perugia, Guerra. 

 

 

Volumi collettanei  

AA.VV., 1980, L’educazione linguistica in Lombardia, numero monografico di Educazione oggi, n. 
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MATTIOLI A., “Glottodidattica e teorie linguistica”. 

MODINI P., MAZZA A. M., BARBIERI M. L., “Vissuto corporeo ed educazione linguistica”. 

MORONI F., “Linguistica e alfabetizzazione nell’esperienza della Regione Lombardia”. 

CIGADA S. (a cura di), 1980, Le lingue straniere nella scuola elementare, Brescia, La Scuola, 1980. 

Include, oltre a saggi di autori stranieri sulle esperienze europee: 
BERTÈ M. F., “L’educazione linguistica nella scuola elementare”. 

CAMBIAGHI B., CEVO UMANA C., “L’approccio funzionale comunicativo: fondazioni teoriche e applicazioni 

pratiche”. 

CUMINO M.,  “Metodi e materiali per l’insegnamento delle lingue straniere nella scuola elementare”. 

DICHIRICO C., “Tecniche sperimentate nell’insegnamento della lingua straniera”. 

PINTO M. A., “Risvolti psicopedagogici del rapporto lingua-dialetto”. 

PORCELLI G., “Problemi di valutazione ed esperienze di testing”, in, pp. 193-213. 

RUGGIERO BOELLA G., “Linguaggi verbali e non verbali”. 

SALA M. L., “Approccio alla lingua scritta”. 

TAESCHNER T., “Sul bilinguismo precoce”. 

TITONE R., “L’insegnamento delle lingue straniere ai bambini: orientamenti e ricerche”. 
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CORTESE G. (a cura di), 1980, La lettura nelle lingue straniere: aspetti teorici e pratici, Milano, 

Angeli. Include, insieme a saggi di studiosi stranieri: 
ASTON G., “The reader as Sherlock Holmes”.  

BAROVERO BUZZO MARGARI R., BUCHGEHER CODA G., “Strategie di lettura”. 

BELLAN FALLETTI S., “La funzione della lettura nelle prime fase dell’apprendimento del russo e del serbo-croato”. 

CILIBERTI A., “Obiettivi di lettura in un corso di italiano come lingua veicolare”. 

CORTESE G., “Il posto della lettura nell’insegnamento per scopi specifici. Scelta e preparazione dei materiali” 

FISSORE V., “La letteratura come medium per l’insegnamento della lingua”. 

GARDNER BELLOMO C., “Reading and comprehension”. 

HARMANN DI FEDERICO L., “Selection and exploitation of materials”. 

PERRINI ROLETTO P., “Il ruolo della lettura nella scuola media. Scelta e preparazione dei materiali” [francese]. 

POTESTÀ S., “La funzione del dossier integrato nell’insegnamento dell’italiano come lingua seconda”. 

POZZO G. et al., “Reading strategies”. 

PRAT M. T., “Il ruolo della lettura nella scuola media. Scelta e preparazione dei materiali” [inglese]. 

RIZZARDI C., “Reader and text in comprehension”. 

TAYLOR TORSELLO C., “A lang-lit reading proposal”. 

TEDESCHINI LALLI B. M., “Lineamenti generali dell’insegnamento dell’italiano in Somalia”.  

TITONE R., “Developing decoding abilities for life-long learning and successful communication in FL teaching”. 

 

Saggi  

BALBONI P. E., 1980, "Difesa e promozione del bilinguismo in Alsazia", in Quaderni per la  Promozione del 

Bilinguismo, n. 27-28. 

BERRETTA M., 1980, “La lingua italiana e la sua didattica”, in  AA.VV., La lingua italiana oggi, Milano, I.L.S.L. 

BORELLO E., 1980, “C.A.I. orientato al docente: un approccio multimediale nell'insegnamento delle lingue”, in Atti del 

2° Convegno AICA- AED, Napoli, AICA-AED.  

BORELLO E., ITALIANI M., 1980, “Insegnamento delle lingue straniere con l'aiuto del calcolatore”, in Orientamenti 

Pedagogici, n. 27. 

CARDINALE U., 1980, “Alcuni contributi della linguistica applicata alla didattica di una lingua seconda (L2)”, in Grazer 

Linguistische Studien, n. 1. 

DE MAURO T., 1980, “Giuseppe Lombardo Radice e l’educazione linguistica”, in Idee e ricerche linguistiche nella 

cultura italiana, Bologna, Il Mulino. 

MATTIOLI A., 1980, “Glottodidattica e teorie linguistiche”, in Educazione oggi, n. 11. 

MAZZOTTA G., 1980, “L’educazione linguistica nei nuovi programmi della scuola media”, in Pugliascuola, nn. 2-3. 

MAZZOTTA P., 1980, “Bilinguismo precoce”, in Pugliascuola, nn. 5-6. 

VEDOVELLI M., 1980, “Testo, linguistica testuale, testing oggettivo”, in Scuola e città, n. 8. 

ZUANELLI E., 1980, "Lingue straniere, creatività, interdisciplinarietà", Scuola democratica, n. 15. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Lingue e Civiltà, 1980 

n. 1 
BALBONI P.E., “La lingua del turismo”. 

BONINI F., “Per una didattica della letteratura”. 

FREDDI G., “J. Fishman e l’istruzione bilingue”. 

n. 2 
FREDDI G., “L’istruzione bilingue in Italia”. 

FERRARI B., “Insegnare le microlingue”. 

BONINI F., “La letteratura nelle scuole superiori”. 
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n. 3 
FREDDI G., “Una politica linguistica per la scuola italiana”. 

TITONE R., “Vent’anni di glottodidattica in Italia”. 

 

Lingua e nuova didattica, 1980 

 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1980 

n. 1, vedi n. 3 del 1979 

n. 2 
TITONE R., “Dove va la linguistica applicata? Sintomi di crisi e pospettive risolutive”. 

ASTON G., “Authentic listening at elementary and lower intermediate levels”. 
*n. 3 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1980 (spoglio incompleto) 

n.5 
CIGADA S. (coord.), “Le lingue moderne” 

MINARDI G., “Natura e sistematicità dell’errore nell'apprendimento  di una lingua straniera” 
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1981 
Monografie 

BERTOCCHI D. et al., 1981, Educazione linguistica e curricolo: Italiano e lingua straniera nella 

scuola media, Milano, Bruno Mondadori. 

BERTONI DEL GUERCIO G., CAPONERA M. G., 1981, Letteratura ed analisi testuale, Milano, Angeli. 

BORELLO E., 1981, Tecnologie didattiche e insegnamento delle lingue. I laboratori linguistici, 

Torino, Kiven. 

BORELLO E., 1981, Metodi CAI nell'insegnamento della linguistica  chomskiana, Torino, Tirrenia-

Stampatori. 

CARDINALE U., GIACHINO G., 1981, La Lettura, Bologna, Zanichelli. 

CIPOLLA F., MOSCA G., TITONE R., 1981, L’educazione linguistica dei bambini handicappati, Roma, 

Bulzoni. 

CORNOLDI C., COLPO G., 1981, La verifica dell’apprendimento della lettura, Firenze, O.S. 

GALLI DE' PARATESI N., 1981, Livello soglia per l'insegnamento dell'italiano a stranieri, 

Strasburgo, Consiglio d'Europa. 

KATERINOV K. et al., 1981,   Analisi contrastiva italiano-spagnolo. Simmetrie e dissimmetrie totali 

e parziali a livello d’uso delle preposizioni in italiano e in spagnolo, Perugia, Guerra. 

MINARDI G., 1981, Self-Directed Learning: un’esperienza di autoaggiornamento, Bari, Adriatica. 

NOBILI P., 1981, Motivazioni all’apprendimento delle lingue straniere, Bologna, Il Mulino. 

PROVERBIO G., 1981, Lingue classiche alla prova. Note storiche e teoriche per una didattica, 

Bologna, Pitagora.  

TITONE R., 1981, La ricerca in psicolinguistica applicata e glottodidattica, Roma, Bulzoni. 

ZUANELLI E., 1981, La competenza comunicativa. Precondizioni, conoscenze e regole per la 

comunicazione, Torino, Boringhieri. 

 

Volumi collettanei  

AA.VV., 1981, Educazione linguistica e curricolo, Milano, Bruno Mondadori.  Gli autori, che hanno 

collaborato alla stesura globale dle volume, sono BERTOCHI D., BRASCA L., ELVIRI F., LUGARINI E., 

RIZZARDI M. C. 

*AA.VV., 1981, L’uso dei mezzi di comunicazione di massa nell’insegnamento delle lingue, 

Bologna, Centro di Lingue Moderne dell’Università di Bologna.  

AA.VV., 1981, Vent’anni di insegnamento delle lingue nelle scuole elementari del Comune di 

Firenze, Firenze, Assessorato alla Pubblica Istruzione. Include brevi saggi e molta documentazione 

sulle esperienze fiorentine. 

AA.VV. 1981, La grammatica e le grammatiche, dossier monografico di Riforma della scuola, nn. 

9-10. Include: 
BERRETTA M. “Osservare e interpretare i fatti di lingua”. 
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D’ADDIO W., “Al servizio dell’apprendimento”. 

LO PIPARO F. “Un po’ di teoria non fa male”. 

PARISI D., “Ci vuole un modello teorico specifico”. 

PASSAPONTI E., “Nomi nuovi, cose vecchie”. 

SIMONE R., “Dentro il progetto didattico”. 

TITONE R., “Approccio interdisciplinare per la didattica”. 

*BERRETTA M. (a cura di), 1981, Sviluppi della linguistica e problemi dell’insegnamento, Torino, 

Giappichelli.  

*BERTOCCHI D. et al. (a cura di), 1981, Educazione linguistica e curricolo, Milano, Bruno 

Mondadori.  

CILIBERTI A. (a cura di), 1981, L'insegnamento linguistico ‘per scopi speciali’, Bologna Zanichelli. 

Include: 
AMBROSO S.,"L'inglese per scopi speciali in Gran Bretagna: presupposti teorici e loro applicazione". 

CILIBERTI A., “Approcci teorici nella descrizione del ‘linguaggio scientifico’ e loro utilizzazione didattica”. 

CORTESE G., “Orientamenti nella produzione di materiali per scopi speciali in Italia”. 

GIUNCHI P., “Inglese per scopi accademici: orientamenti nella produzione di materiali di lettura in Gran Bretagna” 

e “Inglese per scopi accademici: orientamenti nella produzione di materiali di lettura negli Stati Uniti”. 

LONDEI D., “Analisi del percorso seguito nella produzione di materiali per l’insegnamento del francese per scopi 

speciali”. 

SERRA BORNETO C., “Orientamenti nella ricerca e nei materiali didattici  per scopi speciali nella RDT e nella RF di 

Germania”. 

CORRÀ L., GIRARDI A., LO DUCA M. G. (a cura di), 1981, Strumenti per l’educazione linguistica, 

Padova, CLEUP. Include tre sezioni ciascuna attribuita a vari autori del Giscel di Padova. 

*LUGARINI E. (a cura di), 1981, Insegnare la lingua. Parlare e scrivere, Milano, Bruno Mondadori.  

MANDELLI F. (a cura di), 1981, Educazione linguistica nella scuola dell’obbligo, Milano, Angeli. 

Include: 
BERTOCCHI D., MANDELLI F., “L’educazione linguistica come area disciplinare: riflessioni e problemi”. 

MANDELLI F., “La riflessione sulla lingua”. 

POZZO G. (a cura di), 1981, Insegnare la lingua. La comprensione del testo, Milano, Bruno 

Mondadori. Include:  
BANFI E., “Lettura per La comprensione del testo scientifico”. 

BERTINETTO P. M., MARAZZINI C.,  “Cinque testi per l’educazione linguistica nel biennio”. 

BERTOCCHI D., “Curricolo di lettura, lettura nel curricolo”. 

CARDINALE U., “Le rivelazione dei meccanismi fisiologici come premessa di una ‘lettura testuale’”. 

DESIDERI M., “ Costruzione di percorsi di lettura di testi sulla base di una tassonomia”. 

PAVONI M., “Insegnare l’ascolto?”. 

POZZO G., “Sulle tracce del testo”. 

PUGLIELLI A., TEDESCHINI LALLI B. (a cura di), 1981, Ricerche sull’insegnamento dell’italiano in 

Somalia, numero monografico di Studi somali, n. 3. Include: 
AMBROSO S., “Verifica dell’apprendimento: i test del Corso Propedeutico di Italiano presso l’Università Nazionale 

Somala”. 

CILIBERTI A., “Obiettivi di lettura in un corso di italiano come lingua veicolare”. 

DEL FABBRO E., “Una proposta sull’utilizzazione di materiale audiovisivo autentico per l’insegnamento della L2”.  

SERRA BORNETO C., “Problemi relativi alla costruzione di materiale linguistico per scopi speciali con particolare 

riferimento ai Corsi di italiano per l’Università Nazionale Somala”. 

SERRA BORNETO C., CARBONI F., “Analisi di una prova di dettato italiano in Somalia”. 

*SANZO R. (a cura di), 1981, Progetto speciale lingue straniere, Pisa, Pacini Fazzi. 

TITONE R. (a cura di), 1981, Avamposti della psicolinguistica applicata, Roma, Armando. Include: 
FREDDI G., “L’approccio funzionale-comunicativo e il ‘Progetto lingue vive’ del Consiglio d’Europa”. 

KATERINOV K. “L’orientamento funzionale dei materiali glottodidattica” e “Tendenze funzionali nei programmi 

per l’insegnamento delle lingue” 

SANZO R., “La base funzionale del progetto ILLSE”. 
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TITONE R., “Insegnamento funzionale delle lingue e ‘autenticità’ del materiali glottodidattici”, “Orientamenti della 

psicolinguistica applicata alla glottodidattica”, “L’apprendimento delle strutture grammaticali” e “Il ‘modello 

glottodinamico’: un approccio umanistico al comportamento linguistico e all’apprendimento della lingua”. 

 

Saggi  

ALTIERI BIAGI M. L., COLOMBO A., 1981, “L’asse linguistico e la letteratura”, in ARIOSI V. FRABBONI F., TELMON V. (a 

cura di), La scuola secondaria: riforma, curricolo, sperimentazione, Bologna, Il Mulino. 

BALDELLI I., 1981, “Ipotesi di certificati di conoscenza della lingua italiana da rilasciare all’estero”, in Annali 

dell’Università per Stranieri di Perugia, n. 1. 

BORELLO E., 1981, “A.E.D nell'insegnamento delle lingue: una “macchina” per insegnare”, in Atti del XX° Congresso 

AICA, Napoli, AICA. 

BRUNI F., 1981, “Italiano comune e italiano regionale nella scuola”, in Rivista Italiana di Dialettologia, n. 6 (1981-82). 

CARDINALE U., 1981, “Presupposti psicolinguistici per una tecnica d’insegnamento della lettura”, in SILTA, nn. 1-2-3. 

CORTELAZZO M. A., 1981, “Etimologia e educazione linguistica”, in AA.VV., Etimologia e lessico dialettale, Pisa, 

Pacini. 

COVERI L., 1981, “Dialetto e scuola nell’Italia unita”, in Rivista Italiana di Dialettologia, n. 5 (1981-82). 

FAVARIN S., MANCINO E., 1981, “Proposta di un nuovo strumento didattico: il dizionario valenziale di latino”, in 

Orientamenti pedagogici, n. 4. 

KATERINOV K. et al., 1981, “Esami di italiano e relativo certificato da rilasciare all'estero”, in  Annali dell’Università 

per  Stranieri di Perugia, n. 3. 

LAVINIO C., 1981, “Linguistica e insegnamento della letteratura”, in Annali della Facoltà di Lettere e filosofia 

dell'Università di Cagliari, Nuova serie, n. 2. 

MARIANI L., 1981, "The Place of Modular Systems among Foreign Language Teaching Materials", in System, n. 1. 

MAZZOTTA G., 1981, “L’insegnamento del latino nei nuovi programmi della scuola media”, in Pugliascuola, n. 1. 

MAZZOTTA G., 1981, “Funzioni linguistiche e insegnamento delle lingue”, in Pugliascuola, n. 10. 

SCHIAVI FACHIN S., 1981, “Parlato e scritto nella didattica bilingue”, in Quaderni Nediza, n. 4. 

 

Riviste di glottodidattica 

Italiano e oltre, 1981 

n. 1 

 

Lingue e Civiltà, 1981 

n. 1 
FREDDI G., “Plurilinguismo per la scuola italiana”. 

ZANI G., “Programmazione curricolare e didattica delle lingue”. 

n. 2 
FREDDI G., “Lingue per le superiori, la formazione professionale e l’università”. 

PORCELLI G., “Un approccio all’analisi dei libri di testo”. 

n. 3 
BALBONI P.E., “Tendenze attuali della glottodidattica americana”. 

CLADIL, “Lingue straniere alla scuola elementare”. 

FREDDI G., “Per una didattica dell’italiano come lingua straniera”. 

 

 

Lingua e nuova didattica, 1981 



57 

 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1981 

n. 1-2  
TITONE R., “Una tendenza emergente: la ricerca sulla lettura in lingua straniera in prospettiva psicolinguistica”, “Una 

nuova frontiera: la lettura nella prima infanzia - dalla lettura monolingue alla lettura bilingue”. 

AMATO A., “La lettura come abilità linguistica e come verifica dell'apprendimento di una lingua straniera”. 

FARAGO LEONARDI M., “Difficulty areas in teaching reading English as a foreign language”. 

CARDINALE U., “La lettura nella scuola elementare”. 

n. 3 
TITONE R., “Research trends in foreign language teaching”. 

 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1981 

 

n. 3 

BALBONI P.E., "La tecnica del Pair Work nell'insegnamento linguistico", in Scuola e Lingue 

Moderne, 11, 1981, pp. 227-234. 
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1982 
 

Monografie 

COVA P. V., 1982, Latino e didattica della continuità, Brescia, La Scuola. 

FARAGO LEONARDI M., 1982, Proposte linguistiche e glottodidattiche di J. R. Firth, Bergamo, 

Minerva Italica.  

SPINI S., 1982, L’educazione linguistica del bambino, Brescia, La Scuola. 

ZUANELLI E., 1982, Italian and Dialect in Schools: a Theoretical and Operative Model, Venezia, 

Università e Comune di Venezia. 

 

Volumi collettanei  

AA.VV., 1982, Competenza comunicativa ed insegnamento delle lingue. Esperienze, Firenze, 

Valmartina [supplemento a Le lingue del mondo, n. 3]. Include, insieme a saggi di vari studiosi 

stranieri: 
CILIBERTI A., “L’insegnamento comunicativo: sviluppi e tendenze attuali”. 

GALLI DE’ PARATESI N., “Il Livello Soglia del Consiglio d’Europa per l’insegnamento dell’italiano come lingua 

straniera”. 

KATERINOV K., “Corsi professionali di italiano per stranieri”. 

PERINI N., “La scuola italiana di fronte alla sfida dell’approccio funzionale”. 

TITONE R., “Problemi teorici e forme di applicabilità dell’approccio funzionale”. 

 

AISPI (a cura di), 1982, Didattica delle lingue e lingue iberiche, Napoli, Pironti. Include, oltre a 

saggi di varia natura: 
CALVI M. V., “Interferenze delle altre lingue straniere studiate nell'apprendimento dello spagnolo”. 

COSTA L., “L'uso di materiali autentici nell'insegnamento di una lingua straniera in una Facoltà di Lettere”. 

GONZALES FRAPICCINI N., “Didáctica de la prosodia (ortoepía y ortografía del acento español)”. 

MELLONI A., “L'uso di materiali autentici nell'insegnamento dello spagnolo a studenti principianti di Scienze 

Politiche”. 

REIS C., “El texto literario y la enseñanza de la lengua”. 

SCARAMUZZA M., “L'uso della TV nell'insegnamento della lingua straniera”. 

AMBEL M. (a cura di), 1982, Insegnare la lingua: quale grammatica?, Milano, Bruno Mondadori. 

Include: 
AMBEL M., “Grammatiche e didattica” 

BONFADINI G., “Un modello di analisi per le grammatiche scolastiche”. 

COLOMBO A., “La riflessione grammaticale: riflessioni di un conservatore” e “ Una grammatica ragionevole. 

Proposta di un itinerario didattico per al Scuola Media”. 

MANDELLI F., “Un modello teorico specifico per la grammatica nella scuola dell’obbligo_ esperienza e problemi”. 

MASSARELLO MERZAGORA G., “Dialetto e competenza dialettale nei testi scolastici per la scuola dellì’obbligo”. 

*BOCCAFURNI A. M., SERROMANI S. (a cura di), 1982, Educazione linguistica nella scuola 

superiore: sei argomenti per un curricolo, Roma, Istituto di Psicologia C.N.R.  

BRUTTINI A. (a cura di), 1982, La tecnologia applicata all’insegnamento della lingua e cultura 

italiana agli stranieri, Siena, Periccioli. Include, oltre a saggi sull’italiano in vari paesi:  
BRUTTINI A., “Tecniche pedagogiche per l’uso del mezzo tecnologico”. 

CREMONA J., “L’elemento visivo nei corsi di lingua multimedia”. 
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GALLI DE’ PARATESI, “Analisi dei bisogni e specificazione dei contenuti di apprendimento di italiano a 

stranieri secondo il progetto lingue del Consiglio d’Europa”. 

GIANI A., PECCIANTI C., “Il calcolatore come strumento nella didattica”. 

GIUNCHI P., “Diversi approcci per l’apprendimento linguistico: implicazioni per l’insegnamento dell’italiano”. 

POTESTÀ S., “Computer assisted language learning: note sull’uso del microelaboratore nella glottodidattica”. 

CIGADA S. (a cura di), 1982, Processi traduttivi: teoria e applicazioni, Brescia, La Scuola. 

Include, oltre a molti saggi di teoria e pratica traduttiva: 
PERINI N., “Tradurre: una 5

a
 abilità da sviluppare in glottodidattica?”. 

PORCELLI G., “La traduzione come test glottodidattico” e “Orientamenti attuali nella verifica 

dell'apprendimento delle lingue straniere”. 

CORTELAZZO M. (a cura di), 1982, Lingua e scuola, Padova, CLEUP.  Include: 
BANFI E., “Bilinguismo e diglossia. Rilevamento delle abilità linguistiche di partenza: una proposta”. 

BETTA L.,”Educazione linguistica ed ambiente d'emigrazione”. 

CARDINALE U., “L'educazione linguistica nella scuola elementare”. 

CORTELAZZO M., “Lingua, dialetto e cultura”. 

FREDDI F., “Lingue per la Sardegna in prospettiva italiana ed europea”. 

GRASSI C., “Educazione linguistica bilingue dei figli dei nostri lavoratori emigrati in Svizzera e nella Repubblica 

Federale Tedesca”. 

LAVINIO C., “L'educazione linguistica in Sardegna: proposte per un 'curriculum' di italiano nella scuola media”. 

MORTARA GARAVELLI B., “In matgine all'insegnamento della lingua scritta: questioni di segnaletica testuale”. 

SECCI A., “Appunti sui problemi della cultura linguistica e dell'insegnamento della lingua”. 

SOLE L., “Il linguaggio dei sardi. Aspetti sociolinguistici e prospettive didattiche”. 

FREDDI G. (a cura di), 1982, Lingue moderne per la scuola italiana, Bergamo, Minerva Italica. 

Raccoglie saggi apparsi su Lingue e civiltà, già riportati sopra. 

HAARMAN DI FEDERICO L. (a cura di), 1982, Testing English for Academic Purposes, Camerino, 

Istituto di Studi Linguistici. Include, oltre a saggi di autori stranieri non operanti in Italia: 
ASTON G., ULICHNY P., “The Quality of Interaction in Oral Interviews”. 

MORLEY J., “Are There Objective Indexes of Reading Difficulty?”. 

PORCELLI G., “The Role of Translation in Testing English for Academic Purposes”. 

MASTRELLI ANZILOTTI G. (a cura di), 1982, L'Italia e l'insegnamento dell'italiano all'estero, 

numero monografico di Civiltà Italiana, 1/3. Include, oltre a vari saggi su situazioni nazionali: 
BALBONI P. E., "La lingua e la cultura del negotium in un campione di antologie di Italiano". 

BONINI G. F., "La lingua e la cultura dell’otium in un campione di antologie di Italiano". 

FREDDI G., “Quale Italia? Quale italiano?”. 

TITONE R., “Problemi teorici e forme di applicabilità dell’approccio funzionale in riferimento all’insegnamento 

dell’italiano L2”. 

SORIANI CUCCHI L. (a cura di), 1982, Insegnare la lingua. Verifica e valutazione, Milano, Bruno 

Mondadori. Include, oltre a saggi di autori stranieri: 
BAZZANELLA C., “L’uso del questionario sociolinguistico in classe”. 

CERIANA P., “Test oggettivi”. 

DE ANGELIS F., “Il controllo della comprensione della lingua scritta”. 

ELVIRI F., “Ipotesi per l’elaborazione di un ‘banding system’ per la valutazione dell’apprendimento della lingua 

straniera nella scuola media”. 

GENSINI S., “Problemi di apprendimento di L1 e L2 dinanzi alle contraddizioni linguistico-culturali della società italiana. Una 

proposta per la programmazione dell’educazione linguistica”. 

GUIDI M. L., FERRARIS A., MARIANI L., “Gli obiettivi comportamentali come strumenti di verifica”. 

LANCIA M., “Problemi e prospettive del testing nell’ambito di un insegnamento comunicativo”. 

MANDELLI F., “Prove d’ingresso della lingua madre per la prima media”. 

MEZZADRA M. L., “I test soggettivi”. 

PORCELLI G., “Orientamenti attuali nella verifica dell’apprendimento delle lingue straniere”. 

SEMERARO JACOTTI M., “Valutazione e testing”. 

TITONE R. (a cura di), 1982, L'insegnamento  funzionale delle lingue e i nuovi materiali 

glottodidattici. Analogie e differenze nell'apprendimento della prima e seconda lingua, Milano, 

Oxford Institutes Italiani. Include: 
ARCAINI E., “Il linguaggio come attività: proposte teoriche e implicazioni didattiche”.  
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BONDI M., “Verso una nozione di discorso: implicazioni didattiche”.  

CALVI M. V., “Problemi dell'insegnamento dello spagnolo a italofoni”.  
FREDDI G., “L'approccio funzionale-comunicativo e il Progetto lingue vive del Consiglio d'Europa”. 

GACINA S., “Singing and playing in English”. 
KATERINOV K., “L'orientamento funzionale nei manuali glottodidattici (italiano per stranieri)” e “Tendenze funzionali 
nei programmi per l'insegnamento delle lingue (italiano per stranieri)”. 

MARRONE V., “La lingua straniera nelle 150 ore: problemi e prospettive”. 
PAPI M. B., “Spunti teorici per una didattica del passivo inglese in prospettiva funzionalistica”. 
SANZO R., “La base funzionale del programma del progetto ILSSE (Insegnamento delle lingue straniere nelle scuole 
elementari)”. 
TITONE R., « Insegnamento funzionale delle lingue e ‘autenticità’ dei materiali glottodidattici”. 

ZUANELLI E. (a cura di), 1982, Italiano, dialetto, lingua straniera alla scuola elementare, Venezia, 

Arsenale. Include: 
BALBONI P. E., "La 'bella' lingua a scuola". 

BONINI G. F., “La grammatica nell’insegnamento linguistico” e “L’errore nell’insegnamento linguistico”. 

CHANTELAUVE CHIARI O., “La civiltà nell’insegnamento del francese”. 

JOB R., “Dialetto, lingua e processi d’apprendimento: alcune considerazioni introduttive”. 

FREDDI G., “Dal curricolo all’unità didattica”. 

PORCELLI G., “Testing e valutazione nell’insegnamento delle lingue ai bambini”. 

SALA M. L., “Il progetto ILSSE: esperienze in corso”. 

TITONE R., “Dieci tesi per l’insegnamento precoce delle lingue straniere (Prolegomeni a qualsiasi 

sperimentazione)”. 

TITONE R., SANZO R., “Un progetto speciale per l’insegnamento delle lingue straniere nelle scuole elementari”. 

ZANI G., “La civiltà nell’insegnamento dell’inglese”. 

ZUANELLI E., “Verso una teoria dell’educazione linguistica”, “Progetto educazione linguistica” e “Nozioni di 

linguistica: implicanze e applicazioni educative e didattiche”. 

 

Saggi  

BALBONI P. E., 1982, "Le microlingue", saggio unico in più capitoli in Scuola e Lingue Moderne, nn. 5 e 6; prosegue 

nell’annata 1983.  

CAFFI C., 1982, “In parole povere: considerazioni sul riassunto”, in BERTINETTO P. M., OSSOLA C. (a cura di), 

Insegnare stanca, Bologna, Il Mulino. 

CALVI M. V., 1982, “Interferenze delle altre lingue straniere studiate nell'apprendimento dello spagnolo”, in 

ASSOCIAZIONE ISPANISTI ITALIANI, Didattica della lingua e lingue iberiche, Napoli, Pironti. 

CARDINALE U., 1982, “L’Educazione Linguistica nella Scuola Elementare”, in CORTELAZZO M., Lingua e Scuola,, 

Padova, CLEUP. 

FREDDI G., 1982, “La relation langue-civilisation dans l’enseignement des langues et des cultures étrangères”, in 

NIVETTE J. (a cura di), Cultural Aspects of Foreign Language Teaching, Bruxelles, Abla. 

FREDDI G., 1982, “Esperienza linguistica ed esercizio di ruoli comunicativi”, in Prospettiva EP, n. 5. 

GENSINI S., 1982, “Lingua e letteratura nella secondaria”, in Riforma della scuola, n. 4. 

MARELLO C., 1982, “Invece di sciacquare i panni in Arno. I vocabolari d'italiano nell'insegnamento”, in BERTINETTO P. 

M. , OSSOLA C. (a cura di), Insegnare stanca, Bologna, Il Mulino. 

MARIANI L., 1982. "Communication in the Classroom: A Critical Reassessment", in Modern English Teacher, n. 1. 

MINARDI G., 1982, “L’atto linguistico e le sue implicazioni didattiche”, in Annali Facoltà di Lingue, Bari, n. 3. 

POGGI I., 1982, “La grammatica gioca in casa”, in Riforma della scuola, n. 2. 

PONTEROTTO D., 1982, “La Ripetizione Contestualizzata”, in Giorni Scolastici,. n. 6.  

PORCELLI G., 1982, “The Role of Behavioural Objectives in Foreign Language Teaching”, in Perspectives, n. 2. 

SABATINI F., 1982, “I programmi per la formazione degli insegnanti all’estero”, in Quaderni di italianistica, n. 1. 

SCHIAVI FACHIN S., 1982, “Legge-quadro di tutela delle lingue e delle culture minori: un'occasione di rinnovamento del 

sistema educativo”, in Sot la Nape, n. 4. 
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ZUANELLI E., 1982, “L’insegnamento dell’italiano con un approccio comunicativo”, in Civiltà Italiana, nn. 1-3. 

ZUANELLI E., 1982, "Italiano e dialetto nella scuola: un modello teorico e operativo", in M. CORTELAZZO (a cura di), 

Guida ai dialetti veneti IV, Padova, CLEUP. 

ZUANELLI E.., 1982, "L'educazione linguistica nella scuola elementare", Scuola democratica, nn. 3-4. 

ZUANELLI E, 1982, "Linguaggio, autorealizzazione, creatività”, Annali di Ca' Foscari, nn. 1-2. 

 

Riviste di glottodidattica 

 

Italiano e oltre, 1982 

n. 1 

 

Lingue e Civiltà, 1982 

n. 1 
BALBONI P.E., “Le principali correnti della glottodidattica americana”. 

FREDDI G., “Per una didattica dell’italiano come lingua straniera”. 

PORCELLI G., “Lingue per i bambini: una bibliografia”. 

n. 2 
CHANTELAUVE O., “Un niveau seuil e l’insegnamento del francese in Italia”. 

FREDDI G., “Una tipologia dei corsi di italiano come lingua nazionale, seconda e straniera”. 

PORCELLI G., “Lingue per i bambini: una bibliografia”. 

n. 3 
FREDDI G., “Un modello di unità didattica per l’insegnamento delle lingue”. 

PORCELLI G., “Personal computer e glottodidattica”. 

ZANI G., “Le prove scritte per la Licenza Media”. 

 

*Lingua e nuova didattica, 1982 

 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1982 

n. 1 
AMATO A, “L'autovalutazione dei livelli di competenza linguistica: suggerimenti e proposte”. 

BERTOCCHI D., LUGARINI E., “L'insegnamento della lingua straniera per scopi speciali: proposte per un syllabus 

funzionale”. 

LASORSA C., “L'insegnamento delle lingue straniere nelle facoltà di scienze politiche”. 

MINARDI G., “Politica e retorica nel linguaggio di alcuni giornali contemporanei”. 

ROSSINI FAVRETTI R., RONCAGLIA R., “Il processo glottodidattico: formalizzazione e obiettivi”. 

SALVI R., “The language laboratory and the functional approach: from pattern practice to com-munication”. 

SORACE A., “Attitudine linguistica e acquisizione della competenza: un progetto di ricerca”. 

*n. 2 

*n. 3 

 

*Scuola e Lingue Moderne, 1982 
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1983 
Monografie 

AMATO A. et al., 1983, Teoria e pratica glottodidattica nell’opera di Claudius Holyband, Roma, 

Bulzoni. 

BERTOCCHI D., 1983, La lettura, Lecce, Milella. 

CAMBIAGHI B., 1983, Didattica della lingua francese, Brescia, La Scuola. 

CORTESE G., PODESTÀ S., Lingue per scopi accademici: Italiano e Inglese nel contesto 

sociopolitico, Milano,  Angeli. 

DELLA CASA M., 1983, Didattica dell’italiano. Problemi, prospettive e ipotesi in chiave 

curricolare, Brescia, La Scuola. 

DE MARTINO G., 1983, La didattica delle lingue: storia, problemi e prospettive, Padova, Signum. 

GENSINI S., VEDOVELLI M., 1983, Teoria e pratica del Glottokit, Milano, Angeli. 

KATERINOV K. et al., 1983, Analisi contrastiva Italiano-Spagnolo. Le preposizioni,  Perugia, CILA-

Guerra. 

LANCIA M., 1983, Il testing di lingua straniera, Firenze, la Nuova Italia. 

MAZZOTTA P., Televisione e scuola, Bari, Adriatica. 

MINARDI G., 1983, La lettura come processo di interazione, Bari, Adriatica. 

SPIGARELLI O., 1983, Il dialetto e la scuola. Un’esperienza didattica umbra, Firenze, le Monnier. 

TORNATORE L. et al., 1983, Imparare a parlare, Torino, Loescher. 

ZUANELLI E., 1983, Plurilinguismo, lingue materne, educazione plurilingue, Venezia, ITE. 

ZUANELLI E., 1983, Italiano e veneziano a contatto: il livello grafico-fonico, Pisa, Pacini (con 

appendice di BALBONI P. E. e BONINI G. F.]. 

 

Volumi collettanei  

*AA.VV. , 1983, L’insegnamento della lingua straniera nella scuola elementare, Verona, 

Provveditorato agli Studi e Cassa di Risparmio. 

AA.VV. , 1983, L’insegnamento della lingua straniera nella scuola media, numero monografico di 

Ricerche didattiche, n. 266. Include: 
BALBONI P.E., “L’unità didattica: un modello operativo per l’insegnamento delle lingue”. 

BONDI M., “Alcuni aspetti di base dell’approccio funzionale”. 

GOTTI M., “La comprensione del testo come obiettivo didattico”. 

IANTORNO G., “Compiti di comunicazione e attività preparatorie”. 

MINARDI G., “Curricolo e bisogni linguistici nella scuola media”. 

AA.VV., 1983, L’apprendimento precoce della seconda lingua, Bolzano, Provincia Autonoma. 

Include: 
EGGER K., “Riflessioni sull’apprendimento precoce della seconda lingua in Alto Adige: aspetti culturali, sociali, 

scolastici, giuridici”. 

MACKEY W. F., “L’apprendimento precoce scolastico ed extrascolastico della seconda lingua: rapporti tra 

bilinguismo e didattica delle lingue”. 
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TITONE R., “Il bilinguismo nella scuola dell’infanzia: motivazioni psico-linguistiche e glottodidattiche”. 

AA.VV., 1983, L'italiano come lingua seconda in Italia e all'estero, Roma, Presidenza del Consiglio 

dei Ministri. Include, accanto a molte analisi di situazioni locali nei vari Paesi del mondo: 
AMBROSO S., “La verifica dell'apprendimento nel quadro dei recenti sviluppi glottodidattici”. 

BALDELLI I., “Modelli di italiano come lingua seconda”. 

D’ADDIO W., “L’insegnamento dell’italiano nel quadro dei recenti sviluppi glottodidattici”. 

DE MAURO T., “A che cosa serve l’italiano per chi lo studia”. 

EVANGELISTI ALLORI P., “Ipotesi di corsi di formazione per insegnanti di italiano come lingua straniera”. 

GALLI DE’ PARATESI N., “Competenza linguistica, competenza comunicativa e competenza analitica 

nell’apprendimento linguistico”. 

LO CASCIO V., “Criteri di scelta dei contenuti”. 

SALTARELLI M., “L’italiano d’emigrazione: descrizione, acquisizione ed evoluzione”. 

SCIARONE A. G., “Recenti sviluppi nel quadro della glottodidattica dell’italiano”. 

TOSI A., “La seconda generazione dell’emigrazione e i problemi di insegnamento dell’italiano”. 

VIGNUZZI U., “Le motivazioni dello studio della lingua italiana all’estero”. 

CERAGIOLI M. L., GUIDI M. L., QUARTAPELLE F. (a cura di), 1983, L’apprendimento delle lingue 

straniere nella scuola: analisi dei bisogni, Milano, Bruno Mondadori. Include, oltre a saggi di 

studiosi stranieri: 
ACHAUER H., “L’analisi dei bisogni dell’allievo come presupposto per un insegnamento interattivo delle lingue 

straniere”.  

CILIBERTI A., “Obiettivi strumentali e obiettivi ‘formativi’ nell’insegnamento di una lingua straniera”. 

DEL GIUDICE G., “I bisogni degli studenti del biennio delle superiori”. 

ELVIRI F., “Analisi dei bisogni e identificazione degli obiettivi nella scuola media inferiore”. 

FERRARIS MAZZA A.,GUIDI M. L., MARIANI L., “Implicazioni pedagogiche dell’analisi dei bisogni: problemi e 

proposte”. 

LONGHI M. G., “Rapporti tra bisogni e obiettivi nell’apprendimento/insegnamento della lingua straniera nella 

scuola media dell’obbligo”. 

MANZOLI FADIGATTI M. “L’impiego didattico di articoli, di giornali e di riviste”. 

SESSO A., “Identificazione dei bisogno di studenti di lingua straniera delle scuole secondarie di II grado della 

Calabria”. 

STICCHI DAMIANI M., “Da Munby all’analisi dell’interazione didattica”. 

DI IORIO F. (a cura di), 1983, L’educazione plurilingue in Italia, numero monografico di Quaderni 

di Villa Falconieri,, n. 2. Include: 
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RONDANINI A., “Appoggio, recupero e sostegno: interventi di un insegnante di inglese”. 

n.4 
LANCIA M., NICOLAI R., RAGAZZINI D., ZUCCHELLI S., “Come utilizzare in classe il testo ‘Romanzo’”. 

LAVINIO C., “Il testo descrittivo tra teoria e didattica” (Parte I). 

SARACENI L., “Un’esperienza didattica a partire da un testo letterario in lingua straniera”. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1984 

Non contiene saggi di rilevanza glottodidattica. 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1984 

n.1 
PERINI N:, “”Le lingue straniere nei nuovi scenari scolastici”. 

ZAMBARDI MALL G., “English language learning and teaching” (parte 1)”. 

n.2 
BONDI A., “Appunti di lingua tedesca: l’uso di es”. 

ZAMBARDI MALL G., “English language learning and teaching” (parte 2)”. 

n.3 
BIELLA DE JOANNON C., “A proposito dell'insegnamento delle lingue ai bambini”. 

n.4 
ROSSI PETTENER A., “Approccio di base alla traduzione specializzata Francese-Italiano”. 

n.5/6 
ROVERA M. R., “La pubblicità in classe”. 

n.8/9 
Monografico su “Deutsch als Fremdsprache” curato da BONDI A.. 

n.10 
Titone R., “I programmi di ‘immersione linguistica’ nella scuola bilingue canadese: una rivoluzione didattica”. 
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1985 
Monografie 

BALBONI P. E., 1985, Elementi di glottodidattica, Brescia, La Scuola. 

BALBONI P. E., PORCELLI G., 1985, Lingue alle elementari: i risultati del progetto veneziano, 

Padova, CLEUP. 

CHANTELAUVE O., COONAN C. M., 1985, L’insegnamento delle lingue in Gran Bretagna e Francia, 

Padova, CLEUP. 

DE MAURO T., 1985, Sette lezioni sul linguaggio e altri interventi per l’educazione linguistica, 

Milano, Angeli.  

FRASNEDI F., 1985, Dalla scrittura alla lettura, Milano, Bruno Mondadori. 

MORETTI M., 1985, La lingua straniera nella scuola elementare. Organizzazione della classe, 

metodologia e didattica, Milano, Fabbri. 

PERINI N., 1985, La formazione iniziale e la formazione in servizio degli insegnanti di lingue 

straniere nella CE. Analisi comparativa, Udine, Benvenuto. 

PONTANI S., 1985, Lingue straniere e realtà territoriale, Verona, S.U.T. 

PORCELLI G., MILITA M., 1985, Inglese con COMMODORE 64, Roma, Gremese. 

PORCELLI G., DI NICOLA-CARENA E., 1985, Inglese con ZX Spectrum, Roma, Gremese. 

 SERAFINI M. T., 1985, Come si fa un tema in classe, Milano, Bompiani. 

TITONE R., 1985, Educare al linguaggio mediante la lingua, Roma, Armando. 

TITONE R., 1985, Guida allo studio della psicopedagogia del linguaggio, Roma, Bulzoni. 

TITONE R., SANZO R., 1985, Il Progetto e insegnamento della lingua straniera nella scuola 

elementare, Firenze, MPI-Le Monnier. 

 

Volumi collettanei  

AA.VV., 1985, Latino a scuola, Roma, Istituto Nazionale di Studi Romani. Include (spoglio 

incompleto): 
SABATINI F., “Obiettivi (ragionevoli) dello studio del latino nella civiltà odierna”.  

ASOR ROSA A. (a cura di), 1985, Cultura e letteratura nella Secondaria superiore, Milano, Angeli. 

Include alcuni percorsi didattici, visti comunque dalla prospettiva dello storico della letteratura. 

*BERRETTA M., CAVALLINI BERNACCHI E. (a cura di), 1985, Per un curricolo continuo di 

educazione linguistica nella scuola dell'obbligo, numero monografico dei Quaderni IRRSAE 

Lombardia, n. 10. 

CICERONE V. F. (a cura di), 1985, Il latino e il greco nella scuola d’oggi. Esigenze e strumenti per la 

didattica, Foggia, Atlantica. Include, insieme a molti saggi di carattere storico-culturale: 
BRUNO L., “L’insegnamento del latino – e del greco – negli anni che seguono la scuola media”. 

ANDREONI E., “Premesse ideologiche per una didattica del latino”. 

COVA P. V., “La ‘versione del brano’  nella scuola di latino”. 
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PROVERBIO G., “Fra tradizione e innovazione. La grammatica della dipendenza nell’insegnamento delle lingue 

classiche”. 

SANTORO A., “L’aggiornamento del docente di lettere classiche”. 

CIDI (a cura di), 1985, Educazione linguistica nella scuola elementare: riflessioni in margine ai 

nuovi problemi. Itinerari di lavoro, Milano, Uniscopli. Include brevi articoli e materiali didattici 

esemplificativi. 

CILIBERTI A., (a cura di), 1985, Didattica delle lingue in Europa e negli Stati Uniti, Milano, Bruno 

Mondadori. Include: 
ASTON G., “La didattica dell’inglese come L2 in Gran Bretagna”. 

BALBONI P.E., "La didattica delle lingue straniere negli Stati Uniti d'America”. 

BÉACCO J. C., “Per fare il punto. La didattica del francese lingua straniera oggi”. 

BUCHBERGER CODA G., PONTI M. D., ZUCCHINO A., “L’insegnamento delle lingue straniere nelle due Germanie”. 

POZZO G., “Tra il dire e il fare, L’insegnamento linguistico e la ricerca glottodidattica oggi in 

Italia”. 

COLOMBO A., SOMMADOSSI C. (a cura di), 1985, Educazione letteraria, Milano, Bruno Mondadori. 

Include: 
ARMELLINI G., “Cultura di massa, cultura giovanile, educazione letteraria”. 

BERTONI DEL GUERCIO G., “La letteratura nel curricolo”. 

COLOMBO A., “Storia della letteratura o storia della cultura: un’ipotesi per la riforma”. 

DE FEDERICIS L., “Il dibattito sull’insegnamento della letteratura”. 

MARRONE V., “Testo letterario e non letterario: dai programmi ministeriali alla pratica didattica”. 

PALAMIDESI F., “Dall’analisi testuale alla prospettiva storica”. 

RANZOLI S., “Approccio comunicativo e lettura letterario. Un capovolgimento del ruolo dell’insegnante” 

SCARDUELLI T., “Riflessioni sull’educazione linguistico-letteraria nel biennio”. 

SOMMADOSSI C., “Approccio al testo letterario: le competenze di lettura”. 

TRONCI F., MURA G., “Editoria scolastica e insegnamento della letteratura”. 

LUGARINI E. 1985, (a cura di), Insegnare letteratura nella scuola dell’obbligo, Firenze, La Nuova 

Italia. Include, oltre alla relazione di esperienze: 
BERTOCCHI D., “L’insegnamento linguistico-letterario nella scuola media inferiore”. 

DEL BUONO M. R., “La lettura dell’opera narrativa nella scuola media: obiettivi e strategie”. 

MANDELLI F., “Dalla lettura al commento di un testo letterario in prosa”. 

NIGRO R., “Per un’educazione alla lettura nella media inferiore”. 

TAMISARI A., “La poesia nella scuola elementare”. 

PERINI N. (a cura di), 1985, La formazione iniziale e la formazione  in  servizio degli insegnanti di 

lingue straniere nei paesi della CEE: analisi comparativa”, Udine, Benvenuto. Include: 
PERINI N., “La formazione degli insegnanti di lingue straniere in Italia”, oltre alle sezioni su Belgio, Danimarca, 

Francia, Grecia, Lussemburgo, Olanda; “Linee di un’analisi comparativa”. 

SCHIAVI FACHIN S., “La formazione degli insegnanti di lingue straniere nel Regno Unito e nella Repubblica d'Irlanda”. 

 

Saggi  

AMBROSO S., 1985, “Riqualificazione e formazione degli insegnanti in ambito universitario”, in Studi Italiani di 

Linguistica Teorica e Applicata,  nn. 1-3.  

BALBONI P. E., 1985, “Le tecniche glottodidattiche”, in Scuola e didattica, nn. 5, 8, 10. 

BALBONI P. E., 1985, “Lingue e civiltà straniere [bibliografia ragionata]”, in AA.VV., Itinerari per i concorsi a cattedre, 

Brescia, La Scuola. 

BALBONI P. E., 1985, “L'uso delle canzoni nella didattica dell'italiano e delle lingue straniere”, in Scuola e Didattica, n. 

3. 

BALBONI P. E., 1985, "The Language of Maritime Telecommunications: from Linguistic Analysis to Syllabus Design in 

Special Purpose Teaching", in PERRIN M. (a cura di), Pratiques d'aujourd'hui et besoins de demain, Bordeaux, Presse de 

l'Université de Bordeaux II. 

BALBONI P. E., 1985, "The Teaching of Minority Languages in Italy. An Evolving Situation", in VAN PEER W. 
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VERHAGEN A. (a cura di), Forces in Europe in Mother-Tongue Education, Tilburg, T.U.P. 

CORTESE G., 1985, “An Experiment in Minimal Teacher-Training for ESP”, in The ESP Journal. An International 

Journal of English for Specific Purposes, n. 2. 

CORTESE G., 1985, “Creativity in Language Teaching”, in Perspectives, n.1. 

CORTESE G., 1985, “From Receptive to Productive in Post-Intermediate EFL Classes: A Pedagogical Experiment”, in 

Tesol Quarterly, n. 1. 

GOTTI M., 1985, “La competenza comunicativa come obiettivo dell'insegnamento di una lingua straniera”, in Quaderni 

del Dipartimento di Linguistica e Letterature Comparate [Università degli Studi di Bergamo], n. 1. 

GOTTI M., 1985, “Common Perspectives in the Teaching of a Native and a Foreign Language”, in Problems and 

Experiences in the Teaching of English, n. 2. 

MAZZOTTA G., 1985, “Il contributo della glottodidattica all’insegnamento – apprendimento delle lingue”, in FERRANDES 

C., MARRONE V. (a cura di), Le lingue straniere nella scuola e nell’Università: problemi e prospettive, Bari, Edizioni 

dal Sud. 

 

Riviste di glottodidattica 

Italiano e oltre, 1985 

 

Lingue e Civiltà, 1985 

n.1 (spoglio incompleto) 
BALBONI P. E., "Il testing della civiltà". 

n. 2-3 
CAMBIAGHI B., “Il francese lingua straniera nel 1985”. 

FREDDI G., “Insegnare per unità didattiche”. 
 

Lingua e nuova didattica, 1985 

n.1 
LAVINIO C., “Il testo descrittivo tra teoria e didattica” (seconda parte) 

n.2 
BALBONI P. E., “Lingua comune e lingue speciali: separazione consensuale o convivenza forzata?” 

*n. 3 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1985 

Non contiene saggi di rilevanza glottodidattica. 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1985 

n. 2/3 
Monografico con brevi contributi su “Linguistica e Glottodidattica” a cura di PERINI N. 

n. 4 
Monografico con brevi contributi su “Valutazione e Testing” a cura di PORCELLI G. 

n. 5 
BIELLA DE JOANNON C., “La compresenza Lettere-Lingua nella Scuola media a Tempo Prolungato”. 

*n.6 

n. 7/8 
Monografico con brevi contributi su “Per una educazione linguistica nella scuola italiana” a cura di MIONI A. M. 

*n. 9 

*n.10 

*n.11 
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n. 12 
SERENA S., “Considerazioni in margine alla determinazione degli obiettivi nelle unità didattiche delle prove scritte dei 

concorsi a cattedre”. 
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1986 
Monografie 

BERTÈ, F., DICHIRICO C., 1986, Come insegnare la lingua straniera, Bologna, Nicola Milano. 

BERTÈ, F., DICHIRICO C., 1986, La lingua straniera. Metodologia e didattica per la scuola 

elementare, Milano, IRRSAE Lombardia. 

BERTOCCHI D. et al.,1986, L’italiano a scuola, Firenze, La Nuova Italia. 

BOELLA RUGGIERO G., 1986, Insegnare lingue straniere, Bologna, Edizioni Magistero. 

BORELLO E., 1986, Il CAI e l'insegnamento linguistico, Torino, Scuola di Amministrazione 

Aziendale dell’Università di Torino. 

D’ADDIO W., AMBROSO S., GIUNCHI P., 1986, Strategie di apprendimento e strategie comunicative. 

Risultati di una ricerca nella scuola media, Roma, Il Bagatto. 

DANESI M., 1986, Una tassonomia di tecniche visive per l’insegnamento delle lingue seconde, 

Perugia, Guerra. 

DANIELI S., 1986, Insegnare con i nuovi Programmi. Lingua e linguaggi, Urbino, Quattroventi. 

FORMISANO M., PONTECORVO C., ZUCCHERMAGLIO C., 1986, Guida alla lingua scritta per 

insegnanti della scuola elementare e dell’infanzia, Firenze, La Nuova Italia. 

GOTTI M., 1986, Insegnare le lingue straniere nella scuola elementare, Bologna, Zanichelli. 

MELLONI A., 1986, Bada a come guardi. Comunicazione televisiva e didattica delle lingue, Roma, 

Bulzoni. 

PITTANO G., 1986, Didattica del latino, Milano, Bruno Mondadori. 

PORCELLI G., MILITA M., 1986, Inglese con IBM, Roma, Gremese. 

TAESCHNER T., 1986, Insegnare la lingua straniera. Prospettive teoriche e didattica per la scuola 

elementare, Bologna, Il Mulino. 

TITONE R., 1986,  Cinque millenni di insegnamento delle lingue, Brescia, La Scuola. 

TITONE R., 1986, Psicolinguistica applicata e glottodidattica, Roma, Bulzoni. 

ZUANELLI E., 1986, L’italiano come lingua materna e seconda: materiali e tecniche, Padova, 

CLEUP.  

 

 

Volumi collettanei  

AMBROSO S. (a cura di), 1986, La certificazione dell'italiano come L2, numero monografico di 

Scambi culturali, nn. 4-6. Include, di autori italiani: 
AMBROSO S., “Valutazione «oggettiva» e valutazione « soggettiva »: aspetti e problemi”. 

ARCAINI E., “Competenza Comunicativa e ‘Cultura’”. 

MAZZETTI A., “L’esperienza della verifica della competenza in italiano nell’università per stranieri”. 

ORLETTI F.,“Competenza Linguistica e Competenza Comunicativa”. 

PORCELLI G.,  “Problemi di valutazione dei test pragmatico-comunicativi: aspetti teorici e soluzioni tecniche”. 



76 

 

SIMONE R., “Idee per una grammatica ‘fine’”. 

CARGNEL S., COLMELET G. F., DEON V. (a cura di), 1986, Prospettive didattiche della linguistica del 

testo, Firenze, La Nuova Italia. Include, accanto a molti saggi di linguistica testuale: 
CARGNEL S. et al., “Alla ricerca di una tipologia dei testi”. 

LO DUCA M. G. “La ripetizione testuale tra teoria e prassi didattica”. 

CICERONE V. F. (a cura di), 1986, Discipline classiche e nuova secondaria, Foggia, Atlantica. 

Include: 
CARNEVALE NOLI M. P., “Per un diverso approccio al latino”. 

CORNACCHIA G. A., “Tra scuola dell’obbligo e scuola secondaria: L’educazione linguistica organicamente 

strutturata tra autonomia e continuità”. 

DOMINICI C., “Riflessioni sulla didattica del latino”. 

LANA I., “La formazione dell’insegnante di lettere classiche”. 

LASSANDRO D., “Il latino nell’ambito del programma di italiano della scuola media”. 

LIGNANI A., “Lettura di epigrafi latine e di documenti medievali per una didattica del latino legata alla conoscenza 

del territorio”. 

SANTORO A., “I programmi vigenti di latino e greco: impianto culturale, esigenze didattiche, prospettive”. 

SCIVOLETTO N., “Richieste educative e bisogni culturali dei giovani: nuovi curricoli per le lettere latine e greche?”. 

STUPAZZINI L., BENEDETTI G. P., “Esempi di utilizzazione del personal computer nell’insegnamento delle lingue 

classiche”. 

COVERI L. (a cura di), 1986, Insegnare letteratura nella scuola superiore, Firenze, La Nuova Italia. 

Include: 
DE FEDERICIS L., “L’insegnamento linguistico-letterario nel triennio”. 

GENSINI S., “Storia linguistica e storia letteraria: appunti per un rapporto (didattico) da costruire”. 

GUERRIERO A. R., BARBERA MEROGLIANO A., “Educazione linguistica e letteraria: ipotesi di raccordo tra la scuola 

media dell’obbligo e il biennio superiore attraverso unità didattica esemplificative”. 

RONCAGLIOLO SPERONI S., “Formazione linguistico-letteraria nel triennio delle scuole superiori a indirizzo 

tecnico”. 

RONCALLO A., “La lettura del testo narrativo nelle scuole superiori”. 

SCARDUELLI T., “L’insegnamento linguistico-letterario nel biennio”. 

TRONCI F., “Insegnamento della letteratura e curriculum: solo un problema didattico?”. 

DICHIRICO G. (a cura di), 1986, Nuovi programmi per la scuola elementare. Lingua straniera, 

Milano, Vita e Pensiero. Include, oltre a un’introduzione metodologica, una serie di percorsi, 

didattici. 

MAMELI A., LEDDA F. (a cura di), 1986, L’educazione linguistica tra scuola e società, Firenze, 
Giunti & Lisciani. Include, oltre a saggi di varie branche delle scienze del linguaggio e di quelle 
dell’educazione nonché di politica linguistica: 

GRANESE A., “La lingua tra scuola e società”. 

LAVINIO C., “Lingua, dialetto e italiano regionale nella scuola”. 

NAITZA M., “Lessico e codici verbali nella scuola elementare”. 

NIVOLA E., “Educazione linguistica e educazione eprmanente in situazioni di bilinguismo”. 

SOBRERO A. A., “Ricerca linguistica e utilizzabilità didattica”. 

TRONCI F., “Lingua e letteratura: problemi e interrogativi dall’interno dell’istituzione scuola”. 

QUARTAPELLE F. (a cura di), 1986, L'insegnamento della lingue straniere agli adulti, Milano, 
Angeli. Il volume, centrato sull’esperienza del Comune di Milano, include: 

ELVIRI F. et al., “La ristrutturazione per livelli linguistico comunicativi dei corsi di lingue straniere per adulti” e 

“Esempi di test di livello”. 

FRIDEL E., GRETTER E., “L’insegnamento dell’italiano agli adulti”. 

SOMMADOSSI C., “Una nuova professionalità dei docenti e dei dirigenti dei corsi di lingue straniere per adulti”. 

*SCARDUELLI T. (a cura di), 1986, La didattica dell’italiano nel biennio, Casale Monferrato, 

Marietti.  

 

Saggi  

AMBROSO, S., 1986, “Lingue minoritarie: meno parlate, non minori”,  in Comunità Europee, n. 5/6. 
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AMBROSO, S., 1986, “Tante lingue in un Paese solo”, in Lettera dall'Italia, n. 2. 

ANDREONI FONTECEDRO E., 1986, “Il modello Tesnière-Sabatini e la sua applicazione al latino”, in Atene e Roma, n. 31. 

ANDREONI FONTECEDRO E., 1986, “Progetto sequenziale per l’insegnamento della morfologia e della sintassi latina nel 

biennio secondo il modello Tesnière-Sabatini”, in Aufidus, n. 5. 

CITTI V., 1986, “Problemi e metodi nella didattica delle lingue classiche”, in CITTI V., MARGIOTTA U. (a cura di), 

Insegnare l’antico, Foggia, Atlantica.  

CORTELAZZO M. A., 1986,” Dialetto e scuola: un bilancio”, Rivista Italiana di Dialettologia, n. 10. 

CORTESE G., 1986,  “Pedagogia linguistica, tecnologia, comunicazione: la videoregistrazione”, in SILTA, nn. 1-3. 

DANESI M., 1986, "Le coordinate neurologiche dell'apprendimento linguistico: osservazioni psicopedagogiche", in DE 

LELLIS M. (a cura di), Il codice della mente, L'Aquila, Sigma Tau. 

GOTTI M., 1986, “Communicative Techniques for the Teaching of Commercial English”, in HOLDEN S. (a cura di), 

Techniques of Teaching: from Theory to Practice, Oxford, Modern English Publications.  

LAVINIO C., 1986, “Lingua, dialetto e italiano regionale nella scuola”, in MAMELI A., LEDDA F. (a cura di), L'educazione 

linguistica tra scuola e società, Teramo, Giunti & Lisciani. 

MARELLO C., 1986, “Dizionari di lingua italiana. Esercizi di lessico”, in Scuola e città, n. 1. 

MARIANI L., 1986. "Developing a Reference Grammar for Communicative English Language Learning", in 

Perspectives, n. 2. 

MAZZOTTA P., 1986, “Il gioco linguistico nella scuola dell’infanzia”, in Infanzia, n. 7. 

MAZZOTTA P., 1986, “Scuola dell’obbligo e nuova alfabetizzazione: parlare e scrivere dalla scuola media unificata 

(1962) agli anni ottanta”, in GENOVESI G. (a cura di), Compulsory Education: Schools, Pupils, Teachers, Programs and 

Methods, Parma, C.I.R.S.E., vol. II. 

PASCHKE P., 1986, “Berufsvorbereitende Ausbildung zukünftiger Deutschlehrer an der Universität Feltre”, in 

Fragezeichen, n. 2.  

PORCELLI G., 1986, “Computer-assisted Language Learning? Yes, but..”, in Perspectives, n. 1. 

PORCELLI G., 1986, “Gli approcci comunicativi e i materiali prodotti dal Consiglio d'Europa: flessibilità didattica a 

livello di scuola dell'obbligo” e “Teorie e metodi dell'insegnamento linguistico, con particolare riguardo 

all'insegnamento dell'italiano come lingua seconda”, in MARCHESI B.M., SPITI B. G. (a cura di), Formazione per 

dirigenti scolastici in servizio operanti presso le istituzioni scolastiche italiane all'estero previste dalla Legge 153/71, 

Perugia, Università per Stranieri. 

PORCELLI G., 1986, “Lingua Straniera”, in SCURATI C. (a cura di), La nuova scuola elementare: Commento ai 

Programmi 1985, Brescia, La Scuola. 

SALERNI A., 1986, “Educazione linguistica e dialetto nei programmi della scuola elementare dall’Unità a oggi”, in 

Scuola e città, n. 3. 

SCAGLIOSO C., 1986, “Funzioni della lingua e scuola materna. Per la costruzione di un progetto educativo”, in Il 

quadrante scolastico, n. 30. 

ZUANELLI E., 1986, "On the problematic nature of the concept of 'mother tongue' education", in Grazer Linguistische 

Studien, Muttersprache(n), Autunno. 

 

Riviste di glottodidattica 

Italiano e oltre, 1986 

* n. 1 

* n. 2 

n. 3 
BERONESI S., VOLTERRA V., “il bambino sordo che sbaglia parlando” 

LO DUCA M. G., “Le definizioni dei bambini” 

MINUTO I., “I disturbi del linguaggio scritto” 

n. 4 
BERNINI G., “L’italiano senza maestro” 
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BERRUTO G., “L’italiano popolare” 

CHIANTERA A., “Alle origini della punteggiatura” 

DE MAURO T., “Gli italiani non europei” 

MORTARA GARAVELLI B., “La punteggiatura tra scritto e parlato” 

n. 5 
BANFI E., “L’italiano degli altri” 

COVERI L., “Chi parla dialetto in Italia?” 

LAVINIO C., “Il dialetto sui banchi anno dopo anno” 

MASSIARELLO G., “La scuola scopre il dialetto” 

ROMANELLO M. T., “Quando la pronuncia diventa scrittura” 

 

Lingue e civiltà, 1986 

n. 1 
BALBONI P. E., “La terminologia della glottodidattica”. 

CAMBIAGHI B., “Il francese lingua straniera oggi”. 

FREDDI G., “Laureati in lingue e professori di lingue”. 

  

Lingua e nuova didattica, 1986 

n.1 
CASTELLAZZO D., DE FRANCESCHI CASAVECCHIA G., “Utilizzo di films in lingua originale”. 

DI NISIO R., “Analisi di un testo descrittivo in L2”. 

n.2 
DIADORI P., “Computer e glottodidattica”. 

FORMICA G., “Spunti per lo sviluppo della competenza semantica”. 

NUCCORINI S., “Note sulla tipologia e sulla valutazione dei dizionari bilingui”. 

PIEMONTESE M. E., “Dizionario di Italiano e insegnamento linguistico”. 

n.3 
EVANGELISTI ALLORI P., “L’organizzazione linguistica del messaggio nel recupero dell’informazione”. 

LAVAGNO A., REBECCHI D., TASSI S., “Modulo di riflessione interdisciplinare sulla consapevolezza d’uso del passato in 

italiano e in inglese”. 

PANZERI DONAGGIO L., “Dall’analisi sintattico-grammaticale di brani di un testo alla loro integrazione in un racconto”. 

n.4 
BÉACCO J. C., “Assiomi per una didattica della civilisation”. 

DELLE PIANE E. et al., “Proposte di lettura integrale di un romanzo in L1, L2”. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1986 

n.2 
MAGGINI M., PARIGI V., “Bisogni linguistici dei discenti di italiano”. 
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PORCELLI G., “Cibernetica, teoria informazionale e glottodidattica”. 
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CAMBIAGHI B., “La formazione dell’insegnante alla lettura”. 
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COSSU G., “Premesse biologiche degli apprendimenti linguistici”. 

DANESI M., “La ricerca in neurolinguistica e didattica delle lingue”. 
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ULRYCH M., “Text and translation: the role of lexical cohesion”. 

 

 

 

Saggi  

AMBROSO, S., 1987,  'La formazione dell'insegnante di lingue in Italia' in AA.VV. La formazione dell'insegnante di 

lingue in ambiente di lingue a contatto, Roma, Il Bagatto. 

AMBROSO, S., 1987, 'Il sistema educativo 'Tra Noi", materiale didattico per le scuole elementari',  in Italienisch in 

Hessen, Frankfurt/Main. 

BALBONI P. E., 1987, "Les examens de fin de scolarité en Italie", in Les langues modernes, n. 6. 

BORELLO E., 1987, “Teaching languages on the computer”, in KIBBY M. (a cura di) CAL '87, Symposium on Computer 

Assisted Learning, Londra, Pergamon. 

BORELLO E., 1987, “Elaboratore e videodisco nell'insegnamento delle lingue straniere specialistiche”, in Proceedings 

AICA 88, Cagliari, AICA. 

BORIOSI M.C., 1987, “L’approccio comunicativo applicato all’insegnamento dell’italiano L2”, in Scuola Nostra, n. 19. 

CALONGHI L., 1987, “La valutazione del profitto nelle lingue e letterature classiche”, in AMATA B. (a cura di), Cultura e 

lingue classiche, Roma, Libreria Ateneo Salesiano. 

CARDINALE U., 1987, “I nodi problematici nella pedagogia della lettura”, in SILTA, nn. 2-3; 

CARDONA G. R., 1987, “Prospettive linguistiche per lo studio e l’insegnamento del latino”, in Aufidus, n. 1. 

COPPOLA D., 1987, “Il progetto ILSSE e l’insegnamento della lingua straniera nella scuola elementare”, in I problemi 

della pedagogia, n. 6. 

CORTESE G., 1987,  “Interaction in the Foreign Language Classroom: from Reactive to Proactive Experience of 

Language”, in System, n. 1. 

COSSARINI A., 1987, “Primo approccio al latino. Metodi didattici”, in Aufidus, n. 3. 

D’ADDIO W., 1987, “L’Approccio Comunicativo: sua applicabilità all’insegnamento dell’italiano  nel contesto 

argentino”, in LO CASCIO V. (a cura di), L’italiano in America Latina, Firenze, Le Monnier. 

GOTTI M., 1987, “Developing Appropriate Competence in a Scuola Media Foreign Language Course”, in BOARDMAN 

R., HOLDEN S. (a cura di), English in School: an Overview, Oxford, Modern English Publications. 

MAZZOTTA G., 1987, “Lingua straniera nelle elementari”, in Scuola come, nn. 1-2. 

MAZZOTTA G., 1987, “L2 nelle elementari”, in Scuola come, nn. 4-6. 

PERINI N., 1987, “Società e insegnamento delle lingue straniere: linee di covarianza”, in CMIEB, Lingue, tecnologie e 

Unione Europea, Milano, Marzorati. 

PONTECORVO C., ZUCCHERMAGLIO C., 1987, “Il computer inserito in un contesto di educazione metalinguistica”, in Rassegna 

di psicologia, nn. 2-3. 

POZZO G., 1987, “La didactique de l’écrit à l’école obligatoire dans une perspective d’approfondissement vertical e 

transversal” in Cahier de linguistique social, n. 11. 

SCHIAVI FACHIN S., 1987, “Il linguaggio infantile: competenze linguistiche e comunicative”, in Insegnare, n. 9. 

SCHIAVI FACHIN S., 1987, Le lingue e le culture di minoranza come risorsa educativa, in Scienza e Cultura, n.1. 



84 

 

SCHIAVI FACHIN S., 1987, Lingue e culture di minoranza nella scuola italiana: prime ipotesi di intervento, in Mondo Ladino, 

n. 6. 

SIANI C., 1987, "In search of literature Teaching", in  BOARDMAN R, HOLDEN S. (a cura di), English in School. Teaching 

Literature, Oxford, Modern English Publications.  

SIANI C., 1987, "Tendenze e sviluppi nella didattica della letteratura", in Rinnovarsi, nn. 11-12.  

TAPPI O., 1987, “Problemi teorici e pratica didattica nella traduzione di latino”, in Aufidus, n. 3. 

ZUANELLI E., 1987, "La scelta di una lingua straniera: motivi e motivazioni", in Scuola, università, territorio, n. 2. 

ZUANELLI E., 1987, "Cross-cultural differences and language affectivity: implications for mother tongue and second 

language teaching", in GAGNÉ G. et al  (a cura di), Selected papers in mother tongue education, Foris, Dordrecht. 

ZUANELLI E., 1987, “Planificacion de la enseňanza de primeras, segundas y terceras lenguas: el proyecto Venecia”, in 

SIGUAN M. (a cura di), Lenguas y educacion en Europa, Barcellona, ICE PPU. 

ZUANELLI E., 1987, "Capacità di produzione scritta e tipi di testo", in Studi di psicologia dell'educazione, n.1. 

 

Riviste di glottodidattica 

Italiano e oltre, 1987 

n. 1 
CALLERI D., “Il mondo parlato dai bambini”. 

CASELLI C., PAGLIARI RAMPELLI L., “LIS: Lingua Italiana dei Segni”. 

KLEIN G., “Censure linguistiche”. 

n. 2 
BORGNA G., “L’italiano cantato”. 

CRESTI E., “L’italiano in prima visione”. 

IACOBINI C., “Qualche lettura sull’italiano del cinema”. 

MANACORDA F., “A lezione di giornale”. 

SIMONE R., “Specchio delle mie lingue”. 

n. 3 
D’ADDIO W., “Il testo nella capsula”. 

DESIDERI P., “Il passerotto e il topolino”. 

n. 4 
BETTONI C., “Come la vorrebbero gli stranieri”. 

CICARDI F., “Chi ha paura del parlato?”. 

CISERI C., “L’italiano, ma anche la mente”. 

DELLA CASA M., “C’è un ritmo da trovare?”. 

ROSSI S., SCOTESE M. C., “Tra grammatica e testo”. 

n. 5 
BERETTA M., “Bricolage di parole in lingua straniera”.  

COLOMBO A., “Casellario grammaticale”. 

CORNO D., “Fare il riassunto”. 

MINUTO I., “La scrittura complicata. Le patologie del linguaggio infantile”. 

PONTECORVO C., ZUCCHERMAGLIO C., “A due passi dalla scrittura”. 

ROSSI S., SCOTESE M.C., “L’ape ha nella testa ‘una persona che gli dice tutto’”. 

 

Lingue e Civiltà, 1987 

n. 3 (spoglio incompleto)  

PORCELLI G., “Il computer e la didattica delle lingue” 

 

Lingua e nuova didattica, 1987 

n.1  
ASTON G., “Casual chat and the teaching of language as comity”. 

DAROS S., POLETTI G., “Un progetto di lettura e scrittura”. 



85 

 

QUARTAPELLE F., “Per una didattica del testo”. 

n.2 
BERTONI DEL GUERCIO G., “La letteratura di lingua straniera: perché e come è proponibile nelle scuole secondarie”. 

BONDI M., “Fasi della stesura della composizione scritta”. 

PRAT  ZAGABELSKY M., “La scelta della L2 nella scuola dell’obbligo: monolinguismo o plurilinguismo?”. 

n.3 
CARLI A., “La lingua straniera attraverso unità testuali televisive”. 

FUMI R., “Perché un modulo video?”. 

RADICCHI S., “L’elaboratore nella didattica delle lingue”. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1987 

n. 3 
PONTEROTTO D., “Morpheme acquisition order in Italian learners of English”. 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1987 

n.1-2  
Numero monografico a cura di CAMBIAGHI B., vedi sopra. 

n. 3-5  
Numero monografico di AA.VV., vedi sopra. 

n. 6  
Numero monografico a cura di CHANTELAUVE O., vedi sopra. 

n. 7 
AMATO F., “Ricominciare da capo? Perché? Come? Quale metodologia seguire? Quale manuale adottare?”. 

BALBONI P. E., “Seconda lingua straniera nella scuola media: informazione e strumenti per l’impianto delle 

sperimentazioni”. 

RE S.,  “Testo scientifico e procedure didattiche”. 

n. 8 
CAMINITI M. G., “Corsi di aggiornamento multilingui e multidisciplinari”. 

nn. 9-10  
Numero monografico a cura di CAMINITI M. G., vedi sopra. 

nn. 11-12 
BIGUZZI A., “Literatur im Deustchunterricht”. 

ROVERA M. R., “Sviluppo di un’unità didattica che preveda l’uso dell’elaboratore”.  

 



86 

 

1988 
Monografie 

BALBONI P. E., 1988, Storia degli insegnamenti linguistici nella scuola italiana dall'Unità ai nostri 

giorni, Padova, Liviana. 

BALBONI P. E., CHANTELAUVE O., RICCI GAROTTI F, 1988, Inglese, francese, tedesco: Modelli 

operativi, Brescia, La Scuola. 

CHITI BATELLI A., 1988, La politica d’insegnamento delle lingue nella Comunità Europea. Stato 

attuale e prospettive future, Roma, Armando. 

DANESI M., 1988, Manuale di tecniche per la didattica delle lingue moderne, Roma, Armando. 

DANESI M., 1988, Neurolinguistica e glottodidattica, Padova, Liviana. 

DEGLI INNOCENTI R., FERRARIS M., 1988, Il computer nell’ora di italiano, Bologna Zanichelli. 

DI AICHELBURG M. T., 1988, La lingua straniera nella scuola elementare, Brescia, La Scuola. 

LUCISANO P., PIEMONTESE M. E., 1988, “Gulpease, una formula per la predizione delle difficoltà dei 

testi in lingua italiana”, in Scuola e città, n. 3. 

ORSOLINI M., 1988, Guida al linguaggio orale per insegnanti della scuola elementare e 

dell’infanzia, Roma, Editori Riuniti. 

PORCELLI G., 1988, Appunti di didattica delle lingue moderne, Bari, CUSL. 

PORCELLI G., 1988, Computer e glottodidattica, Padova, Liviana. 

SANTELLO M., VOLTOLINA M., 1988, I materiali di inglese per i bambini: analisi e valutazione, Padova, 

CLEUP. 

SANZO R., PALAMIDESI F., 1988, Il progetto speciale lingue straniere, Firenze, MPI-Le Monnier. 

TITONE R., DANESI M., 1988, Introduzione alla psicopedagogia del linguaggio, Roma, Armando. 

Traduzione italiana di Applied Psycholinguistics. An Introduction to the Psychology of Language 

Learning and Teaching, Toronto, University of Toronto Press, 1985. 

TITONE R., 1988, Theoretical Methods and Research Methods in the Study of Second Language 

Acquisition, Toronto, CISCI. 

 

Volumi collettanei  

*AA.VV., 1988, Indagine sulla produzione scritta in Italia, numero monografico di Ricerca 

Educativa, nn. 2-3. 

*AA.VV., 1988, Dibattito sull’insegnamento linguistico del latino, numero monografico di 

Aufidus, n. 6. 

AA.VV., 1988, Grammatiche e glottotecnologie, numero monografico di Le lingue del mondo, 

nn. 1-2. Include, oltre ad esperienze ed esemplificazioni: 
ALTIERI BIAGI M. L., “La grammatica a partire dai testi”. 

CAMBIAGHI B., “La grammatica funzionale: linee di ricerca”. 



87 

 

CHANTELAUVE O., “La linguistica testuale e l’apprendimento delle lingue straniere”. 

LO DUCA M. G., “La grammatica testuale: linee di ricerca”. 

MARANGON C., “Uso del video e insegnamento funzionale”. 

PORCELLI G., “La grammatica testuale e il computer: prospettive”. 

PRAT M. T., “Dai modelli teorici alle grammatiche pedagogiche”. 

SERRA M., “Il cinema e l’insegnamento dell’italiano e della letteratura. 

TAYLOR TORSELLO C., “La grammatica sistemica”. 

*AA.VV., 1988, Nuovi supporti per un curricolo di educazione linguistica, numero monografico di 

Quaderni IRRSAE Lombardia, n. 21. 

*ANILS (a cura di), 1988, Lingue straniere per il mondo del lavoro: linee per una riforma, 

Giulianova, ANILS. Include (spoglio incompleto): 
PORCELLI G., “Linee per una riforma”. 

CARLI A., DE MEO D., ROSSETTO A. (a cura di), 1988, Teoria e prassi dell'insegnamento del tedesco 
in Italia, Venezia, Cafoscarina. Include: 

BALBONI P. E., “Lo stato della ricerca per l’insegnamento delle lingue straniere: problemi e prospettive”. 

CARLI A.,  “Unità didattiche televisive nell’insegnamento della lingua tedesca”. 

CILIBERTI A.,  “Rapporti tra lingua comuni e linguaggi di specialità”. 

DE MEO D., “L’insegnamento della grammatica nella Scuola Media. Tecniche didattiche per una riflessione 

analitica”. 

QUARTAPELLE F., FRATTINI E.,  L’apprendimento dei linguaggi settoriali con l’ausilio del computer”. 

ROSSETTO A., “Quali attività per la motivazione di sostegno all’apprendimento del tedesco”. 

SANZO R., “Problematiche inerenti la formazione dell’insegnante di lingue straniere”. 

CIGADA S. (a cura di), 1988, Il linguaggio delle scienze e il suo insegnamento, Brescia, La Scuola. 

Include: 
ARCAINI E., “Epistemologia dei linguaggi settoriali”. 

ARMALEO POPPER L., “L’approccio microlinguistico all’apprendimento della lingua tedesca”. 

BALBONI P. E., “L’unità didattica di microlingua: il superamento di un modello”. 

BONDI A., “Le microlingue nelle scuole superiori. Problemi istituzionali”. 

CIGADA S., “Le lingue di specializzazione: problemi scientifici e istituzionali”. 

CORTESE G., “Pedagogia della lettura e discorso di specialità”. 

FREDDI G., “Linee per una didattica delle microlingue nella secondaria superiore”. 

GOTTI M., “I testi per l’insegnamento dei linguaggi specialistici inglesi”. 

JULLION M.-C., “Testi per l’insegnamento del francese microlingua”. 

MARAZZA C., “L’insegnamento della lingua francese nelle facoltà non letterarie”. 

NARDON E., “Il tedesco delle microlingue: implicazioni teoriche ed orientamenti didattici”. 

PORCELLI G., “Alcuni tratti salienti dell'Inglese per scopi speciali”. 

COPPOLA D. (a cura di), 1988, L’apprendimento delle lingue nella scuola elementare, Firenze, La 

Nuova Italia. Include: 
COPPOLA D., “L'introduzione della lingua straniera nella scuola elementare” e “Esperienze didattiche”. 

PERONI R., “Riflessioni «impolitiche» sull'insegnamento delle lingue all'università e nella scuola elementare” e 

!Universali, interlingue e apprendimento”. 

BARLETTA G., “Aspetti psicologici e didattici nell'insegnamento della lingua straniera”. 

GARCÍA DINI E., “Per una proposta di continuità didattica”. 

BIDAUD F., “Spunti per un insegnamento comunicativo del francese”. 

THÜNE E. M., “Proposte per l'insegnamento della lingua tedesca”. 

DE MARCO S., “Appunti per una didattica della lingua inglese”. 

CAMPOY J. M., “Il computer come sussidio nell'insegnamento della lingua spagnola”. 

DE MAURO T., GENSINI S. (a cura di), 1988, Dalla parte del ricevente: percezione, comprensione, 

interpretazione, Roma, Bulzoni. Include, insieme a saggi di linguistica e psicolinguistica: 
NUCCORINI S., “Sulla performance dei Learners’ Dictionaries: problemi di comprensione del lessico nella lettura in 

inglese lingua straniera”. 

PIEMONTESE M. E., VEDOVELLI M., “Linguaggio e handicap: problemi di comprensione del linguaggio verbale in 

situazioni di formazione professionale”. 

FREDDI G. (a cura di), 1988, Lingue straniere e istruzione primaria in Italia e in Europa, Padova, 

Liviana. Include, di autori italiani: 



88 

 

AA.VV., “Inglese, francese, tedesco: tre curricoli per la scuola elementare”. 

BALBONI P.E., "La lingua straniera nell'Istruzione Primaria in Europa: i problemi". 

ELLERO P., "La lingua straniera nell'Istruzione Primaria in Europa: una mappa". 

FREDDI G., “Europa e lingue moderne: dalle istanze educative alle scelte glottodidattiche”. 

PORCELLI G., “L'impianto dei curricoli di Lingua straniera per la Scuola Elementare”. 

GIACALONE RAMAT A., (a cura di), 1988, L'italiano tra le altre lingue: strategie di acquisizione, 

Bologna, Il Mulino. Include, oltre ai saggi di linguistica acquisizionale dell’italiano: 
FAVARO G., “Esperienze di insegnamento dell’italiano a stranieri immigrati in area milanese”. 

GUERRIERO A.R. (a cura di), 1988, L’educazione linguistica e i linguaggi delle scienze, Milano, 

Franco Angeli. Include, oltre a relazioni e indagini di vari gruppi GISCEL: 
FERRERI S., “Il problema di matematica: un problema linguistico”. 

GAGLIARDI M., “Problemi al limite tra educazione scientifica e educazione linguistica: alcuni esempi”. 

MANDELLI F., ROVIDA L., “Educazione linguistica e informatica: un incontro necessario”. 

MINARDI G., “Sul rapporto adeguatezza-correttezza in L2 e contenuti scientifici delle discipline”. 

PONTECORVO C., “I bambini parlano per fare scienza: la formazione del linguaggio scientifico nella discussione di 

classe”. 

TEMPESTA I., “La ‘relazione’ nella scuola media”. 

*PUCCI G. (a cura di), 1988, La didattica del latino e del greco, Roma, Gangemi.  

SOBRERO A. (a cura di), 1988, Insegnare la lingua materna. Ricerche e proposte di educazione 

linguistica, Firenze, La Nuova Italia. Include, insieme a vari contributi di studiosi stranieri: 
LUMBELLI L., “Lo studio dell’interazione verbale nella scuola tra psicopedagogia e linguistica”. 

POZZO G., “La didattica dello scritto nella scuola dell’obbligo in una prospettiva di approfondimento verticale e 

trasversale”. 

RONCALLO A., “Leggere e scrivere nella scuola dell’obbligo: alcune valutazioni”. 

SOBRERO A., “Norma, cambiamento, variazione: il quadro sociolinguistico, le pratiche didattiche. Ceni”. 

VEDOVELLI M., “La valutazione nell’educazione linguistica tra rinnovamento e tradizione: un bilancio”. 

ZUANELLI E., “La valutazione nella lingua materna: livelli, parametri, griglie”. 

ZUANELLI E. (a cura di), 1988, Lingue e culture locali, lingua e cultura nazionale: una prospettiva 

multidisciplinare, Venezia, Centro Linguistico dell’Università di Venezia. Include resoconti di 

tavole rotonde. 

 

Saggi  

AA.VV., 1988, “La terza lingua nella scuola media. Un’astrattezza o un prezioso spazio educativo? Come e perché”, 

saggio a più voci (BALBONI P.E., CAMBIAGHI B., MARRONE V., PORCELLI G., SEMERARO M.) in Scuola e didattica, n. 

10. 

AMBROSO, S., 1988,  “Tra Noi, materiale didattico per il mantenimento della lingua di origine nei bambini  delle 

Comunità italiana all'estero”, in SCHINO F. (a cura di), Culture Nazionali, cultura regionali e comunità  italiane 

all'estero, Roma, Istituto dell'Enciclopedia Italiana. 

ANDREONI FONTECEDRO E., 1988, “Progetto sequenziale per l’insegnamento della morfologia e della sintassi latina, 

secondo il modello Tesnière-Sabatini ”, in Aufidus, n. 5. 

BALBONI P. E., 1988, "Implicazioni glottodidattiche dell'analisi contestuale-dinamica", in SLAMA-CAZACU T. (a cura 

di), Analisi del testo letterario, Roma, Bulzoni. 

BERRETTA M., 1988, “Interferenza ed elaborazione autonoma nell’apprendimento dell’italiano come lingua seconda”, in 

Quaderni del Dipartimento di Lingue e Letterature Comparate (università di Bergamo), n. 4. 

CAMBIAGHI B., 1988, “La didattica delle lingue straniere nella scuola elementare: l’aspetto psicologico e l’aspetto 

glottodidattico”, in Annali della P.I., n. 34. 

CHANTELAUVE O., 1988, “Insegnamento delle lingue straniere e interdisciplinarità: approcci e contenuti”, in Scuola 

italiana Moderna, n. 7. 

COSSARINI A., 1988, “Retorica e didattica del latino”, in Aufidus, n. 5. 



89 

 

FREDDI G., 1988, “Modelli di insegnamento e apprendimento di una seconda lingua in regioni mistilingui”, in SESTIERI 

LEE V., (a cura di), Language Teaching and Learning: Canada and Italy, Ottawa, Canadian Mediterranean Institute. 

LIGNANI A., 1988, “L’insegnamento delle lingue classiche nella società tecnologica”, in  AA.VV., Storia mondiale 

dell’educazione, Roma, Città Nuova. 

MARIANI L., 1988. "Developing Materials and Techniques for "Reflection on Language" in the Classroom", in 

Problems and Experiences in the Teaching of English, n. 2. 

PORCELLI G., 1988, “Lingue alle elementari: aspetti metodologico-didattici”, in Scuola italiana Moderna, n. 7. 

PORCELLI G., 1988, “New Orientations - or Vogue Words?”, in Perspectives, n. 1. 

POZZO G., 1988, “Lingua straniera”, in L’informazione bibliografica, n. 99.  

POZZO G., 1988, “La lettura”, in AA.VV., Lingua italiana. Piano Pluriennale di Aggiornamento degli Insegnanti della 

scuola elementare, Torino, SEI. 

SCHIAVI FACHIN S.,  1988, “The Friulian Language in Primary Education in Friuli-Venezia Giulia, Italy”, in EMU Projekt,  n. 

25. 

SIANI C., 1988, "Integrating Abridged and Original Texts in the Teaching of Literature", in Problems and Experiences in the 

Teaching of English, n. 3.  

TITONE R., 1988, “L’orientamento funzionale-comunicativo nell’insegnamento dell’italiano L2: chiarimenti e 

proposte”, in Scuola nostra, n. 20. 

 

Riviste di glottodidattica 

Italiano e oltre, 1988 

n. 1 
CAVALLINI BERNACCHI E., “Una parola, tante parole”. 

D’ADDIO COLISMO W., “Verso un certificato di italiano come L2”. 

FERRERI S., “Gli ‘aspetti’ del gerundio”. 

PAGLIARI L., “Fare scuola ai bambini sordi”. 

n. 2 
BAZZANELLA C., “Asserisco ma praticamente”. 

CISERI C., “Prima disegno, poi scrivo”. 

n. 3 
MAGGINI M., PARIGI V., “Italiana per tutti”. 

MAZZOLENI M., “Le virtù discorsive del concedere e dell’avversare”. 

n. 4 
ARADO C., CARRARA E., GUARRERA M., “Studiare con data base”. 

BERTOCCHI D., “Di quel problema parliamo in gruppo”. 

CAVIGLIA F., “Lessico base”. 

CAVIGLIA F., FERRARIS M., “La scrittura sullo schermo”. 

CICARDI F., “Da uno a tanti ‘parlati’”. 

DEGL’INNOCENTI R., “Il software che crea parole”. 

DELLA CASA M., “Un ‘elaboratore’ poetico”. 

GIBELLI C., “Quando il banco diventa una tastiera”. 

MORCHIO B., OTT  M., PESENTI E., “Il programma che aiuta il bambino dislessico”. 

PAOLETTI G., “Micromondi per l’educazione linguistica”. 

SOBRERO A. A., “Se è facile non capiscono”. 

ZUCCHERINI R., “Dalla ‘inventio’ alla ‘actio’”. 

n. 5 
LAVINIO C., “Tra l’oralità e la scrittura”. 

 

Lingua e nuova didattica, 1988 

n.1 
DI GIULIOMARIA S., “Alcune considerazione sul problema dell’interdisciplinarità”. 

RANZOLI S., “leggere poesia: proposte per un percorso operativo”. 



90 

 

*n. 2  

n.3 
DODMAN M., “Making a link between comprehension, communication and learniong sytrategies”. 

MARIANI L., “Le abilità di studio: una prospettiva transdisciplinare”. 

SOZZI C., “Insegnare italiano a chi non può leggere”. 

ZUANELLI E., “Criteri per la definizione del corpus e la costruzione del curricolo”. 

 

Rassegna italiana di linguistica applicata, 1988 

 

Scuola e Lingue Moderne, 1988 

n. 1 
Monograficio con brevi contributi su su “Lingue straniere e professioni (2° parte)” a cura di COSENTINO CAMINITI M. 

G. 

n. 2 
BALBONI P. E., “Due lingue straniere nella scuola media: aspetti glottodidattici”. 

GERVASONI U., “Letteratura e didattica della lingua” (1a parte). 

n. 3 
GERVASONI U., “Letteratura e didattica della lingua” (2° parte). 

AMATO F., “Instruments de contrôle ou Comment rendre l’appréciation plus objective”. 

n. 4 

AMATO F., “Instruments de contrôle ou comment rendre l’appréciation plus objective”. 

MANTIA V., “L’introduzione e l’uso dei moderni laboratori linguistici computerizzati multimediali: Adelante, Pedro, 

cum judicio!”. 

SALVI R., “Problematiche della sperimentazione glottodidattica”. 

n. 5 

PASTICIER X., “Uso didattico di alcune interferenze lessicali. Confronto lessicografico ad uso di ‘reticolati’ semantici 

nello studio delle connotazioni”. 

n. 6 

Monografico su “Il computer nella ricerca linguistica e in Glottodidattica” a cura di PORCELLI G.. Include: 

BALBONI P. E., “L’inglese dei computer: micro lingua, lingua franca, gergo”. 

GENTILE A. M., “Traduzione” e “traduzione automatica”: uno strumento di introspezione linguistica”. 

PORCELLI G., “I sussidi glottotecnologici avanzati”. 

RICHIERI C., “Interazione di linguaggi in glottodidattica: il sistema computer-videodisco”. 

n. 8 

MICHELINI L., “Il “Français Fondamental” 30 anni dopo”. 

MURPHY B., “Translation and testing”. 

n. 9 

BUOSO M., “Analisi dei bisogni nel progetto di insegnamento linguistico del Consiglio d’Europa”. 

CACCO A., “Problemi (a) e tecniche (b) di accostamento al testo letterario”. 

FRANZATO S., “Considerazioni sull’organizzazione dei corsi facoltativi di lingua straniera”. 

GOTTI M., “La definizione degli obiettivi di un corso di lingue straniere nella scuola elementare”. 

 

 



91 

 

1989 
Monografie 

AMBROSO S., 1989, Relazione sulla sperimentazione del Certificato di competenza generale in 

italiano come L2, Roma, Dipartimento di Scienze del Linguaggio dell’Università La Sapienza.  

BALBONI P. E., 1989, Microlingue e letteratura nella scuola superiore, Brescia, La Scuola. 

BERTOCCHINI P., COSTANZO E., 1989, Manuel d’autoformation à l’usage des professeurs de 

langues, Parigi, Hachette. 

BORELLO E., 1989, Linguistica e comunicazione. Le nuove tecnologie in glottodidattica, Torino, La 

Scientifica. 

HEROK T., 1989, Deutschunterricht heute. Grundlagenforschung, Lehrerfortbildung, 

Unterrichtstechnologie, Padova, Liviana. 

LUCISANO P., 1989, Lettura e comprensione, Torino, Loescher (include due capitoli di altri autori). 

MARELLO C., 1989, Dizionari bilingui. Con schede sui dizionari italiani per francese, inglese, 

spagnolo, tedesco, Zanichelli, Bologna.  

SALA M. , 1989, L'insegnamento dell'inglese nella scuola primaria, Roma, Il Ventaglio. 

TITONE R., 1989, La misurazione dell’attitudine linguistica nei bambini. Il TALB, Firenze, O.S.  

TITONE R., 1989, On the Bilingual Person, Ottawa, Legas. 

 

Volumi collettanei  

*AMBROSO S. (a cura di), 1989, Relazione sulla sperimentazione del Certificato di competenza 

generale in italiano come L2, Roma, Dipartimento di Scienze del Linguaggio dell’Università La 

Sapienza.  

ARCAINI E. et al. (a cura di), 1989, Analisi comparativa: francese/italiano. Ricerca linguistica, 

insegnamento delle lingue, Padova, Liviana. Oltre a molti saggi comparativi italiano/francese 

include: 
CAMBIAGHI B., “Les vrais amis dans la didactique d’une langue de spécialité”. 

FERRARIO E., “L’escamotage de la contrastivité est-il envisageable dans l’appréhension d’un texte en langue 

étrangère?”. 

GALAZZI E., “Descritpion et analyse critique  de la présentation de la phonétique dans les manuels de F.L.E. en 

Italie”. 

JULLION M. C., “La praxis contrastive et les ‘vrais amis’ dans l’enseignement du français ‘langue de spécialité”. 

*BECCHETTI A. et al. (a cura di), 1989, Insegnare a scrivere, insegnare a capire, Venezia, LEND-

CETID.  

BERTONI DEL GUERCIO G. (a cura di), 1989, Le lingue straniere nella scuola italiana, Firenze, La 

Nuova Italia. Include: 
ANGELONI P., “L’area di indirizzo linguistico nel biennio”. 

BERTONI DEL GUERCIO A., “La funzione del testo letterario nell’area comune e negli indirizzi”. 

BOELLA RUGGIERO M. T., “Quadro comparativo dell’educazione linguistica nella scuola elementare e nella scuola 

media”. 



92 

 

CALZETTI M. T., “Formazione iniziale e in servizio dell’insegnante”. 

GEYMONAT L., “L’insegnamento della LS nell’area comune del biennio e del triennio: problemi strutturali e 

metodologici”. 

MARRONE V., “Le lingue straniere nella scuola secondaria superiore, nell’università e in rapporto al mercato del 

lavoro”. 

PINTO M. A., “Psicolinguistica evolutiva e insegnamento della lingua straniera”. 

POZZO G., “L’insegnamento delle LS negli indirizzi linguistici”. 

SODINI S., “Scuola elementare / scuola media: situazione e prospettive”. 

TITONE R., “Il curricolo di lingua straniera come itinerario di sviluppo”. 

CALZETTI M. T., CORDA A. R. (a cura di), 1989, Scrivere a scuola, Milano, Bruno Mondadori. 

Include: 
AMBEL M., “Il ruolo della mente come ‘variabile extratestuale’ nei processi di scrittura”. 

BARBERO T., “Dalle lettura alla scrittura: la creatività nella produzione di testi”. 

BERTOCCHI D., “La scrittura per documentare: proposte per un curricolo”. 

CASIDDU M., “L’approccio funzionale alla scrittura. Strategie e processi di acquisizione”. 

CORNO D., “Le ragioni della sintesi, scrivere e capire”. 

COSTANZO E., “Costruire in classe un testo letterario”. 

DELLA CASA M., “La padronanza del processo di scrittura”. 

DI GIULIOMARIA S., “L’insegnamento del lessico e il passaggio dalla produzione controllata alla produzione 

libera”. 

GENSINI S., “Saper scrivere e strategie testuali”. 

LAVINIO C., “Testi orali e testi scritti: differenze, interazioni, intersezioni”. 

MARIANI L., “Dall’uso della lingua a alla riflessione sulla lingua”. 

PAVAN G., “La prova scritta di italiano: proposta di valutazione nella prospettiva della ricerca internazionale”. 

FREDDI G. (a cura di), 1989, La lingua straniera alle elementari: materiali di sperimentazione, 

supplemento al Bollettino informazioni IRRSAE Veneto, n. 2. Include: 
AA.VV., “Inglese, francese, tedesco: tre curricoli per la scuola elementare”. 

BALBONI P. E., "La fase di pre-sperimentazione [del Progetto Ianua Linguarum]”. 

ELLERO P., “L’organizzazione dei corsi di perfezionamento linguistico e di formazione glottodidattica”. 

FREDDI G. “Il progetto di sperimentazione della lingua straniera nelle scuole elementari del Veneto” e “Corso di 

formazione glottodidattica per ‘Maestri di Lingua Straniera’”. 

FREDDI G., MORO M. G., PELLICIOLI P. (a cura di), 1989, Le lingue straniere nel Veneto, Padova, 

Liviana. Include, oltre a brevi relazioni di università, centri linguistici, associazioni di insegnanti, 

enti stranieri: 
AA.VV., “Una mappa regionale delle lingue straniere”. 

ELLERO P., “Il progetto regionale di sperimentazione dell’IRRSAE ‘Ianua Linguarum’”. 

FREDDI G., “Situazione e prospettive dell’insegnamento delle lingue straniere nel Veneto”. 

PELLICIOLI P., “La sperimentazione linguistica nella scuola superiore del Veneto”. 

MIONI A.M. (a cura di), 1989, L’educazione linguistica, Roma, Armando. Include: 
BONDI A., “Educazione linguistica e insegnanti di lingue”. 

LEONARDI P., “Agire con le parole”. 

MIONI A. M., “Aspetti sociolinguistici dell’Educazione Linguistica”. 

SABATINI F., “Educazione Linguistica e considerazione storica della lingua”. 

*PELLANDRA C. (a cura di), 1989, Grammatiche, grammatici, grammatisti. Per una storia 

dell’insegnamento delle lingue in Italia dal Cinquecento al Settecento, Pisa, Giardini.  

PERINI N. (a cura di), 1989, Scuola, lingue e culture locali, Codroipo, Comune di Codroipo. Include, 

insieme a saggi sugli interventi legislativi relativi alle aree bilingui: 
CORTELAZZO M., “Esperienze di uso didattico delle lingue locali in Italia”. 

PERINI N., “Il friulano nel contesto scolastico”. 

SABATINI F., “Spazi culturali e lingue per l’individuo d’oggi”. 

ZUANELLI E., “Lingue locali e educazione linguistica”. 

SODINI S. (a cura di), 1989, Insegnare la lingua: l'insegnamento della L2 nella scuola elementare, 

Milano, Bruno Mondadori. Include (spoglio incompleto): 
BALBONI P. E., "Le tecniche di una glottodidattica specifica per la scuola elementare". 

CALASSO M. G., “Il bambino europeo: la dimensione interculturale”. 



93 

 

 

Saggi  

AMBROSO S., 1989, “Teaching L2 to Adults: Guidelines and Autonomous Learning” in CECIONI C.G. (a cura di), 

Autonomy and Foreign Language Learning, Firenze, Centro Linguistico di Ateneo. 

BALBONI P. E., 1989, Glottodidattica per la scuola elementare, inserto monografico in Scuola Italiana Moderna, n. 3.  

BALBONI P. E., 1989,"Il gioco delle parti: l'insegnante di lingua straniera che insegna italiano  

all'estero", in Il Forneri, n. 1. 

BALBONI P. E., 1989, "Linee per un curricolo di italiano 'lingua etnica'", in G. COLUSSI ARTHUR, V. CECCHETTO, M. 

DANESI (a cura di), Current Issues in Second Language Research and Methodology, Ottawa, Canadian Society for 

Italian Studies. 

BALBONI P. E. , 1989, "Lingua inglese", in GATTULLO M., GIOVANNINI M. L. (a cura di), Misurare e Valutare. 

L'apprendimento nella Scuola Media, Milano, Bruno Mondadori. 

BALDRY A., MAGGI F., 1989, "Teaching English through computers" in HILLS D,  HOLDEN S. (a cura di), Creativity in  

Language Teaching, Oxford, Modern English Publications. 

CAMMARATA R., 1989, “Verso un nuovo latino. Problemi e proposte innovative nei curricoli sperimentali”, in Aufidus, 

n. 1. 

MANZOTTI E., “L’architettura di una testo”, in Nuova secondaria, n. 6. 

MARIANI L., 1988. "Developing Materials and Techniques for "Reflection on Language" in the Classroom", in 

Problems and Experiences in the Teaching of English, n. 2. 

PARRELLA F., 1989, “L’insegnamento del latino e del greco per una scuola formativa e anti-elitaria: cenni sugli 

orientamenti delle politiche educative internazionali”, in Rivista dell’istruzione, n. 5. 

PORCELLI G., 1989, “Italian as a Second Language and non-tutorial CALL”, in COLUSSI ARTHUR G., CECCHETTO V.,  

DANESI M. (a cura di), Current Issues in Second Language Research Methodology: Applications to Italian as a Second 

Language, Ottawa, Canadian Society for Italian Studies. 

PORTOLANO A., 1989, “Quale latino nei licei linguistici?”, in Nuova secondaria, n. 6. 

SIANI C., 1989, "A ogni testo la sua strategia di lettura",  in Metafore, n. 1.  

SIANI C., 1989, "EFL Literature Teaching: an Assessment for the Late Eighties", in  Perspectives, n. 2. 

SIANI C., 1989, "Story Writing in the Classroom", in HILL S., HOLDEN S. (a cura di),  Creativity in Language Teaching, Oxford, 

Modern English Publications.  

TOMMASINO W., 1989, “Lo studio del latino nella secondaria”, in Rivista dell’istruzione, n. 5. 

TITONE R., 1989,  "Problematica dell'approccio funzionale-comunicativo nell'insegnamento dell'italiano L2", in 

Proceedings of the Western Canada Italian Teachers Conference, Vancouver, WCITC. 

ZUANELLI E., 1989, "Italian in the European Community: An educational perspective on the national language and new 

language minorities", in COULMAS F. (a cura di), A language policy for the European Community: Prospects and 
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KATERINOV K., “Formazione e aggiornamento dell'insegnante di italiano L2” 
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TOSI A., “Materiali didattici e misurazione della conoscenza dell’italiano come lingua straniera: a che punto siamo con 

questo approccio comunicativo?”. 
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n. 1 
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COLOMBO A., “Scorretto ma non semplice”. 
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n. 1 
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FREDDI G., “Mete e obiettivi dell’educazione linguistica”. 
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JAMET M. C., “Per una nuova didattica della letteratura in lingua straniera”. 

 

 

Lingue e Civiltà, 1989 

 

Lingua e nuova didattica, 1989 

n.1  
LAVINIO C., “Tipologie testuali e testi letterari”. 

PINTO M. A., “Psicolinguistica evolutiva e insegnamento della lingua straniera”. 
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n.3 
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TITONE R., 1990, Introduzione alla glottodidattica. Le lingue straniere, Torino, SEI. 
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CARLI A., “Apprendimento autodiretto e aula multimediale”. 
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FERRARIS M., “Interazione studente-computer nella didattica delle lingue”. 
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BONINI F., ROCCA C., “Analisi testuale per la lingua francese”. 

TAYLOR TORSELLO C., “Analisi testuale per la lingua inglese”. 

TORRESAN G., “Software didattico applicato alle lingue”. 

PORCELLI G. et al., 1990, Le lingue di specializzazione e il loro insegnamento: problemi teorici e 
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CAIMI A., “ESP-LSP: un modello teorico-applicativo per una didattica della microlingua”. 

CAMBIAGHI B., “Didattica della ricezione del testo microlinguistico”. 

JULLION M.C., “L’insegnamento delle LSP nelle facoltà di Economia e commercio, Giurisprudenza e Scienze 

politiche: Problemi istituzionali” e “Percorso storico: problemi di didattica della microlingua in tre riviste 
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PORCELLI G., “Dalla lingua comune alle microlingue”. 

SANTUCCI F. 1990, Per il latino. Obiettivi e metodi nuovi, Perugia, IRRSAE Umbria. Include, oltre a 
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CAVALLARIN G. M., “Didattica del latino e modelli grammaticali”. 

CERULLO D. “Modelli grammaticali e modelli psicologici: per una rifondazione del latino”. 
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LUPIDI SCIOLLA M. T., “Il latino e le discipline dell’area linguistico-letteraria nella programmazione curricolare”. 

MARIANO B. M., “Dalla lingua alla cultura . Appunti per una didattica del latino nel triennio”. 

PORTOLANO A., “La didattica delle lingue classiche”. 

SABATINI F., “Latino, scienza e lingue moderne: alla ricerca delle ‘connessioni’ con l’insegnamento dell’italiano”. 

TAPPI O., “Ruolo e limiti della traduzione di latino”. 

SCAGLIOSO C. (a cura di), 1990, Educazione linguistica e funzioni della lingua, Brescia, La Scuola. 
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 BALBONI P. E., "Verifica e valutazione nell'educazione linguistica". 

 SCAGLIOSO C., “Ai fondamenti del progetto. Scienze del linguaggio e mediazione pedagogica”. 
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PICHIASSI M., “Problematiche connesse alla produzione e all’utilizzo degli strumenti audiovisivi e delle nuove 

tecnologie educative”. 

TITONE R., “Problemi teorici e forme di applicabilità dell’approccio funzionale in riferimento all’insegnamento 
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n.4 
BORIOSI C., KATERINOV K., SCIARONE A.G., “l’italiano parla: il lessico”. 

n.5 
PORCELLI G., “Politica di diffusione dell’italiano all’estero e problemi di certificazione”. 
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n. 1 
BERRETTA M., “E a me chi mi consola?”. 

PUGLIESE R., “Scegliere le parole pensando al testo”. 

VALENTINI A., “Io parlale italiano no bene”. 

n. 2 
D’ADDIO W., “Usi e forme dell’italiano L2”. 

FAVARO G., “Insegnare ai nuovi arrivati”. 

PECCIANTI M. C., “Una lingua per integrarsi”. 
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WEINAPPLE F., “La glifobia”. 

n. 4 
AMBROSO S., “La comprensione orale nella certificazione dell’italiano L2”. 

CORALLO G., “Ad alta voce si impara a leggere”. 
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AMBEL M., “Tra testa e testi”. 

CORNO D., “La comprensione vista da vicino”. 

LEVORATO M. C., “Capire le azioni narrate”. 
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n. 1 
BALBONI P. E., “Le abilità di ascolto e di lettura: considerazioni preliminari” (Parte I). 

FREDDI G., “Lo sviluppo del linguaggio del bambino: alcune direttrici e un modello”. 

MININNI G., “Motivazione e rappresentazione sociale della L2: un’indagine su 300 studenti di lingue”. 

PORCELLI G., “Computer, stupidità artificiale e glottodidattica”. 
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BALBONI P. E., “Le abilità di ascolto e di lettura: procedure operative” (parte II).. 

FREDDI G., “Il cervello, la lingua e i linguaggi”. 

PORCELLI G., “Lingue ‘straniere’: problemi sociolinguistici e socioeducativi”. 

nn.3-4  
PORCELLI G., “La tecnologia didattica come strumento interdisciplinare”. 

n. 5  
PORCELLI G., “Aspetti socioeducativi dell'apprendimento linguistico” 

n. 6 
BALDI R., “Dai programmi alla programmazione: l’introduzione ai Programmi del 1985 e la programmazione in Lingua 
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FREDDI G., “Processi d’apprendimento delle lingue seconde e straniere”. 
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AMBEL M., “I miei allievi e le loro abilità linguistiche”. 
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BALBI R., “Approccio metodologico alla formazione dei docenti di L2”. 

BERTOLETTI M. C., “Reinventare le parole. Strategia di apprendimento del lessico”. 
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n. 1 
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RIZZO G., “Indicazioni e proposte provenienti dalle diverse realtà scolastiche per una razionalizzazione delle lingue 

straniere”. 
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AMBROSO S., 1991 L'analisi degli errori, Progetto Argentina, Roma, Istituto dell'Enciclopedia 
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MORLEY J., “Linguistics and the teaching of languages in the scuola elementare”. 
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Italia. Include saggi “classici” di psicologia cognitiva, di autori stranieri, ma con frequenti 
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BARUFFALDI M.G., CORTELLINI D., SABATINO M. A., “Proposte di scrittura e riscrittura nel biennio”. 
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TAVERNA A., “Scuola materna  e educazione linguistica: un’esperienza di integrazione didattica”. 
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l’insegnamento, Milano, Angeli. Include:  
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BARNI M., PECCIANTI M.C., “Il progetto ‘La lingua italiana: uno strumento per il made in Italy’”. 
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DE MAURO T., “Descrizioni dell’italiano e applicazioni alla didattica”. 

FAVARO G., “Stranieri a scuola”. 
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VEDOVELLI M., “Il progetto CUD per l’insegnamento dell’italiano L2 a distanza: un modello per la formazione 
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FAVARO G., 1991, “Dalla sopravvivenza alla promozione sociale: immigrati stranieri e formazione linguistica”, in 

Scuola Democratica,  nn. 3-4. 
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dell’enunciato”. 

OLIVO T., “Ten Principles of Interactive Language Learning and Teaching”. 

n. 4 
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AMBROSO, S., 1992,  Manuale-Guida per la Commissione: Certificazione della Competenza 
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TITONE R., 1992, Grammatica e glottodidattica. Nuove prospettive, Roma, Armando. 
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studentessa albanese”. 
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nella formazione online” 

DOLCI R., “Un impianto costruttivistico per la formazione online”.  
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DESIDERI P., “Tipi testuali e attività pragmalinguistiche per la scuola dell’infanzia tra L1 e L2”. 
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ZAPPATERRA M., “Assistenti linguistici in Europa”. 



190 
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dell’esame DITALS di II livello? Il parlato dell’insegnante di italiano L2”. 
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COLOMBO A., “I valori, la lingua, l’immaginario: trent’anni di dibattito sull’educazione letteraria”. 
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MEZZADRI M., “Insegnare le abilità primarie”. 

TAMPONI A. R., “Selezione ed uso dei testi letterari”. 

TAVONI M., “Insegnare lingua e cultura italiana in rete: l’esperienza ICoN”. 
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BALBONI P. E., “L'acquisizione di una LS da parte di giovani adulti” e “I modelli operativi di una didattica 
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MAZZOTTA P., “Il CLIL nella didattica dell'italiano agli immigrati”. 
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MICOL L., VALLE S. M., “La revisione interculturale dei curricoli di storia per la scuola secondaria”. 

n. 23 
BENCINI A.,  MOTTINI M.P.,  NATALE R., “Il metodo fonetico nell'insegnamento della pronuncia dell'italiano a studenti 

di canto portoghesi e giapponesi”. 

MELAS S., “Corso propedeutico di lingua on-line: una proposta per gli studenti Erasmus”. 

PETTINELLI A., MARTINI N., “Il teatro come strumento glottodidattico nell'insegnamento del lessico dei manuali di 

storia”. 

n. 24 
DALOISO M., “La cultura nei corsi di lingua in immersione: dalla lezione all’azione”. 

GOŁATA L., “L’italiano in Polonia. un profilo socioglottodidattico in ottica diacronica e sincronica”. 

PETTI A.R., “Certificazioni per adolescenti a confronto: CELI, CILS, PLIDA “. 

VITALE R. “Dall’errore fossilizzato al micro-testo personalizzato in italiano L2/LS. Una tecnica didattica per discenti 

universitari di madrelingua francese e non solo”. 

   

 

Lingua e nuova didattica, 2010 

n.1 
BRAIDOTTI D., “Imparare a dire cosa (non) si è capito.Uso del feedback e della discussione nelle attività di lettura”. 

http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/633
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/628
http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/628
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http://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/821
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BRION STRAMANDINOLI L., “È scritto o l’hai pensato? Un’indagine sull’influenza di schemi mentali e stereotipi nella 

comprensione lessicale”. 

DELLA PUTTA P., VISIGALLI M., “ La dimensione verticale e il lessico della lingua settoriale della medicina: proposte 

glottodidattiche”. 

LEND, “Programmi per gli Istituti Tecnici. Commento di LEND” 

MINARDI S., “Il plurilinguismo nell’Anno Europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale”. 

n.2 
MURELLI A., PEDRETTI R., “L’applicazione del portfolio elettronico EPOS in corsi d’italiano per studenti non 

specialisti: primi risultati”. 

NIELFI  C., “Verso l’educazione plurilingue: la via dell’intercomprensione”. 
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n.3 
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n.4 
AGNESOD M. T., “Da ‘come ti chiami?’ a ‘Che cos’è il feudalesimo?’. Alcune riflessioni sul valutare gli alunni 

stranieri”. 

Il resto del numero è costituito da esperienze di classe. 

n. 5 (include anche molti saggi di autori stranieri) 
AMBEL M., “Soggetti Oggetti Procedure: una scelta strategica per inseguir senso e competenza”. 

DE CARLO M., “Approcci plurali nella formazione degli insegnanti di lingue”. 

DI GIURA M., “Quali attività in classe per sviluppare una competenza interazionale?”. 

EMMI T., “La Wortbildung nelle grammatiche scolastiche”. 

GUERRIERO A.R., “Rielaborare conoscenze, dati e testi: dimensioni e strategie della competenza di scrittura”. 

NOBILI P., DELL’ASCENZA C., “Tradurre l’oralità e “interpretare” le conversazioni affettive”. 

POZZO G., “Sviluppare la competenza di lettura a scuola, a partire da alcune criticità”. 

PRAT ZAGREBELSKY  M. T., “La centralità del lessico: dalle parole alla fraseologia con l’aiuto dei corpora”. 

QUARTAPELLE F., “Uso fluente o uso corretto? Quale priorità nell’apprendimento linguistico?”. 

 

 

Rassegna Italiana di Linguistica Applicata, 2010 

nn.1-2 vedi SALVI R., tra i volumi collettanei. 
 

 

Scuola e Lingue Moderne, 2010 

nn.1-3 
FERRON I., “Deutsch als vielfältige Sprache”. 

JAMET M.-C., “Didactique du français, didactique des français”. 

ROSIELLO V., “Uso della comunicazione scientifica nell’insegnamento della lingua inglese”. 

SANTIPOLO M., “La didattica della variazione linguistica e l’approccio socio-glottodidattico”, “Didattica della 

variazione linguistica: più modelli per una migliore efficacia comunicativa”. 

SNAIDERO T., “La valutazione della competenza comunicativa interculturale”. 

nn.4-5 
BELTRAME D., “Storytelling e drammatizzazione”. 

GRISELLI A., “Il trasferimento delle conoscenze linguistiche”. 

LORENZETTI A., “Il lavoro del gruppo docente: collaborazione, interazione e comunicazione efficace”. 

NALESSO D., “CROMO: a CROssborder MOdule”.  

nn. 6-7 
Serie di brevi saggi sul progetto EUCLID, a cura di COONAN  M.C. Inoltre: 

ODDONE C. “CLIL for fashion”. 
PORCELLI G. “Noi, esperti di testualità, e il CLIL”. 

nn. 8-9 
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GASTALDO L., “Translating Luciano Erba”. 

NAPOLITANO A, “Thinking Dictations. Dictation as a diagnostic tool in class”. 

VETTOREL P., “Teaching (and learning) Englishes”. 

PORCELLI G., “Passo dopo passo verso il CLIL”. 

ARBULU BARTUREN M. B.,” Didattica della lingua in contesti di accoglienza agli immigrati” 

GIORDANO M.,  “ ‘Briton killed in tourist paradise’: una lesson plan da “The Times”” 

FORCHINI L., “A lezione di spagnolo con la storia dell’arte”. 
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Monografico dedicato alla figura dello studente sordo.  
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2011 
 

Monografie 
 

BALBONI P. E., 2011, BA.BELI: Balboni, Biblioteca dell’Educazione Linguistica in Italia 1960-

2011, sezione cartacea in Itals: Didattica e linguistica dell’italiano a stranieri, numero 

monografico, n. 26; supplemento dettagliato on line nell’area ‘Ricerca’ nel sito del “Centro di 

Didattica delle Lingue” di Ca’ Foscari, http://venus.unive.it/italslab/docs/BaBELI.pdf   

BALBONI P. E., 2011, Conoscenza, verità, etica nell’educazione linguistica, Perugia, Guerra. 

BALBONI P. E., DALOISO M., 2011, La lingua inglese nelle scuole primarie del Veneto. Un’indagine 

sulla metodologia didattica, Perugia, Guerra. 

BONVINO E., CADDÉO S., VILAGINES SERRA S., PIPPA S., 2011, Ler e compreender 5 línguas 

românicas, Milano, Hoepli (versione on line www.eurom5.com). 

BROGELLI HAFER D., GENGAROLI BAUER C., 2011, Italiani e tedeschi. Aspetti di comunicazione 

interculturale, Roma, Carocci. 

CAON F., 2011, L’italiano parla Mogol, Perugia, Guerra. 

DALOISO M., 2011, Introduzione alla didattica delle lingue moderne. Una prospettiva 

interdisciplinare, Roma, Aracne. 

DIADORI P., 2011, Verso la consapevolezza traduttiva, Perugia, Guerra. 

DI SABATO B.,  DI MARTINO E., 2011,  Testi in viaggio. Incontri tra lingue e culture, 

attraversamenti di generi e di senso, traduzione, Torino, UTET Università. 

LUZI E., 2011, L’apprendimento di costruzioni complesse in italiano L2, Monaco di Baviera, 

Lincom. 

MENEGALDO M. G., 2011, Guida pratica alla semplificazione dei testi disciplinari, Roma, Albatros. 

MEZZADRI M., 2011,  Studiare in italiano. Certificare l’italiano L2 per fini di studio, Milano, 

Mondadori.  

NUZZO E., RASTELLI S., 2011, Glottodidattica sperimentale. Nozioni, rappresentazioni e processing 

nell’apprendimento della seconda lingua, Roma, Carocci. 

TORSANI S., 2011, Id est. La semantica digitale in prospettiva glottodidattica, Fasano, Schena. 

 

 

Volumi collettanei  

 

AA.VV., 2011, Glottodidattica giovane 2011. Saggi di 20 giovani studiosi italiani, Perugia, 

Guerra. Include: 
ABBATICCHIO R., “Mi piace Pirandello perché mi piace la Sicilia”. Testo ed extratesto nella didattica della 

letteratura italiana a stranieri”. 

http://venus.unive.it/italslab/docs/BaBELI.pdf
http://www.eurom5.com/
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CAON F., “Eccellenza e difficoltà nell’apprendimento delle lingue straniere: un’indagine preliminare sulla 

percezione e sulle soluzioni degli insegnanti”.  

CARLONI G., “L’uso dei corpora nei corsi di lingua inglese all’università: uno studio di caso”. 

CORINO E., “Satzglieder, Gliedteile o Satzgliedteile? Problemi della definizione del concetto di attributo e 

di frase attributiva nella grammaticografia tedesca e italiana e ricadute glottodidattiche”. 

DALOISO M., “Lingue straniere e dislessia evolutiva: verso una glottodidattica accessibile”. 

D'ANNUNZIO B., "Quale educazione linguistica per gli studenti non italofoni? La dimensione culturale e 

interculturale". 

LATELA A, “Un’esperienza di CLIL interdisciplinare per la lingua tedesca”. 

LAVAGNINO E. “Tecnologia e didattica: l’esperienza di Proscenio”. 

LUCATORTO A., “L’uso del cervello “muto” durante l’apprendimento linguistico. Processi cognitivi e 

implicazioni glottodidattiche”. 

MAGNANI M., “La valutazione degli apprendimenti nei percorsi basati sul CLIL”. 

MARUTA M., “Progettazione di un manuale sugli articoli italiani per studenti giapponesi. Proposta di attività 

didattiche esercitative”. 

PAVAN E., “L'intercultural speaker parla inglese?”.  

PEDERZOLI  L., “D.U.M.A.S. nella glottodidattica in Rete”. 

PERAINO M., “Figura/sfondo e apprendimento lessicale”. 
PERGOLA R., “Traduzione e glottodidattica: spunti di riflessione”. 

SANNAZZARO F., “Glottodidattica e pubblicità:  la categoria grammaticale della negazione in inglese e in 

francese”. 

SIEBETCHEU R., “Educazione linguistica in Africa. Verso un Quadro comune africano di riferimento per le 

lingue?” 

SOFFIANTINI C., “La didattica dei pronomi personali agli apprendenti angloamericani: errori, 

fossilizzazioni, proposte didattiche”. 

SUADONI A., “Applicazioni pedagogiche della grammatica cognitiva: i verbi di movimento deittici in 

spagnolo e italiano”. 

TARDI G., “Lingue e nuvole. La glottodidattica tra decostruzione e ricostruzione”. 

ABI AAD A., MARCI CORONA L. (a cura di), 2011, Una scuola che parla: lingue straniere, italiano 

L2 e lingue regionali, Roma, Aracne. Include, di argomento glottodidattico: 
BALBONI P. E., “Linee per un’educazione linguistica in Sardegna alla luce della politica linguistica europea”. 

PORCELLI G., “La prima lingua straniera apre la strada alle altre”. 

LAVINIO C., “Lingue a scuola e trasversalità dell’educazione linguistica”. 

FODDE L., “Il ruolo del Centro Linguistico di Ateneo nella creazione di una politica linguistica per la realtà 

regionale sarda”. 

ABI AAD A. “Tre (e più) livelli di significato: dimensioni semantica, sociale e retorica del discorso”. 

MORBIDUCCI M., “Inglese Lingua Franca: nuovi scenari ed implicazioni didattiche”. 

GIORDANO S. “La promozione della lingua italiana all’estero”. 

CAON F., “La glottodidattica ludica applicata allo studio del ladino: il Ludoladin”. 

NALESSO DIANA M., “CROMO (CROssborder MOdule): una cultura di progetto oltre i confini”. 

WINKLER D., “L'importanza del 'transfer del sapere' nella madre lingua del discente per l'apprendimento della 

lingua tedesca in Italia”. 

ANOÈ  R.,  MION L. (a cura di), 2011, La formazione in lingua inglese dei docenti di scuola 

primaria. Esperienze e proposte, Padova, CLEUP. Include, oltre a relazioni di buone pratiche e di 

esperienze di formazione: 
ANOÈ  R.,  “Il piano lingua inglese del veneto”. 

MION L. “Il monitoraggio regionale”. 

RICHIERI  C., “L’adulto che apprende. Strategie per il docente della scuola primaria che impara l’inglese”. 

VETTOREL P., “Cultura, culture, intercultura: approcci nella classe di lingua inglese”. 

DE LUCHI M., “L’osservazione in classe e la co-docenza”. 

VALLINI B., “E-tutor: una presenza virtuale? To be means to be related”. 

ANTOINE M.-N., ARAÚJO E SÁ M. H., DE CARLO M. (a cura di), 2011, L'intercompréhension: la 

vivre, la comprendre, l'enseigner, numero monografico di Cadermos do LALE, n. 6. Aveiro, 

Universidade de Aveiro/CIDTFF. Il volume, plurilingue, raccoglie i lavori prodotti da gruppi di 

lavoro internazionali nel corso di una sessione di formazione all’intercomprensione fra lingue 

romanze sulla piattaforma Galapro. http://www.ua.pt/cidtff/lale/PageText.aspx?id=13949 

http://www.ua.pt/cidtff/lale/PageText.aspx?id=13949
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BERNINI G.  et al. (a cura di), 2011, Competenze e formazione linguistiche. In memoria di Monica 

Berretta, Perugia. Guerra. Include, tra gli altri: 
BERRUTO G., “Che cosa vuol dire ‘sapere una lingua’? Dai fonemi alle espressioni idiomatiche”. 

CALAMAI S. “Per un’analisi quantitativa delle competenze scrittorie negli studenti universitari”. 

CARUSO V. et al.,”Anche i sordi stranieri imparano l’italiano vocale: due strategie a confronto”. 

GIULIANO, P. , “Continuità referenziali e contrasti nel testo narrativo: bambini e adulti italofoni a confronto”.  

GRASSI R., NUZZO E., “Le (in)competenze di scrittura all’università: evidenze dai test di valutazione iniziale”. 

L1: la valutazione delle produzioni scritte di nativi e non nativi”. 

LA GRASSA M. et al., “Apprendenti sordi e apprendenti di italiano L2: primi risultati di un confronto  

linguistiche”. 

LO DUCA M. P., “Tra competenza metalinguistica e curricolo grammaticale: una lezione inascoltata di Monica 

Berretta”. 

PUGLIESE R., MINUZ F., “L’input linguistico nel continuum delle situazioni didattiche rivolte ad immigrati adulti, 

apprendenti di italiano L2”. 

ROSI F., “L’input esplicito nella classe di italiano L2 e la formazione di competenze”. 

VALENTINI A. “Ricordo di Monica Berretta”. 

VEDDER I., “Adeguatezza comunicativa e complessità linguistica in italiano L2 e italiano”.  

 

BONVINO E., LUZI E., TAMPONI A.R. (a cura di), 2011,  (Far) apprendere, usare e certificare una 

lingua straniera. Studi in onore di Serena Ambroso, Roma, Bonacci. Include, di glottodidattica: 
BALBONI P. E. “Un approccio filosofico alla glottodidattica”. 

BARNI ;., “Considerazioni sulla valutazione della competenza linguistico-comunicativa in italiano L2: il DM 4 

giugno 2010”. 

BETTONI C.,  DI BIASE B., “Imparare a interrogare in una seconda lingua: ipotesi per l’italiano e l’inglese”. 

BONVINO E., “Lo sviluppo delle abilità di lettura nell’ottica dell’intercomprensione”. 

CHINI M., “Spunti per la didattica linguistica a partire da alcuni recenti filoni di studio di L2”. 

FRASCARELLI M., “Il ruolo della riflessione tipologica nell’educazione linguistica”. 

LOPRIORE L., “L'uso dei corpora nell’insegnamento dell’inglese”. 

LUZI E., “Il Costruzionismo e gli studi acquisizionali: due approcci paralleli”. 

MAZZOTTA P., “Implicazioni didattiche delle differenze interculturali nella scrittura accademica”. 

PUGLIELLI A. “Alcune brevi riflessioni sull’acquisizione/apprendimento delle lingue”. 

TAMPONI A.R. “Insegnamento-apprendimento delle L2: il cammino verso una didattica operativa”. 

VEDOVELLI M., “Lo spazio linguistico globale dell’emigrazione italiana all’estero”. 

VOGHERA M. “Il parlato a scuola: parlare, conversare, interrogare”. 

 

BONVINO E., RASTELLI S. (a cura di), 2011, La didattica dell'italiano a studenti cinesi e il progetto 

Marco Polo, Pavia, Pavia University Press,  http://www.paviauniversitypress.it/catalogo.html#atti. 

Include: 
ALBERGONI S. et al., “Chicchi di sorriso: Marco Polo a Roma Tre”. 

AMBROSO S., “Il progetto Marco Polo. Requisiti e competenze per studiare nelle università italiane”.   

BAGNA C., “L’esperienza dei progetti Marco Polo e Turandot all’Università per Stranieri di Siena”.  

BONVINO E., “Il progetto Marco Polo. Quali competenze per studiare all’università?”.  

BOZZONE COSTA R., FUMAGALLI L., SCARAMELLI  E., “Il percorso e-learning “Marco Polo” all’Università di 

Bergamo: imparare la lingua e la cultura italiana e orientarsi nella vita universitaria”. 

BRAGHIN C., COTRONEO E., GIGLIO A., “Le tecnologie didattiche nella classe di lingua italiana per stranieri: il 

caso del progetto Marco Polo”. 

COSTAMAGNA  E., “L’apprendimento della fonologia dell’italiano da parte di studenti sinofoni: criticità e 

strategie”.  

DE MEO A., PETTORINO A., “L’acquisizione della competenza prosodica in italiano L2 da parte di studenti 

sinofoni”. 

DE MEO A., CARDONE A., “La web radio per lo sviluppo delle abilità orali di apprendenti cinesi di italiano L2”. 

DE SANTO M., “L’apprendimento dell’italiano L2 dei cinesi del Progetto Marco Polo: tra autonomia e 

multimedialità”. 

LO FEUDO M., “Insegnare il lessico ai cinesi del Programma Marco Polo. Esperienze di un laboratorio didattico”. 

LUZI L., “Il certificato di italiano L2 per sinofoni base.IT: ideazione, struttura e primi risultati”.  

RASTELLI S., “L'italiano L2 per i cinesi è più difficile? La distinzione tra grammatica e processing nella 

glottodidattica sperimentale”. 

VEDOVELLI M,  “Marco Polo, l’internazionalizzazione, la non-politica linguistica italiana”.   

 

http://www.paviauniversitypress.it/catalogo.html#atti
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BORELLO E., LUISE M. C. (a cura di), 2011, Gli italiani e le lingue straniere. Made in Italy, 

economia delle lingue e formazione, Torino, UTET Università. Include: 
BORELLO E., “Dall’unità d’Italia al made in Italy: formazione e insegnamento delle lingue”, “Il fine 

giustifica i media”. 

LUISE M. C., “Italiani e lingue straniere: dati e proposte per il multilinguismo”.   

PEDERZOLI L., “Apprendere tramite i mobile devices”, “La matrice D.U.M.A.S. per la glottodidattica e-

learning e m-learning”. 

TARDI G., “I pubblici delle imprese, i pubblici delle lingue. per una economia delle lingue”. 

 

BOSISIO C. (a cura di), 2011, Ianuam linguarum reserare. Saggi in onore di Bona Cambiaghi, 

Firenze, Le Monnier. Include, tra gli altri saggi: 
ABI AAD A., “L’emploi de l’imparfait-mode en italien et en français, analyse énonciative et cognitive”. 

BALBONI P. E., “Lo studioso di glottodidattica come ‘scienziato’” 

BARNI M., VEDOVELLI M., “Contesti di superdiversità linguistica: una sfida per la politica linguistica 

italiana”. 

BENUCCI A., “Il contributo francese alla didattica dell’italiano LS/L2: la competenza culturale”. 

BERTÉ F., ARMANNI A. “Dal progetto ILSSE ai laboratori di glottodidattica nella Facoltà di Scienze della 

Formazione”.  

BORELLO E., Glottodidattica e traduzione in Francia tra il 1500 e il 1700”. 

BORIOSI C., “La dimensione culturale nell’insegnamento e apprendimento dell’italiano L2. Il caso di corsi 

di lingua via internet o su CD-Rom”. 

BOSISIO C., “IL ruolo del docente nello spazio (glotto)didattico : un punto di vista evolutivo”. 

CARDONA M., “L’abilità di lettura. Appunti di psicolinguistica e implicazioni glottodidattiche”.  

COPPOLA D. “La prospettiva dialogica nell’insegnamento delle lingue e nell’incontro interculturale” 

DESIDERI P., “Alla scoperta della norma linguistica: ‘La grammatica di Giannettino’ di Carlo Collodi tra 

euristica, riflessione e dialogicità”. 

DI SABATO B., “ ‘Non si dice!’ Parolacce in lingua straniera: che farne?”. 

DI SPARTI  A. “LIM, lingue e nativi digitali”. 

DIADORI P., “Dalla Babele linguistica alla Babele glottodidattica. Studio per un glossario plurilingue di 

base, a partire dai documenti europei per la formazione dei docenti”.  

FREDDI G. “Dalla lingua alla lingua-civiltà”. 

GILARDONI S. “La letteratura italiana facilitata per stranieri: tra semplificazione e comunicazione del 

significato in italiano L2”.  

GRISELLI A., “Perché una lingua straniera nella scuola dell'infanzia? E perché la lingua francese?”.  

KATERINOV K, “Didattica dell’italiano L2 e multidisciplinarietà”. 

LANDOLFI L. “La relazione A.M.A. nel processo di apprendimento”.  

MARRA A., “Plurilinguismo e lingue ‘altre’. Dalla teoria alla pratica, nella didattica delle lingue 

minoritarie”. 

MAZZOTTA P., “Competenza plurilinguistica e ripensamento dei curricula”. 

NARDON-SCHMID E. “Educazione bilingue e politica dell’incontro in contesti di migrazione”.  

PICHIASSI M., “Didattica dell’italiano L2 e in italiano L2 ad alunni immigrati”. 

PORCELLI G., “Modelli e prospettive di educazione plurilingue”. 

SCHENA L., SOLIMAN L., “Enseigner et apprendre le jeu modal: question de méthode”. 

SISTI F., “Dal CLIL al TLIL: teatro e lingua straniera”. 

ZORZI D., “La didattica umanistico-affettiva per la mediazione linguistica”. 
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